TOTOCALCI 


ATALANTA-PADOVA 3-0 1 
BARI-JUVENTUS 2-2 x 


GAGLIARI-PARMA 2-0 1 
"TTT o rr‘ 


MILAN-CREMONESE 7-1 1 
NAPOLI-UDINESE 2-1 1 
PIACENZA-FIORENTINA 0-1 2 


We i 


ROMA-INTER 1-0 1 
TORINO-LAZIO 0-2 2 
VICENZA-SAMPDORIA 2-2 x 


e 


o_ n00‘’’‘’ 


PERUGIA-SALERNITANA 1-2 2 
PISTOIESE-FOGGIA 2-3 2 
ACIREALE-ASCOLI 1-1 x 
SAVOIA-LECCE 2-1 1 
Montepremi LR 16.697.680.000 
Ai 226 «13»: Li 31.386.000 
Ai 7632 «12»: L. 1.090.900 
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MONTEPREMI 
L. 10.815.528.476 


«otti LL. 1.442.070.000 
Ai 19 sette» L. 2.620.000 
‘Ai 49,026 «sei» IL. 65.000 


IL PICCOLO 


del lunedì 


l.a corsa: 


fi 


+2.a corsa: 1.0 ORSAGO DRA. 1 
2.0 OGEL 
1 oo ueoueéY=—= 
1.0 RECIFE CARD 1 
2.0 PROTEOZ 


== 
4,a Corsa: 
en  t@@%@% 
5.a corsa: 


Gorsa Più: 


Nessun vincitore con 14 punti 
Ai 5 vincitori con 12 punti IS 
Ai 184vincitoricon 11 punti il 
Ai 2.723 vincitori con 10 punti TL. 


CALCIO / CONCLUSA LA SERIE A, ULTIMO CAMPIONATO CON IL «TETTO» PER GLI STRANIERI - NUOVA VINCITA MILIARDARIA AL TOTOGOL, 


“i 


—_ a _ 
1.0 NISSAN RODI x 
2.0 PROBO LASER 

e 
1,0 LESPRES GAST 2: 
1.0 CARLO PETRUCCHI 2 
2.0 FALCO IA 1 
rr 
1.0 ISABEL ARROW 13 
2.0 RED STORM 6 


114.098.000 
3.100.000 
209.000 


Milan stranafesta, Protti stranobomber 


Isoreroe alla rovescia: per la prima volta un capocannoniere retrocede in B - Nerazzurri deludenti e a Roma scoppia il caos 


LA CORSA ALLA COPPA UEFA 
Inter appesa ad un miracolo 
AlParmaresta lo spareggio 


ROMA - Nemmeno l’ultima di campionato ha 
sciolto tutti i dubbi. Sicure solo Juventus, Fio- 
rentina e Lazio. Tutto dipenderà dalle finali di 
Coppa Campioni e di Coppa Italia. Fuori la Sam- 
pdoria. Qualificato il Milan per la Champion s 
League, tre sono le squadre che hanno acquisito 
il diritto ad iscriversi alla Coppa Uefa: Juven- 
tus, Fiorentina e la Lazio. Resta a disposizione 
fn posto che, i teoria, PAT O ROM dcr ne la 

ero gio: i jareggio. Giò sì î 
Tala Lo la Coppa Campio- 
ni e se l'Atalanta strappasse la coppa Italia i 
Fiorentina, Ma prima di avere il quadro comp le- 
to, che nel miglior dei casi promuovere e sn 
che l'Inter bisognerà attendere il 22 e 
cio complica terribilmente 1 ‘programmi 

i A 

Satan - Campione d'Italia: qualificato per la 
Champion's League... 
JUVENTUS - Qualifica 
Se in Champion's League 
I Resto De Go per la Coppa Uefa. 
FIORENI coppa Italia libererà un posto in 
coppa Uefa: ..ficata per la Coppa Uefa. 
TALI A ue irc fficata per la Coppa Uefa se 
vince l'eventuale spareggio con la Roma. Basta 
la vittoria di una delle due, tra Juve e Fiorenti- 
Ta nelle coppe, per avere accesso diretto. 
ROMA - E' qualificata per la Coppa Uefa se vin- 
ce l'eventuale spareggio con il Parma. Gon Juve 
e Fiorentina vincenti nei loro prossimi impegni, 
accederebbe direttamente all'Uefa. 
INTER - E' fuori. Solo la vittoria della Juve in 
Coppa Campioni e della Fiorentina in coppa Ita- 
lia possono qualificarla per l'Uefa. Può even- 
tualmente tentare la qualificazione attraverso 
n Leoto n) - Può andare nella Coppa delle 


i a Italia. Per una conco- 
Sonia nre sonali il Parma, la 


mitanza di forti interessì pers Ù È 
Roma e l'Inter faranno gran tifo per la Fiorenti- 
na. 


a per la Coppa Uefa - 
‘batterà l'Ajax libererà 


ROMA - «Non credo che abbia detto 


Scozia ha una semplice simpatia e ba- 
sta». Inevitabile. Anche se camuffato 
da tennista per esigenze di sponsor e 
opposto al numero 8 del mondo Jim 
Courier, al Foro Italico, Arrigo Sacchi 
è inseguito dal tormentone Vialli. Ul 
timo spunto, la battuta dello juventi- 
no che ha detto che tiferà Scozia agli 
Europei. «Vialli è un ragazzo molto 
intelligente - dice il ct - che stimo e 
al quale sono legato da vera amici- 
zia. Purtroppo a volte ci sono situa- 


scelte che non sempre corrispondono 
alle intenzioni». vene 
gi il ct diramerà le convocazioni 


0; 
per l'Europeo intanto fa un parallelo chi 


OGGI LE CONVOCAZIONI AZZURRE 
Signori o Chiesa 
Sacchi:toccaate 


tra 1a vigilia CE MOnnal e questa 
si ; con ‘o. Lui per la degli Europei: «Adesso c' è più ottimi- 
quel che gli attribuiscon Pi s o più tranquillità attorno alla 
squadra. Gi sono le condizioni per la- 
vorare bene. È 
lo di riuscire a vincere». Poi fa un bi- 
lancio sul campionato: «c'è un po’ 
d'amarezza per qualche campione 
che non si è espresso ai propri livelli 
- confessa Sacchi - ma 
sommato un campionato che ha fatto 
vedere buone cose, molto combattu- 
to e con la sorprendente affermazio- 
ne n E CRMODIEA. italiani». 
Sh 3 i portano a fare Il riferimento a Roberto Baggio ap- 
ni nella vita che ti port; pare evidente. Poi c'è da ss Ion 
caso Signori-Chiesa, e Protti dove lo 
mettiamo. Oggi Arrigo svelerà i gio- 


MILANO - L'ultima gior- 
nata del campionato di 
serie A ‘95-‘96 (ultimo 
con il numero chiuso di 
stranieri) verrà ricorda- 
ta soprattutto dai tre 
che hanno azzeccato l'ot- 
to al Totogol e si sono 
messi in tasca una cifra 
record: un miliardo e 
442 milioni. te 

La giornata non è sta- 
ta altrettanto gaia per la 
Cremonese (sette gol a 
San Siro incassati dal 

fortiere Turci. Udinese, 
sei sicura?) e per l'Inter 
che, nonostante il tecni 
co europeo Hodgson, ri- 
schia di non accedere al- 
la coppa Uefa. 

Bella lotta invece nel- 
la classifica cannonieri 
con Signori e Protti a pa- 
ri merito. Nonostante le 
24 prodezze Signori non 
è sicuro della convoca- 
zione e Protti retrocede 
(momentaneamente) in 
B con il Bari. Ma Protti 
rivendica il titolo di ca- 
pocannonniere: «Anche 
Beppe Signori - sostiene 
- è a quota 24 gol ma per 
arrivarci ha realizzato 
12 rigori rispetto ai 5 
che ho trasformato io. E' 
la prima volta nella sto- 
ria che scende in B una 
squadra che ha avuto il 
capocannonniere del 
campionato. Di più non 
potevo fare». 


Mauro Tassotti, 
resta con noi 


Dalla coda alla testa per 
parlare della festa di San 
Siro. Festa per lo scudet- 
to numero 15 ma soprat- 
tutto per gli addii di Ca- 
pello e di Tassotti. An- 
che ieri il tecnico bisiaco 
si è commosso davanti 
agli applausi del pubbli- 
co milanista. Per un tec- 
nico che parte, un altro 


Abbiamo un sogno, quel- 


stato tutto 


Boban saluta Capello. 


pronto per la corte di 
Berlusconi. 

E non parliamo di Ta- 
barez, ma di Tassoti. Per 
lui è già pronto un posto 
da collaboratore di Taba- 
rez nello staff tecnico 
della prima squadra, «Ci 
entrerò in punta di pie- 
di, ma con tanto entusia- 
smo - ha spiegato Tassot- 
ti -. Ho voglia di appren- 
dere, parlerò con Taba- 
rez, ho tanto da capire, 
ma anche tanta voglia di 
fare». 

Dopo 16 anni con la 
maglia Tossonera è venu- 
to il giorno dell'addio 
per Mauro Tassotti. Po- 


Prottisaluta la serie A 


trebbe, però, trattarsi di 
un arrivederci. Da tem- 
po, infatti, questa dove- 
va essere l' ultima stagio- 
ne di Tassotti, ma il col- 
po di scena è venuto pro- 
prio alla conclusione 
dell’ ultima gara di cam- 
pionato. Autore è stato 
Silvio Berlusconi, che ha 
offerto a Tassotti di gio- 
care un'altra stagione. 
Sensi a sorpesa: 

mi tengo Mazzone 

Un po' quello che è acca- 
duto a Roma per Mazzo- 
ne. Dato per partente do- 
po tre anni poco vincen- 
ti, annunciato l’arrivo 
dell'argentino Bianchi, 


ieri, dopo la bella vitto- 
ria sull'Inter, il presiden- 
te della Roma Sensi (mol 
to contestato) ha lascia- 
to capire che Mazzone 
potrebbe essere confer- 
mato. 

Il più sorpreso è stato 
Carletto, che davanti al- 
le telecamere ha mostra- 
to la stessa espressione 
che mostrano gli scolari 
quando stanno per esse- 
Te interrogati e suona la 
campana dell'ultima 
ora. 

Tragedia a San Siro: 
muore a 19 anni 

Ma è stata anche una do- 
menica caratterizzata 


da brutti episodi. Il più 
grave è accaduto a Mila- 
no. Un ragazzo di 19 an- 
ni, Matteo Seno, abitan- 
te a San Mauro Torinese 
(Torino) è morto ieri se- 
ra in ospedale in seguito 
alla caduta da una torre 
di San Siro. La caduta, le 
cui cause sono ancora 
da accertare, è avvenuta 
alle 17, durante l'inter- 
vallo della partita Mi- 
lan-Gremonese. Il ragaz- 
zo è precipitato da un'al- 
tezza di circa 10 metri, 
finendo nel recinto ester- 
no dello stadio. 

Disordini tra tifosi do- 

o Cesena-Bologna. Il bi- 
ancio è di un' auto dei 
carabinieri semidistrut- 
ta, un'altra della polizia 
gravemente danneggia- 
ta, alcuni militari colpiti 
ed uno contuso e medica- 
to nello stadio, sei giova- 
ni sostenitori del Cesena 
fermati, identificati e ca- 
ricati sui blindati. 

E a proposito di inci- 
denti, i vertici della poli- 
zia britannica temono 
che gli Europei di calcio 
a giugno si trasformino 
in una guerra tra bande 
di hooligans, che sì sa- 
rebbero già date appun- 
tamento per sfidarsi. Se- 
condo il domenicale 
«Sunday Times», la poli- 
zia crede che una serie 
di frodi legate alla vendi- 
ta dei biglietti e per le 
quali si è dimesso di re- 
cente il direttore operati- 
vo della federcalcio in- 

lese, abbiano già man- 

ano all’ aria il rigido si- 
stema di divisione delle 
tifoserie negli stadi mes- 
so a punto proprio per 
isa arto Le ine 
ze dell'ordine sembrano 
temere in particolare le 
partite Scozia-Inghilter- 
ra, Germania-Olanda e 
Inghilterra-Germania. 


Biaggi solito dominatore 


‘Cadalora secondo nella 500 


La quarta volta della Martinez 
Da oggi tocca a Muster 


| APAG.XII | 


Juri Chechi formidabile 
Adesso punta ad Atlanta 


REGIA 


Tanjevic «vede» il titolo 
Trieste non si rassegna 


G. VII 
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SERIE C2/NONOSTANTE IL BUON PUNTO A PONTEDERA LA CLASSIFICA INGUAIA L'ALABARDA 


Triestina, play-off appesi a un filo 


Ma Roselli dà la carica: «La squadra è pronta per il gran finale» - Treviso promosso in C1 


. PONTEDERA - Hanno «tradito» le altre, E' diventato co- 
7 sì piccolo piccolo il punticino conquistato dalla Triesti- 


Eccellenza: Aquileia salva 


all'ultimo rigore 


— Ra 


Promozione: la lotteria dei penalty 


premia il Rivignano 


_ N 


Rappresentativa regionale: 
da oggi le finali in Abruzz® 


Serie B 


na a Pontedera, dove pure gli alabardati, pareggiando 
0-0, hanno giocato un discreto incontro. Ogni discorso 
sull'ammissione ai play-off è rimandato all'ultima par- 
tita domenica prossima al «Rocco» contro il Livorno. 


La Triestina è stata infatti agganciata sulla quarta 


piazza dalla Fermana che ha rifilato una quaterna al 
Ponsacco, ma, quel che è peggio, è stata avvicinata a 
una sola lunghezza dalla Vis Pesaro, tornata clamorosa- 
mente in corsa in virtù del 3-2 con il quale ha espugna- 
to a sorpresa il campo del San Donà. 


Negli spogliatoi a Pontedera, un po' di malumore tra 


gli alabardati, ben presto però scacciato da nuovo otti- 
mismo. Roselli ha detto che la squadra è pronta per il fi- 
nale rovente. Intanto, beato il Treviso. Pareggiando 1-1 
in casa con l'Imola, ha festeggiato l'anticipata prmozio- 
neinCl. E, 


Per i veneti è il secondo salto consecutivo di catego- 


RISULTATI SQUADRE 


RETI 
E_S 


RISULTATI 


SQUADRE 


TOTALE 


RETI 


V_N G 


GVN F_S 


Atalanta-Padova Milan 
Bari-Juventus Juventus 
Cagliari-Parma Lazio 
Milan-Cremonese 
Napoli-Udinese 
Piacenza-Fiorentina Roma 
Roma-Inter Nena 
Torino-Lazio Inter 
Vicenza-Sampdoria Sampdoria 
Vicenza 
Udinese 
Cagliari 
Napoli 
Retrocedono in «B»: Atalanta 
BARI, TORINO, CRE- | Piacenza 
MONESE e PADOVA. Bari 

Torino 
Cremonese 
Padova 


Fiorentina 


Scudetto al MILAN. 


73 


CONS 
= 
wS 


17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
led 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
8/17 


6024 
58 35 
66 38 
53 41 
5134 
44 31 
5130 
59 47 
36 37 
4149 
3447 
28 41 
38 50 
31 48 
4971 
28 46 
3757 
d 4179 
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Si 


Ancona-Chievo 
Cesena-Bologna 
Cosenza-Venezia — 
Genoa-Avellino 
Lucchese-F. Andria 
Palermo-Reggina 
Perugia-Salernitana 
Pistoiese-Foggia 
Reggiana-Brescia 
Verona-Pescara 


PROSSIMO TURNO 


Ancona-Genoa 
Avellino-Perugia 
Bologna-Lucchese 
Brescia-Cosenza 

F. Andria-Reggiana 
Foggia-Cesena 
Reggina-Pescara 
Salernitana-Pistoiese 
Venezia-Chievo 
Verona-Palermo 


Verona 
Reggiana 
Bologna 
Perugia 
Salemitana 
Lucchese 
Palermo 
Cosenza 
Cesena 
Genoa 
Venezia 
Pescara 11 10 13/17 
F. Andria 9 14 11/17 
Avellino . 11 8 15|17 
Foggia 11 8 15|17 
Chievo 119 8/17 
Brescia 10 9 1517 
Ancona 109 1517 
Reggina 
Pistoiese 


17 10 17 
14 12 17 
12 17 17 
14 11 17 
19 12 17 
1214 17 
1115 17 
1114 9/17 
12 10 17 
12 8 1417 
10 13 11|17 


FRS 
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347 14 13/17 
34 7.11 16/17 
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4728 
3727 
34 22 
46 38 
39/26 
3937 
32.31 
4340 
46 43 
48 47 
2934 
39 46 
39 37 
34 45 
2714 
32 29 
4144 
38 44 
30 45 
12|32 45 


RI 
1|17 
0|17 
0/17 
1/17 
3/17 
2|17 
1|17 
2|17 
3/17 
3|17 
2 
3 
4 
4 
4 
3 
3 
5 
2 
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MARCATORI: 24 reti: Protti (Bari), 
Branca (Inter); 117 reti: Bierhoff (U. 
cenza), Casiraghi (Lazio); 13 reti: 


Signori (Lazio); 22 reti: Chiesa (Sam i È 

i i H ] pdoria); 19 reti: Batistuta (Fiorentina), 

FOA 15 reti: Oliveira (Cagliari); 14 reti: Amoruso (Padova), Caccia (Pia- 
albo (Roma), Ganz (Inter), Vlaovic (Padova); 12 reti: Andersson (Bari) 


MARCATORI: 21 reti: Montella (Genoa); 19 reti: 


Hubner (Cesena); 18 reti: Artistico (Ancona); 17 reti: Luiso 
(Avellino); 16 reti: Negri (Perugia); 13 reti: De Vitis (Verona), Lucarelli (Cosenza); 12 reti: ‘Aglietti (Reggina), 
Rastelli (Lucchese); 11 reti: Neri (Brescia); 10 reti: Carnevale (Pescara), Nappi (Genoa). 


RISULTATI 


Carrarese-Leffe 
Como-Fiorenzuola 
‘Empoli-Ravenna 
Modena-Spezia 
Montevar.-Monza 
Prato-Brescello 

Pro Sesto-Alessandria 1-1 
Saronno-Carpi 01 
Spal-Massese 20 


Garpi-Spal 


Leffe-Prato 


LA CLASSIFICA 


Ravenna 32 19 
Spal 3217 
Empoli 3216 
Como 32 12 
Monza 32 
Fiorenzuola 32 
Alessandria 32 
Prato 32 
Garpi 32 
Carrarese 32 
Modena 32 
Montevar. 32 
Saronno 92 
Brescello 32 
Spezia 32 
Pro Sesto 32 
Massese 32 
Leffe 32 


PROSSIMO TURNO 


‘Alessandria-Saronno 
Brescello-Pro Sesto 


Fiorenzuola-Montevar. 


Massese-Empoli 
Monza-Como 
Ravenna-Modena 
Spezia-Carrarese 


RISULTATI 


Acireale-Ascoli 

Casarano-Gualdo 1-1 
Chieti-Castelsan. 1-2 
Lodigiani-A.Catania 1-1 
Nocerina-Nola 20 
Savoia-Lecce 21 
Siena-Trapani 40 
Sora-J.Stabia 24 
Turris-Ischia 00 


PROSSIMO TURNO 


Ascoli-Sora 
A.Gatania-Nocerina 
Castelsan.-Lodigiani 
Gualdo-Savoia 
Ischia-Siena 


Lecce-Acireale 
Nola-Turris 
Trapani-Casarano 


LA CLASSIFICA 


Lecce 59 32 16 11 
Castelsan. 54 32 14 12 
Nocerina 52 32 13 13 
Ascoli 51 32 13 12 
Gualdo 48 32 11 15 
Sora 4 32 12 11 
A.Gatania 4 32 11 
Siena 44 32 12 
Lodigiani 42 32 9 
Ischia 41 32 10 
Acireale M 32 
Casarano s 32 

Savoia 40 32 
Trapani 37 32 
d.Stabia 3132 

Nola 21 32 

Turris 25 32 

Chieti 24 32 


SESIA 


Ce 


=: 
sio tuwo 


7-1 


MARCATORI: nel pt 7° 
Gualco (autorete), 23’ 
Florijancic; nel st 14 
Weah, 16’ Albertini, 21’ 
Panucci, 38’ e 41’ Di Ca- 
nio, 40' Boban. 

MILAN: Rossi, Tassotti 
(27° st Coco), Galli, Co- 
stacurta, Panucci, Era- 
nio (5’ st Locatelli), Al- 
bertini, Boban, Di Ca- 
nio, Futre (34’' st Bag- 
gio), Weah. 
CREMONESE: Razzetti, 
Giandebiaggi, De Ago- 
stini (34’ st Ferraroni), 
Gualco, Garzya, Fanti- 
ni, Maspero (33' st Stef- 
fani), Orlando, Cristia- 
ni, Tentoni (1’ st Aloi- 
si), Florijancic. 
ARBITRO: Lana di Tori- 
no. 

NOTE: angoli 10-3 per 
il Milan. 

MILANO — A passo di mi- 
nuetto prima, di quadri- 
glia poi, il Milan già cam- 
pione d’Italia ha travolto 
la Cremonese già retroces- 
sa nel ballo di fine campio- 


ANCONA 0 
GHIEVO 0 


Ancona: Orlandoni, Al- 
fieri (19° st Lemme), 
Esposito, Ricci, Pellegri- 
ni, Tentoni, Cavaliere 
(29' st Fini), Sesia (34" 
st Franchini), Artistico, 
Cavezzi, Lucidi. 
Chievo: Gianello, Mo- 
retto, Melis (15’ st Guer- 
ra), Franchi, Zamboni, 
D' Anna, Rinino (6° st 
Giordano), D' elo, 
Cossato (26' st Grabbi), 
Facciotto, Antonioli. 


CESENA 2 
BOLOGNA 3 


Marcatori: nel pt 22° 
Scapolo, 45’ Bizzarri; 
nel st 17' Bizzarri, 34' 
Valtolina, 41' Cornac- 
chini. 
Cesena: Micillo, Scugu- 
ia, Tramezzani, Favi 
38’ st Teodorani), Aloi- 
si, Rivalta, Ponzo, Pian- 
gerelli, Dolcetti (30' st 
Piraccini), Bizzarri, Hu- 
bner. 
Bologna: Antonioli, Ta- 
rozzi (26' st Valtolina), 
Torrisi, De Marchi, Pa- 
ramatti, Bosi, Bergamo, 
Scapolo, Olivares (45° st 
Savi), Nervo (29' st Bre- 
sciani), Cornacchini. 


COSENZA 3 
VENEZIA 1 


Marcatori: nel pt 30' 
Pellegrini, 38’ Lucarel- 
li; nel st 40' Marulla, 
48' La Canna. 
Cosenza: Zunico, Pa- 
schetta (8° st Alessio), 
Compagno, De Paola, 
Monza, Marulla (41’ st 
Napolitano), Signorelli, 
‘Riccio, Lucarelli, Apa, 
Sotgia (32' st La Can- 
na). 

Venezia: Mazzantini, 
Pavan, Filippini, Scien- 
za, Pellegrini, Ballarin, 
Fogli, Cerbone, Casta- 
gna, Praticò (45' st Ver- 
nucci), Bortoluzzi (4l' 
st Provitali). 


GENOA 3 
AVELLINO o 


Marcatori: Nel pt 3° 
Ruotolo, 31’ Nappi; nel 
st 21’ Montella su rigo- 
Te. 

Genoa: Spagnulo, Tor- 
rente, Francesconi, Ni- 
cola, Galante, Delli Car- 
ri, Ruotolo, Balducci 
(26' St Rutzittu), Mon- 
tella (37° St. Vantt 
Schip), Onorati, Nappi 
(28' St Pagliarini). 
Avellino: Visi, Belluc- 
ci, De Iulis, Marchegia- 
ni, Fornaciari, Nocera, 
Della Morte (44’ St Ca- 
gliglione), Marasco (1’ 
St Tosto), Luiso, Fioret- 
ti, Campilongo. 


LUCCHESE 1 
FIDELIS ANDRIA 1 


Marcatori: nel st 11° 
Rastelli, 34’ Palumbo. 
Lucchese: Galli, Cardo- 
ne, Bettarini, Manzo, 
Brambati, Baronchelli, 
Russo (35' st Fialdini), 
Giusti (39' st Taranti- 
no), Paci, Cozza (10' st 
Di Stefano), Rastelli. 
Fidelis Andria: Mar- 
con, Mazzoli, Scarponi, 
Lamacchi, Pierini, 
Giamprolo, Scaringella 
(6° st Massara), Passoni 
(34' pt Pellizzaro), Ga- 
sparini (20' st Palum- 
bo), Masolini, Alfieri. 


M_SEREE__A 
Bologna e Salernitana 
vincono intrasferta 
esi rifanno sotto 


nato sul prato umido di 
San Siro. Domenica di fe- 
sta, di calcio in clima ami- 
chevole e di gran goleada 
al «Meazza», Giornata di 
cielo grigio dedicata agli 
ultimi «grazie» dei tifosi 
rossoneri: alla loro squa- 
dra vincente, al loro alle- 
natore che se ne va a Ma- 
drid, al presidente dei 5 
scudetti e 3 Coppe Campio- 
ni in 10 anni, e a un gran- 
de difensore, Tassotti, che 
ha dato l'addio al calcio 
giocato dopo 18 luminose 
stagioni (2 in maglia lazia- 
le e 16 in rossonero). 

Per essere piena e appa- 
rante, la festa doveva ve- 
lere un Milan protagoni- 

sta e vittorioso. Così è sta- 
to. Fin troppa grazia peri 
rossoneri in passerella: un 
diluvio di gol in formazio- 
ne da fine stagione, contro 
una Cremonese altrettan- 
to rimaneggiata (per infor- 
tuni e squalifiche), ma con 
la voglia e la capacità di 
battersi alla pari soltanto 
per un tempo. Una rete 
per parte nei primi 45’ (au-* 
torete di Gualco AE DL di 
Weah, pareggio di Florjan- 
cic), noli di are del Mi- 
lan con i gol di Weah, Al- 
bertini, Panucci, Boban e 


PERUGIA 1 
SALERNITANA 2 


Marcatori: nel pt 6’ 
Ferrante; nel st 7’ Gras- 
sadonia (autorete), 28’ 
Pisano. 

Perugia: Braglia, Cam- 
plone, Beghetto, Goret- 
ti, Dicara, Lombardo (1’ 
st OI ni ano (30° 
st. Suppa), legri, Ne- 
gri, Gina (20' st Roc- 
co), Briaschi. 
Salernitana: Chimen- 
ti, Grimaudo, Facci, Bre- 
da, Grassadonia, Cudi- 
ni, Rachini, Logarzo, 
Ferrante (24' st Pisano), 
Pirri (44' st Spinelli), De 
Silvestro (27’ st Amore). 


PISTOIESE 2 
FOGGIA 3 


Marcatori: nel pt 14' 
Montrone, 23’ Koliva- 
nov, 44' Di Bari (auto- 
gol); nel st 30' e 43' Ba- 
glieri. È 
Pistoiese: Bizzarri, 
Rossi (40' st Biagioni), 
Bellini, Sclosa, Tresoldi 
(33' st Fiori), Nardi, 
Nardini, Catelli, Campo- 
lo, Montrone, Lorenzo. 
Foggia: Brunner, Bian- 
co, Di Bari, Bianchini, 
Grandini, Bresciani (18' 
st _Baglieri), ‘Tedesco 
(18' st Nicoli), Sciacca, 
De Vincenzo, Marazzi- 
na (46' st Sanò), Koliva- 
nov. 


REGGIANA 3 
BRESCIA 2 
Marcatori: nel pt 2' A. 
Filippini, 5’ Simu- 
tenkov, 23’ Gregucci, 
383‘ Volpi; nel st 10' Si- 
mutenkov su rigore. 
Reggiana: Ballotta, 
Tangorra, Gregucci, Ce- 
voli, Orfei (15' st De Na- 
poli), Schenardi (36 pi 
Sgarbossa), Mazzola, 
Golucci, Tonetto, Rizzo- 
lo (1' st Pietranera), Si- 
mutenkov. 

Brescia: Di Sarno, Co- 
sti (43' pt Lambertini), 
Savino, Luzardi, Adani, 
A. Filippini, Sabau, Vol- 
pi, Giunta (13' st Ber- 
nardi), E. Filippini, Neri 
(32' st Lunini). 


PALERMO 1 


REGGINA 0 
Marcatore: nel st l' 
Barraco. 


Palermo: Berti, Galeo- 
to, Biffi, Ciardiello, As- 
sennato, Tedesco, Bar- 
raco, Di Già, Compa- 
no, Vasari, Scarafoni 
27' st Caterino). 

Reggina: Scarpi, Ma- 
rin, Vincioni, Simone 
Veronese, Poli, Visentin 
(6' st Marco Veronese), 
Di Sauro, Toscano (38" 
st Carli), Torbidoni (22' 
st Perrotta), Aglietti, Pa- 
sino. 


VERONA 3 
PESCARA 0 


Marcatori: pt 35' Zani- 
ni; st 29' e 31‘ De Vitis. 

Verona: Casazza, Ca- 
verzan, Vanoli, Valoti 
(1‘ st De Angelis), Baro- 
ni, Fattori, Marangon, 
Tommasi, De Vitis (32° 
st Manetti), Barone (1’ 
st Cammarata), Zanini. 

Pescara: Savorani, Pal- 
ladini, Cannarsa, Za- 
nutta, Colonnello, Gel- 
sì, Terracenere, Sullo 
(13' st_Ortoli), Baldi 
(24’ st Epifani), Carne- 
vale (35° st Traversa), 
Giampaolo. 


la doppietta di Di Canio. 
C'è stata ebbrezza e gloria 
per tutti, anche per Rober- 
to Baggio che, entrato nel 
finale, ha stampato il pal- 
lone sulla traversa con 
‘una punizione delle sue. 

Epilogo migliore non po- 
teva esserci per il Milan 
davanti al suo pubblico, a 
due settimane dalla festa 
«vera» per lo scudetto con- 
quistato contro la Fiorenti- 
na. Ieri era giornata di co- 
reografie programmate, 
ma ugualmente il calore e 
l'emozione hanno riempi- 
tolo stadio. 

I momenti più belli a fi- 
ne gara, quando un enor- 
me bandierone con il nu- 
mero 15 è stato depositato 
a centro campo e c'è stato 
il saluto ai tifosi. Un salu- 
to accompagnato da gran- 
di ovazioni per Mauro Tas- 
sotti (un minuto di «stan- 
ding ovationy per lui al 
momento della sostituzio- 
ne a metà ripresa) e per 
Fabio Capello, che con un 
mazzo di fiori in mano ha 
attraversato il campo man- 
dando baci al pubblico. 

Sulle note di «We are 
the Champions» i giocato- 
ri hanno imboccato il tun- 
nel ed è calato il sipario 
sulla stagione del quindi- 


cesimo scudetto rossone- 
ro, vinto quasi senza riva- 
li. Sui giocatori, applausi 
scroscianti soprattutto du- 
rante il secondo tempo dei 
gol a ripetizione: così tan- 
ti, da rendere ancora più 
«inutile» la storia di que- 
sta partita. Basta ricorda- 
re le reti più spettacolari, 
compresa quella segnata 
da Florancic al 23‘ del pri- 
mo tempo, riprendendo di 
testa un tiro di Maspero 
su punizione respinto dal- 
la traversa. E poi il gran ti- 
ro in porta di Weah al 14° 
della ripresa, con Berlusco- 
ni in piedi ad applaudire. 
Il colpo di testa vincente 
di Panucci al 21’, in corsa 
su cross di Boban. E anco- 
ra, il calibratissimo tiro 
spedito sotto l'incrocio dei 
pali al 38‘ da Di Canio, che 
si è poi ripetuto racco- 
gliendo al volo un cross di 
Baggio non intercettato da 
Razzetti. Se Baggio ha det- 
to la sua con una traversa 
e due passaggi da gol nel 
quarto d'ora in cui ha gio- 
cato, a bocca asciutta è ri- 
masto Futre, proprio ieri 
al suo debutto nel Milan 
dopo una stagione perduta 

er infortunio. La gioia 

lel gol l'avrebbe meritata 
anche lui. 


Lunedì 13 maggio 1996 


RETROCESSA - DI CANIO SIGLA UNA DOPPIETTA 


Goleada per festeggiare 


La Roma prenota un’Europa 
ora più difficile per l'Inter 


1-0 


MARCATORE: nel pt 44’ Di Bia- 


gio su rigore. 


ROMA: Cervone, Aldair, Petruz- 
zi, Lanna, Moriero, Thern, Di 
‘Biagio (40' st Cappioli), Statuto, 
Carboni, Totti (30’ st Annoni), 


Delvecchio (43’ st Balbo). 


INTER: Pagliuca, Bergomi (19' 
st Fontolan), Fresi, Paganin, Pi- 
stone, Zanetti, Manicone (1’ st 
Garbone), Ince, Roberto Carlos, 


Branca, Ganz, 


ARBITRO: Cesari di Genova. 
NOTE: angoli 8-6 per l'Inter. 
ROMA — Missione compiuta. Car- 
letto Mazzone vince la sua ultima ‘ 
scommessa del triennio giallorosso 
e, dopo la sofferta vittoria sull'In- 


statisticamente 


Italia, 


Carlos e Statuto. La 
decisa alla fine del 
dopo una fase equi) 


ter, consegna al successore una Ro- 
ma che, nella peggiore delle ipote- 
sì, contenderà nello spareggio al 
Parma il quarto RO Uefa. Ma è 

ifficile che, con- 
temporaneamente, Juventus e Fio- 
Trentina falliscano i rispettivi obiet- 
tivi. Si complica maledettamente 
invece il cammino europeo dell'In- 
ter, che timbrerà il passaporto so- 
lo se Juventus e Fiorentina vince- 
ranno Champions League e Coppa 


La gara è stata dura e maschia, 
ed è stata sfiorata la rissa nella ri- 
presa dopo un fallaccio di Ince su 
Totti, che ha innescato una serie 
di vendette trasversali che hanno 
portato all'espulsione di Roberto 
partita si è poi 
rimo tempo, 
rata, quando 
ha Roma ha preso il sopravvento 
creando varie opportunità. La ca- 


parbietà di Moriero ha fornito a 
Totti un assist: c'è stato un duro 
contrasto con Fresi e Cesari non 
ha avuto dubbi a fischiare il rigo- 
re. Di Biagio ha trasformato, poi 
nella ripresa l'Inter non è riuscita 
a trovare gli spiragli giusti. C'era 
tutto il tempo per recuperare, ma 
la Roma ha disputato una partita 
giudiziosa e irreprensibile. Non ci 
sono stati i soliti svarioni difensivi 
e sono state rare lè occasioni per il 
pari. Anzi, è sempre stata la Roma 
ad avvicinarsi di più al raddoppio. 

Le due squadre si fronteggiano 
con accanimento, con i nervi a fior 
di pelle, ma la Roma, a cui basta il 
pari, è un pò più distesa. Al 17° 
una potente punizione di Totti da 
30 metri finisce poco alta, al 24° 
Delvecchio supera tutti in veloci- 
tà, ma Pagliuca gli chiude lo spec- 
chio della porta. La pressione della 
Roma si accentua: al 39' assist pre- 


zioso di Di Biagio per Moriero, sul 
filo del fuorigioco. Il tornante non 
trova il tempo e manda fuori, Al 
40' Totti «pesca» Statuto che si fa 
respingere la conclusione da Pa- 
gliuca. Ma l'Inter è in affanno. Al 
43', dopo un'azione prolungata, 
Moriero serve Totti che viene af- 
frontato duramente da Fresi. Cesa- 
ri decreta il rigore che Di Biagio 
trasforma con un forte tiro che Pa- 
gliuca riesce solo a sfiorare con i 
‘piedi. Nella ripresa, al 2’, c'è la mi- 
liore occasione dell'Inter: Liscio 
i Petruzzi, poi Moriero salva su 
Branca. Al 10 
chio che supera bene Paganin, ma 
conclude male. Al 21' rissa gigante- 
sca per un fallo di Ince su Totti 
che Gesari lascia in un primo tem- 
po impunito. Alla fine la partita ri- 
prende dopo l'espulsione di Statu- 
to e Roberto Carlos, tra i più vispi 
a menare le mani, 


Thern libera Delvec- 


IL BARI RIESCE A RIACCIUFFARE INEXTREMIS LA JUVENTUS 


Tutta una squadra per far vincere Protti 


2-2 


MARCATORI: nel pt 20 
Montanari (autorete), 
47' Protti; nel st 24” 
Vialli, 41’ Protti. 
BARI: Fontana, Mango- 
ne (1’ st Ripa), Annoni, 
Montanari, Sala, Ger- 
son, Parente, Pedone, 
Andersson (27° st Fici- 
ni), Ingesson (1’ st Ven- 
tola), Protti. 
JUVENTUS: Rampulla, 
Torricelli (1’ st Tacchi- 
nardi), Pessotto, Ferra- 
ra, Porrini, Conte, Di 
Livio, Deschamps, Vial- 
li, Del Piero (23’ st Ju- 
govic), Ravanelli (15’ st 
Padovano). 
ARBITRO: Messina di 
Bergamo. 

BARI — Un gran gol 
di Vialli e due prodezze 
di Protti, che ha raggiun- 


to con Signori quota 24. 


nella classifica cannonie- 
ri condividendone il pri- 
mato, hanno illuminato 
la partita conclusiva del- 
la stagione al San Nicola 
fra il Bari che ha giocato 
in funzione del suo bom- 
ber e la Juventus col 
pensiero rivolto alla fina- 
le di Coppa Campioni. 
Una partita che, senza 
questi episodi, sarebbe 
stata senza storia, vuota 
di contenuti. 

L'impegno della folla 
nel sostenere Protti, che 
ha segnato il gol del 2-2 
a 4' dalla fine, è stato ri- 
pagato ed è servito a di- 
stogliere i sostenitori del 
Bari dalla contestazione 
globale nei confronti dei 
dirigenti e della stessa 
squadra per la retroces- 
sione. Accenni di conte- 
stazione nei confronti 
del presidente Vincenzo 
Matarrese in verità ci so- 
no stati, ma alla fine la 
grande giornata di Protti 
ha neutralizzato i germi 
della contestazione. 

Se il Bari ha giocato in 
funzione di Protti, la Ju- 
ve intendeva fare della 
partita una tappa di av- 


vicinamento alla finale 
di Roma con l'Ajax: poco 
piùldi un allenamento o 
un collaudo, E si può di- 
re nel complesso che la 
partita è servita a que- 
sto scopo. 

Nella prova della squa- 
dra barese sono emersi i 
pregi ed i difetti di tutta 
la stagione, ma il 2-2 
con la Juventus risulta 
un risultato giusto in 
rapporto a quanto han- 
no dimostrato le squa- 
dre. 

Cenni di cronaca. All' 
8', su tiro di Del Piero 
dalla bandierina, rove- 
sciata acrobatica di Vial- 
li con palla di poco al la- 
to. Al 20' primo vantag- 
gio juventino: fallo di 
Montanari su Del Piero 
fuori area, punizione di 
Vialli deviata dallo stes- 
so Montanari con Fonta- 
na ingannato e battuto. 
Protti tenta più volte 
rabbiosamente il gol: vie- 
ne fermato sulla tre- 
quarti o quando giunge 
al tiro le sue conclusioni 
sono appena fuori misu- 
ra. Al 47' il primo pareg- 
gio: assist di Gerson e 
Protti batte Rampulla in 
uscita. 

Inizio di ripresa con 
Protti ancora in eviden- 
za per alcune conclusio- 
ni deviate o di poco fuo- 
ri. Poi una bella botta 
del diciannovenne Vento- 
la (subentrato dopo il ri- 
poso ad Ingesson) respin- 
ta da Rampulla. Al 24' di 
nuovo Juve in vantag- 
gio: cross di Di Livio, col- 
po di testa di Jugovic 
(appena entrato per Ra- 
vanelli) e grande devia- 
zione al volo di Vialli 
con palla sotto la traver- 
sa. Protti ancora indemo- 
niato protagonista del fi- 
nale e suo gol del defini- 
tivo 2-2 a 4' dalla fine: 
su angolo di Parente (de- 
rivato da una deviazione 
di Rampulla su tiro dello 
stesso Protti) il bomber 
barese, su corto passag- 
gio di Pedone, infila in 
tete, fra una selva di 
gambe juventine. 


Vialli segna il primo gol della Juventus. 


FINISCE TRE A ZERO 
Sembra tutto troppo facile 
perl’Atalanta opposta 
alPadovagià retrocesso 


3-0 


MARCATORI: nel pt 11’ Serao (autorete), 15° Sgrò; 


nel st 9' Herrera. 


ATALANTA: Ferron (l’ st Zani), Paganin, Pavone, 
Fortunato, Herrera, Montero, Salvatori, Sgrò (1° 
st Gallo), Tovalieri (30’ st Bonacina), Morfeo, Pisa- 


ni. 
PADOVA: Morello, Serao (20 st Cuicchi), Nava, Ro- 


sa, Gabrieli, Lon; 
Nunziata, Fiore, 


, Van Utrecht (1’ st Piovesan), 
oruso (33‘ st Ciocci), Vlaovic. 


ARBITRO: Branzoni di Pavia. 


BERGAMO — Tutto molto, fin troppo facile per l'Atalan- 
ta in questa partita di conclusione del campionato. La 
squadra nerazzurra ha vinto a mani basse contro un Pa- 


dova che si è trovato sotto di un 


‘ol dopo soli 11’ quando 


il difensore Serao, nel tentativo di anticipare Fortunato, 
ha infilato la palla nella PEoDnia rete. Risultato che i ne- 
razzurri poi hanno consolidato al 15' quando, su uno stu- 


pendo inserimento 


Montero, è entrato in corsa Sgrò 


anticipando il portiere e infilando la palla in rete. A quel 
punto è iniziata una diversa partita, un monologo atalan- 
tino interrotto da qualche Cielo del Padova che, al 


30', ha avuto la possibilità di an 


are in gol ando Paga- 


nin è scivolato e ha lasciato libero Vlaovic di battere a re- 
te. La conclusione del croato è finita di poco sopra la tra- 
versa. Poi è stato Ferron a uscire su Fiore lanciato a rete, 
Ci sono state poi due grosse opportunità nel finale del 


primo tempo 


er.l' Atalanta e due ottimi interventi del 


portiere Morello che al 38' ha respinto una conclusione 
ravvicinata di Tovalieri e al 40’ ha negato a Sgrò la possi- 


bilità della doppietta. 


Nella ripresa l'Atalanta ha arrotondato il punteggio al 
9' con Herrera, splendido nell’ effettuare una conclusio- 
ne con tiro a spiovere dalla sinistra verso destrà pescan- 
do leggermente fuori dei pali il portiere Morello. 


BOKSIC E SIGNORI REGOLANO I GRANATA 
La Lazio è in Coppa Uefa 
Mesto addio per il Torino 


0-2 


MARCATORI: nel pt 1’ 
Boksic, 10’ Signori. 
TORINO: Doardo, An- 
gloma (1’ st Moro), Lon- 
go, Maltagliati, Mezza- 
no, Milanese (20' pt So- 
gliano), Bernardini, 
Cristallini, Simo, Karic 
(1° st Sommese), Fo- 
glia. 

LAZIO: —Marchegiani 
(5° pt Orsi), Negro, Ne- 
sta, Chamot, Favalli, 
Fuser, Di Matteo, Win- 
ter (30’ pt Marcolin), 
Signori (31’ st Rambau- 


di), Casiraghi, Boksic. 
ARBITRO: Nicchi di 
Arezzo. 


NOTE: giornata di piog- 
gia, terreno in buone 
condizioni. Spettatori: 
12 mila. Ammoniti: Fu- 
ser e Moro per gioco 
scorretto. Angoli: 14-5 
per il Torino. Recupe- 
ri: 3'el’. 

TORINO — La Lazio è in 
Europa, terza in campio- 
nato alle spalle di Milan 
e Juventus. Per mettere 
al sicuro la sua qualifica- 
zione alla Coppa Uefa, 
sotto la pioggia di Tori- 
ho, le sono bastati dieci 
minuti, l’ uno-due di Bo- 
ksic e Signori, che ha tra- 
mortito il Torino. La 
squadra granata, ben 
contenta che il suo calva- 
rio fosse finalmente arri- 
vato alla fine, ha fatto 
collezione di calci d'an- 
golo (14), ma solo due 
volte ha impegnato seria- 
mente Orsi, entrato per 
l' infortunato Marchegia- 
ni al 5‘. Le uniche palle- 
gol sono state del dician- 
novenne Foglia e di Gri- 


‘Beppe Signori 


stallini, nell'ultimo spez- 
zone della partita, Per la 
Lazio è Stato dunque 
ben lontano il rischio di 
un altro harakiri come 
quello che le era costato 
nello stadio torinese la 
sconfitta con la Juven- 
tus, due mesi fa, quando 
uno svarione di Marche- 
giani e un’autorete di 
Chamot spianarono la ri- 
monta bianconera, nono- 
stante il 2-0 laziale nei 
primi 18°. 

C'è tuttavia un bian- 
cazzurro scontento: è 
Beppe Signori, raggiunto 
da Protti al vertice della 
classifica cannonieri, 
proprio quando Zeman l' 
aveva: sostituito con 
Rambaudi. Quasi presa- 
gisse l' aggancio, il bom- 
ber della Lazio è uscito 
dal campo molto contra- 
riato. Sperava di fare un 
altro gol nell'ultimo 
quarto  d' ora, invece 
quando era ormai negli 
spogliatoi da Bari è arri- 
vata la notizia del temu- 
to raddoppio di Protti. 


Sul fronte granata con- 
testazione ‘senza ‘sosta. 


Pochissimi paganti 
(1.479, ma non è record 
negativo), striscioni con- 
tro Calleri e una «lettera 
aperta» distribuita dal 
coordinamento dei club 
con l' invito al presiden- 
te ad andarsene «in silen- 
zio e senza clamori». Ver- 
so la fine della partita, 
poi, alcune decine di tifo- 
sl granata della curva 
Maratona hanno divelto 
1 seggiolini e li hanno 
lanciati all’ esterno dello 
stadio, quasi a dare ra- 
gione a chi vorrebbe che 
lo stadio Delle Alpi, al 
centro di tante polemi- 
che, venisse abbattuto. 

La speranza di un con- 
gedo meno mesto dalla 
serie A per il Torino so- 
no durate sessanta se- 
condi. Il ternpo che Mila- 
nese sbagliasse un rin- 
vio, consegnando il pallo- 
ne a Di Matteo sulla tre- 
quarti. Di Matteo ha ser- 
vito al centro dell’ area 
Winter che ha allungato 
per Boksic, defilato sulla 
sinistra. Botta a colpo si- 
curo del croato, impara- 
bile per Doardo, tornato 
alla difesa della porta 
granata al posto dell' ac- 
ciacciato Biato. Al 10° 
un'altra disattenzione 
della difesa granata ha 
propiziato il raddoppio e 
il gol numero 24 di Si- 
gnori, servito in profon- 
dità da Boksic. Tra le 
due reti va inserita l' oc- 
Casione sciupata da Mila- 
nese, trovatosi solo da- 
vanti a Marchegiani, e, 
sul successivo calcio d' 
angolo, l'infortunio al 
numero uno laziale in 
uno scontro con Chamot 
e Karic. 


Il Cagliari allontana il Pa 


2-0 


MARCATORI: nel pt 
41’ Sensini (autorete); 
ne st 30’ Oliveira (rigo- 
re). 

GAGLIARI: Abate, Pan- 
caro, Pusceddu (41’ st 
Venturin), Villa, Napo- 
li, Firicano, Sanna, Bi- 
soli, Silva (13’ st Bres- 
san), Lantignotti (13’ 
pt O'Neill), Oliveira. 
PARMA: Bucci, Mussi, 
Benarrivo, Sensini, 
Apolloni, Cannavaro, 
Baggio, Castellini (28’ 
st Brambilla), Crippa, 
Zola, Inzaghi (19’ st 
Melli), 


ARBITRO: Farina di No- 
vi Ligure. 
NOTE: angoli: 10-6 per 
il Parma. Cielo coper- 
to, leggera pioggia per 
gran parte della gara, 
Terreno in buone con- 
dizioni. Spettatori: 
13.000. Ammoniti Can- 
navaro, O'Neill e Bisoli 
per gioco falloso. Recu- 
pero: 2’ e 4°. 
CAGLIARI — Dalla lotta 
Er lo scudetto al possi- 
ile spareggio per un po- 
sto in coppa Uefa: que- 
sto il verdetto che il 
Sant'Elia consegna al 
campionato di un Par- 
ma, partito all'insegui- 
mento del tricolore e 


chiuso con una sconfitta 
che costringe Zola e com- 
pagni a mescolarsi nelle 
prossime settimane tra i 
tifosi bianconeri o giglia- 
ti per avere la certezza 
di andare in Europa, con- 
fidando in un successo 
di Juve o Fiorentina nel- 
la Champion League e in 
Coppa Italia. 

Il 2-0 inflitto dal Ca- 
gliari agli uomini di Sca- 
la, risultato che fotogra- 
fa in maniera perfetta 
l'andamento della parti- 
ta, relega infatti gli emi- 
liani al quinto posto, a 
pari merito con la Roma, 
posizione che oggi non 
dà diritto a un posto in 


Uefa, se non dopo uno 
spareggio proprio con i 
giallorossi. 

Ai gialloblù sarebbe 
bastato un pareggio per 
avere la certezza mate- 
matica di disputare il 
prossimo anno la coppa 
Uefa e fin dall'avvio si è 
capito che puntavano 
proprio a tale risultato 
minimo, con una condot- 
ta di gara accorta, tutta 
imperniata a ridurre al 
minimo i rischi nella pro- 
pria tre-quarti, affidan- 
do a Zola il compito di 
cercare di dare l’ ennesi- 
mo dispiacere ai propri 
conterranei. 

Ma il fantasista di ori- 


ine sarda, a conferma 
f non aver ancora recu- 
perato în pieno la condi. 
zione, non è riuscito mai 
a «illuminare» la mano- 
vra della sua squadra, 
nè ha saputo tirar fuori 
il solito «colpo» a sorpre- 
sa (punizioni dal limite). 
Gosì, gli unici pericoli 
per il buon Abate sono 
venuti su tiri dalla di- 
stanza di Dino Baggio, 
tra i pochi a cercare, 
quantomeno, di sopperi- 
re con la potenza agli 
evidenti limiti di fluidità 
del gioco degli emiliani. 
Detto dell'opaca pre- 
stazione degli ospiti, 
non si può tuttavia non 
sottolineare che le caren- 


ze (di ritmo, concentra- 
zione) della squadra di 
Scala non sarebbero for- 
se bastate per far matu- 
Tare un risultato netto 
come il 2-0 finale, se 
dall'altra parte ci fosse 
stata, come pure si pote- 
Ve supporre, una squa- 
dra ormai paga del tra- 
guardo (salvezza) taglia- 
to due settimane fa. In- 
vece il Cagliari ha sapu- 
to salutare nella manie- 
ra migliore i suoi tifosi e 
Bruno Giorgi, l'allenato- 
re che ha chiuso ieri la 
sua seconda parentesi 
nell'isola. Guardinghi 
nel primo quarto d'ora, i 
rossoblù col passare dei 
minuti si sono scrollati 


rma dall'Europa 


di dosso l' apatia e han- 
no cominciato a sfrutta- 
re gli spazi che gli ospiti 
lasciavano e centrocam- 
po e i varchi che si apri- 
vano in difesa. Passati 
in vantaggio in modo for- 
tunoso (deviazione di 
Sensini al 41’ su angolo 
di O' Neill) i sardi hanno 
disputato una ripresa in 
crescendo, coronata col 
gol del raddoppio. 

E' stato Oliveira, anco- 
ra una volta tra i miglio- 
ti e imprendibile coi 
suoi guizzi che hanno 
messo più volte in crisi 
Apolloni e Cannavaro, a 
mettere al sicuro il risul- 
tato al 30‘, battendo Buc- 
ci dal dischetto. 
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@zi, ANAPOLIIFRIULANI PASSANO 


E' di Desideri l'ultima rete dell'Udinese nelcampionato 1995-96. 


2-1 


MARCATORI: nel pt 23’ 
Desideri, 39' Pizzi (rigo- 
Te); nel st 27’ Policano. 
NAPOLI: Taglialatela, 
Ayala, Cruz, Baldini, 
Colonnese, Bordin, Bu- 
So, Pecchia (33’ st Alto- 
Mare), Longo, Pizzi (15’ 
St Policano), Di Napoli 
(42° st Caruso). 
INESE: Battistini 
(42 st Testaferrata), 
Helveg, Matrecano, 
Bia, Bertotto (1’ st Calo- 
Yl), Ametrano, Rossit- 
0, Desideri, Stroppa, 
Marino (18’ Shalimov), 
» Po: i. 
ARBITRO: Franceschi- 
Ni di Bari 
CRE cielo nuvoloso 
con leggero vento, ter- 
Teno die ioco in perfet- 
te condizioni, spettato- 


ri 45.000; ammoniti 
Bia e Pizzi per gioco fal- 
loso, 


NAPOLI - Scampoli di fi- 
ne stagione. Il Napoli dei 
giovani ritrova, ormai a 
campionato finito, moti- 
vazioni e stimoli e batte 
l'Udinese 2-1, raggiun- 
gendola in classifica, nel 
giorno degli addii. Saluta 
Boskov che lascia il Na- 
poli e l'Italia. Salutano 
molti vecchi «senatori» 
azzurri (Agostini, Pari, 
Policano, Bordin) tutti 
con qualche astio e mol- 
te polemiche. Il feeling 
fra i più anziani giocato- 
ri e le curve si è interrot- 
to ormai da tempo, lace- 
randosi fra accuse reci- 
proche e ripicche. Il pub- 
blico chiude il campiona- 
to con cori di saluto solo 
per Taglialatela, Di Napo- 
li e per Gruz. i 
L'Udinese senza Bie- 


ATLETICA Î) 


Sì 


rhoff, gioca la sua onesta 
partita. La squadra di 
Zatteroni pur senza fare 
cose eccezionali appare 
ben organizzata e in gra- 
do di pungere in attacco, 
nonostante l'assenza del 


SPOGLIATOI 


Zaccheroni: 
«Contenti 
della decima 
posizione» 


NAPOLI - Soddisfat- 
to, nonostante la 
sconfitta, il tecnico 
dell'Udinese, Alberto 
Zaccheroni: «E' stata 
una partita diverten- 
te con occasioni DE 
entrambe le squadre. 
Poi il gol di Policano 
ha cambiato la gara. 
Comunque il bilan- 
cio della nostra sta- 
gione è più che positi- 
vo. Abbiamo chiuso 
al decimo posto:e for- 
se non se lo immagi- 
nava nessuno. Meri- 
to della squadra che 
si è resa protagoni- 
sta di un ottimo giro- 
ne di andata quando 
abbiamo. colleziona- 
to 25 punti e forse 
per la qualità del gio- 
co avremmo potuto 
raccogliere anche 
qualcosa in più». 

«Nel girone di ri- 
torno - ha concluso - 
la squadra si è senti- 
ta appagata ma è riu- 
scita a gestire il van- 
taggio rispetto alla 
zona calda». 


tedesco, grazie al tan- 
dem Poggi-Marino, ade- 

suatamente supportato 
ch Stroppa. E sono infat- 
ti proprio i friulani ad an- 
dare in vantaggio per pri- 
mi, grazie a una conclu- 
sione in diagonale raso- 
terra di Desideri, legger- 
mente deviata da Pec- 
chia, al 23!. s 

Il Napoli non ci sta a 
perdere e Go alla buo- 
na vena di Buso e Pec- 
chia e all'ardore giovani- 
le di Longo a centrocam- 
po, riesce a controbatte- 
re le iniziative dei bian- 
coneri. Per arrivare al pa- 
reggio, però, gli uomini 
di Boskov devono atten- 
dere il 39‘, quando, su ri- 
lancio di Pizzi in area, 
Buso viene afferrato per 
la maglietta da Bia e 
mandato a terra. Il rigo- 
re viene calciato da Pizzi 
con grande maestria. 

La ripresa è caratteriz- 
zata da una serie di azio- 
ni pericolose sull'uno e 
sull'altro fronte, con 

‘Udinese che si fa più pe- 

ricolosa del Napoli e falli- 
sce due occasioni con 
Poggi, che tira addosso a 
Taglialatela (quarto) e 
con Galori (21’) il quale, 
su calcio d'angolo, ha la 
palla buona ma la devia 
a lato. Il Napoli sfiora la 
marcatura con una bella 
azione a percussione di 
Longo (7) il cui tiro è de- 
viato in angolo da Batti- 
stini e trova il gol della 
vittoria al 27’ con Polica- 
no su una punizione, po- 
tente e angolata, da 25 
metri. Negli ultimi minu- 
ti il protagonista della 
partita è il pubblico che 
può sfogarsi contro i gio- 
catori. Il fischio finale 
dell'arbitro chiude un ‘ca 
Pitolo non certo esaltan- 
te della storia della socie- 
tà partenopea. 


Piacenza, viola più forti 
Masifa festa lo stesso 


0-1 


MARCATORE: nel pt 21’ 
autorete Maccoppi. , 
PIACENZA: Taibi (16' st 
Simoni), Polonia, Mac- 
coppi (21’ st Moretti), 
Lucci, Rossini, Di Fran- 
cesco, Corini, Carbone, 
(39' st Cappellini), Tur- 
rini, Caccia, Piovani. 
FIORENTINA: Toldo, 
Garnasciali, Amoruso, 
Padalino, Cois, Piacenti- 
ni, Bigica, Rui Costa 
(45° st Flachi), Robbiati 
(30° st Bettoni), Batistu- 
ta, Pancholli (1’ st Malu- 
sci). 


ARBITRO: Bazzoli di Me- 
rano. 

NOTE: giornata di piog- 
gia, terreno in discrete 
condizioni, S; ettatori 
14.000. Ammoniti Turri- 
ni e Amoruso, 


PIACENZA . Alla fine è 
stata festa per tutti: per 
la storica ‘salvezza del 
Piacenza e per la qualifi- 
cazione in Coppa Uefa 
della Fiorentina. ; 

La squadra di Ranieri 
ha assunto subito l'inizia- 
tiva, anche se su ritmi 
non molto elevati. Rui Co- 
sta ha cercato di ispirare 
le mosse di Batistuta € 
Banchelli, ma quest'ulti- 
mo non ha offerto l'atte- 


so contributo al gioco 
d'attacco. Lo stesso Bati- 
stuta ha trovato poco spa- 
zio. 

Dal canto suo il Piacen- 
za si è affidato a veloci re- 

liche che si sono però in- 
fonte al limite dell'area 
avversaria. I gigliati sono 
andati in gol al 21': de- 
stro di Piacentini dai 16 
metri e deviazione deter- 
minante di Maccoppi. 

A questo punto, i pa- 
droni di casa si sono por- 
tati in avanti con maggio- 
re. decisione lasciando 
agli ospiti il compito di 
gestire il vantaggio. Ca- 
gni modifica la sua forma- 
zione (Cappellini al posto 
di Carbone) e al 40' i biaa- 


corossi sfiorano il pareg- 
gio con un. pallonetto di 
Piovani. 

In avvio di ripresa, va- 
riazione tattica ordinata 
da Ranieri: fuori lo spen- 
to Banchelli, dentro Malu- 
sci con risistemazione 
della linea arretrata e 
avanzamento di Cois e 
Robhbiati. La Fiorentina 
ha così potuto agire con 
una certa tranquillità, 
sfiorando il. raddoppio 
con Robbiati al 20°. In 
‘pratica, Batistuta e com- 
RE hanno trasformato 

‘ultima partita di cam- 

ionato in un proficuo al- 
lenamento in vista del ri- 
torno di Coppa Italia sa- 
bato a Bergamo. 


A VICENZA I BLUCERCHIATI SPRECANO GOL A MANCIATE 


La Samp butta l'Europa 


Vano l'assalto finale che avrebbe potuto portare i liguri in Coppa Uefa 


2-2 


MARCATORI: nel pt, 
19' Mannini (autorete), 
21' Seedorf, 33’ pt Mur- 
gita; nel st, 38' Manci- 


ni. 
VICENZA: Brivio, Sar- 
tor, Bjorcklund, Vivia- 
ni (28' st Beloti), D'Igna- 
zio, Amerini.(14’ st Ros- 
si), Di Carlo, Maini, Am- 
brosetti (33' st Pitta- 
na), Murgita, Otero. 
SAMPDORIA: Zenga (3’ 
st _Fagotto), Palleri, 
Mannini, Mihajlovic, 
Evani, Seedorf, Karem- 
beu, Salsano, Inverniz- 
zi (15'. st. Maniero), 
MODO a 

ARB :  Rodo: i 
di Teramo. SOCIO 
NOTE: giornata di piog- 


pa terreno molto 
‘entato. Ammoniti In- 


vernizzi, Karembeu, 
Maniero, D'Ignazio e Di 
Carlo. Spettatori pa- 
ganti 16.996. 


VIGENZA - Doveva esse- 
Te una domenica di fe- 
sta, ma alla fine Vicenza 
e Sampdoria hanno buo- 
ni motivi per rammari- 
carsi. I biancorossi, che 
sl Sono visti raggiungere 
nel finale con un gol mol- 
to contestato, e i blucer- 
chiati, che néi minuti di 
recupero hanno visto 
svanire le speranze e ac- 
cedere alla Coppa Uefa. 
Che la Sampdoria vo- 
lesse vincere a tutti i co- 
sti lo si è capito subito. I 
liguri hanno preso d'as- 
salto la porta biancoros- 
sa. Al 7’ Chiesa, su lan- 
cio di Seedorf, ha colpito 
il pallone al volo, ma la 
sua conclusione si è in- 
franta sull'incrocio dei 
pali. Al 10’ clamorosa oc- 


== is. e E e I 
CAMPIONATI REGIONALI ASSOLUTI MASCHILI E FEMMINILI 


Sul trono Libertas e Chimica 


SE olo Libertas Udine (15.986 punti), 
CIADANO on î Chimica del Friuli (13.242 punti), 
a gli uomini, e la mata Isle 
tra Îe donne, si sono laureate società campione 
Rionali assolute. La classifica maschile prosegue con 
ll secondo posto dell'Atletica Carisparmio Gorizia e 
ll terzo del Cus Trieste; il podio femminile è invece 
Co; nda piazza del Gus Trieste e 
d mpletato dalla secon( Toi Dovoiligrio 
alla terza della Rolo Libertas no DE usa 
atch di Gorizia, nelle due piovose Giona ide 
Di Sonno segnalata na cieli 
Rs di Luca Passera (Rolo) nel Inno OA 
(agncompagni di colore Jorge Cefno (64 metri). 
i î Dale data Date sotto la barriera de- 
li 00 piani, l'unico a scendere MESSO 
BU 11" è stato Corrado Masetti (Atletica Tiguan: 
sti Duon 1085, davanti al portacolori de teen 
de: Antonio Bratus, secondo in 11‘10; menti fato 
impiia distanza, Giona Cividino (Rolo) ha trion. 
"98, 
Per quanto riguarda gli atleti triestini, da rimarca- 
gli atleti triestini, d 
te la doppietta del Marathon nei 1500 (primo Erica 
condo Fonda) e la vittoria nei 300 siepi de di 
sol Pagno di squadra Roberto Furlanic, arrivato da 
tie gel traguardo in 9'19”5. Per il Cus Trieste, vitto- 
tri ©! Davide Rustici nell'asta con un buon 4,10 me- 
stg (condo posto per la 4x100 e terzo dell'ostacoli- 
An lio (1559) nella gara stravinta dal friulano 
Tisu] a Alterio (Rolo) con un ottimo 1433, miglior 
Deiato della manifestazione. | aa 
sult le feminucce sono arrivati invece i migliori ri- 
; 1 e le più grandi soddisfazioni per i colori ala- 
leq ati, Dal punto di vista tecnico, il record regiona- 
vol; ©ll'astista Anna Tamburini (Beretich Pordenone), 
feti a 3,35 metri, rappresenta il «clou» delle due 
Tanatete, assieme al 12,70 nel triplo della Nadia Mo- 
dr (Gemona Atletica), Ma va segnalato soprat- 
i Ss Îl record personale della «cussina» Francesca 
sta amante, che ha superato l'asticella dell'alto po- 
i 21,77 metri. Tra le ragazze del Cus Trieste affer- 
ee anche per la martellista Lucia Gorla (34,60 
eil el ostacolista, Lara Zulian, vincitrice in soli- 
i @ dei 400 hs in 1’03”20. La staffetta 4x400 (Ra- 
4 In Parma, Polacco, Zulian) si è imposta in 
dele 87. Buona anche l'affermazione della «stellina» 
sotto E Uenire, Nadia Zimmerman, assicuratasi i 500 
to 1 acquazzone in 18'05’18. Ma i colori triestini 
Sono brillato anche sotto maglie diverse. Gabriella 
Sgori (Rolo) si è stramigliorata sui 100 hs copren- 


a vinto i 5 km in 25/00” 


Alessandro Ravalico 


STARANZANO — Il 
ventiseienne friulano 
Marco Cos, di Faedis, 
portacolori del Dopola- 
voro ferroviario di Udi- 
ne, bissando il successo 
dell'anno scorso si è im- 
posto ieri a Staranzano 
nel secondo trofeo «Mi- 
ninel» di podismo Fidal 
amatori. Ai friulani del- 
l'Olympia di Terenza- 
no, risultati il gru) po 
iù numeroso, è andato 
Il trofeo in palio alla 
memoria di Mauro Mi- 
ninel, il podista-dirigen- 
te scomparso nel ‘94 a 
33 anni. Tra le donne 
medesimo copione per 
la goriziana Marinella 
Borghes, vessillifera del 
team Amatori Fondo 
che ha ripetuto l'affer- 
mazione del settembre 
O. 
I risultata ve- 
loce, ma non abbastan- 
za per migliorare i de 
pi cronometrici, s1 è Ta 
sputata tutta, sotto ia 
pioggia e ha visto al via 
240 concorrenti 
società regionali. Rag- 
guardevole l'impresa 
agonistica di Cos, consi- 
derato che il carnico 
-era reduce dalla vitto- 
ria del giorno prima in 
Coppa Friuli colta a Cor- 
no di Rosazzo. La stella 
nascente del podismo 
regionale ha fatto corsa 
solitaria sin dall'ottavo 
chilometro, rifilando al- 
la fine sulla linea d'arri- 
vo 19" di distacco al tri- 
estino Potocco e un po’ 
di più all'altro triestino 
Pagano. 


Invece la piccola gori- 
ziana Borghes ha doma- 
to facilmente la spilun- 
gona Bonanni, prece- 
dendo la triestina di ol- 
tre quattro minuti. Il 
circuito. stradale piatto 
di 5 chilometri intera- 
mente d'asfalto disegna- 
to dai Teenagers era da 
compiere due volte. 

Le classifiche. Asso- 
luta maschile: 1) Mar- 
co Cos (DIf Udine) 
31'53% 2) Guido Potoc- 
co (Telecom Trieste) 
32'12”; 3) Giuseppe Pa- 
gano : (Altopiano Trie- 


ste) 32’‘18” Assoluta 
femminile: 1) Marinel- 
la Borghes (Amatori 


Fondo Gorizia) 36'48”; 
2) Valentina Bonanni 
(DIf Udine) 40/55”; 3) 
Alessandra Piccheri (‘Te- 
lecom Trieste) 42'18”. 
Settore femminile 
W20: 1) Marinella Bor- 
ghes (Amatori Fondo 
Gorizia); 2) Valentina 
Bonanni (DIf Udine). 
W30: 1) Gristina Dorigo 
(Libertas Buja); 2) Ma- 
ria Pilosio (Olympia Te- 
renzano). W35: 1)Cin- 
zia Grassani (Olympia 
Terenzano); 2) Paola 
Bruni (Teenagers Sta- 
ranzano). W40: 1) Ro- 
berta Brandolin (Acega 
Trieste), 2) Lidia Fan- 
tuz (Teenagers). W45: 
1) Brigida Aggio (Liber- 
tas Udine); 2) Rita Mio 
(DIf Udine). W50: 1) Na- 
dia Milano (DIf Udine); 
2) Tolanda Corelli 
(idem). W55: 1) Cristina 


“piano Trieste); 2) Stefa- 


> Triestini, prestazioni dignitose 
PODISMO/TROFEO «MININEL» 
A Staranzano domina Cos 


Fragiacomo (Sci club 2 
Monfalcone); 2) Maria 
Frison (Acega Trieste). 
W60: 1) Marisa De Gau- 
denzi (Acega Trieste); 


2) Maria Dal SRO 
(Olympia erenzano). 
So maschile, 


M20: 1) Marco Cos (DIf 
Udine); 2) Lucio De Ec- 
cher (idem). M30: 1) 
Giuseppe Pagano (Alto- 


no Chiabai (GdF Udine). 
M35: 1) Guido Potocco 
(Telecom Trieste); 2) 
Ferdinando Parentin 
(Arac Trieste). M40: 1) 
Luciano Appio (GdF 
Udine); 2) Bruno Gar- 
bin (idem), M45: 1) Giu- 
seppe Suplina (Tram de 
Opcina); 2) Alberto Cet- 
tolo (Teenagers). M50; 
1) Silvano Zerbo (Arac 
Trieste); 2). Franco 
Quargnal (Sci club 2 
Monfalcone). M55: 1) 
Benedetto Parente (Cri- 
sport Gorizia); 2) Tullio 
Verzier (Fincantieri Tri- 
este). M60: 1) Roberto 
Agosta (Altopiano Trie- 
ste); 2) Silvio Pirozzolo 
(DIf Udine). M65: 1) 
Massimo Cuder (Alpini 
Udine); 2) Giovanni Za- 
Nitti (Coop sportivi Udi- 
ne). M70: 1) Sergio De 
Bernardi (San Giacomo 
REGIO] a Riccardo 
‘azziero (Coop sportivi 
pa SOCIELA 1) 
pia Terenzano; 2 
DIL Udine: 3) Sci club i 
Monfalcone; 4) Tele 
com Trieste; 5) Libertas 
Buja. 


Roberto Poggiali 


casione per Seedorf, che 
con la porta vuota mette 
fuori, Al 19’ il Vicenza 
trova il vantaggio nella 
prima vera occasione 
d'attacco, una conclusio- 
ne da fuori di Ambroset- 
ti incoccia sulla gamba 
di Mannini che spiazza 
inesorabilmente Zenga. 

Rabbiosa la reazione 
della Sampdoria che due 
minuti dopo trova il pa- 
reggio. Mancini offre un 
ottimo pallone a Chiesa, 
la cui conclusione viene 
respinta da Brivio in 
qualche modo e sulla re- 
spinta interviene See- 

orf che deposita sull'an- 
olino con un siluro di 
estro. . 

Al 33° il Vicenza ritor- 
na in vantaggio con ango- 
lo di Ambrosetti, Ameri- 
ni di testa rimette al cen- 
tro e da due passi Murgi- 
ta sigla il suo decimo gol 
stagionale. 


TRIESTE — Un missile 
sotto la pioggia, Titano 
Mp. Al rientro da dicem- 
bre, il figlio di Lemon 
Dra si è reso interprete 
di una volatona sulla 
fanghiglia, ridicolizzan- 
do gli avversari, sorpre- 
si, come del resto il pub- 
blico in tribuna, della 
speditezza messa in pra- 
ica da questo puledro 
sconosciuto. Vittoria per 
distacco per il cavallo di 
Targhetta, e media di 
1.16.6, uno sproposito Vi- 
ste anche le condizioni 
ambientali. A una deci- 
na di metri da Titano 
Mp, si è mantenuta lun- 
go il percorso Toshiba 
Db a precedere Tulipano 
PI, Tulip Bi e Trenc di 
Gasei, mentre subito fuo- 
ri corsa era finita 
Twinky. Parziali soste- 
nutissimi da parte di Ti- 
tano Mp fino al penulti- 
mo rettilineo, dove, in 
contemporanea, Tulipa- 
no Pl e Trenc di Casei 
‘uscivano all'esterno, ri- 
spettivamente di Toshi- 
ba Db e di Tulip sa Sul 
l'ultima curva Tulipano 
PI superava Toshiba Db, 
ma al momento del sor- 
passo sbottava in rottu- 
ra, superato così da 
Trenc di La che in SE 
ittura era l'unico a se- 
E anche se a debito 
intervallo, il dominatore 
Titano Mp. Secondo po- 
sto pertanto per il pule- 
dro di Romanelli, men- 
tre Toshiba Db calava a 
metà retta e non poteva 
opporsi né al ritorno di 
Tulipano PI, che occupa- 
va la terza piazza, né al 
la rincorsa di Tulip Bi, 
che si annetteva l'ultimo 
compenso. ; 
Quindi, visto un giova- 
ne con i razzi, davvero 


L'assalto della Samp- 
doria continua nella ri- 
presa. Al 12‘, però, Pagot- 
to (che ha sostituito Zen- 
ga colpito al volto da Ote- 
ro) si deve superare sullo 
stesso uruguiano. Al 24° 
la Sampdoria va vicina 
al gol con Maniero che 
non sfrutta un assist di 
Ghiesa..Al 38' il gol del 
pareggio contestatissimo 
dai giocatori di casa. 
D'Ignazio riceve una 
spinta da Mancini, che 
segna in diangonale: l'ar- 
bitro convalida il gol. 

Inutile, negli ultimi mi- 
nuti, l'assalto dei liguri 
che vedono riaprirsi le 
speranze per l'Europa. 

43‘ Seedorf mette fuo- 
ri dal limite, al 47’ Bri- 
vio blocca a terra su con- 
clusione di Mancini e nei 
minuti di recupero (5°) 
doppio miracolo del por- 
tiere del Vicenza ancora 
su Maniero e Mancini. 


si INBREVE BM 
Signori, complimenti 
aProtti: «Tra luieme 
un grande duello» 


Signori (giocatore Lazio): «Seppur in coabitazio- 
ne, essere di nuovo capocannoniere è sempre un 
traguardo grandissimo perchè vincere la classifi- 
ca dei marcatori. per tre stagioni è riuscito finora 
solo a Pruzzo e a Platini. Complimenti a Protti, la 
nostra è stata una grande battaglia e abbiamo me- 
ritato entrambi.il successo». 

Zoff (presidente Lazio): «Il terzo posto è da ac- 
cettare come buono, anche se ci aspettavamo 
qualcosina in più, ma ci hanno penalizzato i due 
mesi centrali del campionato, quando il nostro 
rendimento è stato negativo». 

Lippi (allenatore Juventus): «Per noi quella 
con il Bari è stata una prova generale in vista 
dell'incontro con l'Ajax che vale una stagione» 
Panucci (giocatore. Milan): «Ripetersi l'anno 
prossimo sarà dura, è stato un anno grandioso, 
un campionato vinto meritatamente, abbiamo di- 
mostrato di essere la squadra più forte». 
Mondonico (allenatore Atalanta): «Ho provato 
una sola volta a retrocedere e so cosa vuol dire. 
La prestazione del Padova è stata decorosa ma 
credo che tutto sommato abbiano disputato an- 
che un buon campionato, senza tanta fortuna). 
Sandreani (allenatore Padova): «E' finita nel 
peggiore dei modi. Noi abbiamo incassato la set- 
tantanovesima rete e credo che con questo dato 
sia detto tutto. Purtroppo abbiamo una squadra 
che nel suo reparto difensivo è sempre stata allo 
sbando» 

Cagni (allenatore Fiacenza): «Il mio vuol essere 
‘un abbraccio alla città intera. Porto con me sensa- 
zioni persino difficili da descrivere: sono tante in- 
fatti le cose che vorrei dire. Penso che, nei mo- 
menti difficili del rio futuro, il ricordo di questa 
straordinaria esperienza mi aiuterà parecchio. 
Certo, non avrei mai pensato di riuscire a ottene- 
re tanto in questi sei anni). 

Crasson (giocatore neoaccpuisto Napoli): «Sono 
rimasto molto colpito dal celore del pubblico par- 
tenopeo, che è stato vicino alla squadra anche in 
una partita come quella con l'Udinese, che non 
aveva grandi significati». 

Chiesa (giocatore Sampcloria): «Se non abbiamo 
vinto questa partita, la ccilpa è solo nostra. Abbia- 
mo sbagliato troppi gol, ‘alla fine sono errori che 
si pagano a caro prezzo». 

Guidolin (allenatore Vicenza): «Mi dispiace per 
la festa rovinata dalla pioggia ma in questa sta- 
gione siamo stati spesso illuminati dat-sole». 
Taglialatela (portiere Napoli): «L'abbraccio a 
Boskov? Lo devo ringraziare, mi ha dato tanto sia 
dal punto di vista ‘calcistico, sia professionale, 
Purtroppo il calcio è fatto anche di addii». 
Cannavaro (giocatore Parma): «Il campionato è 
finito così come era cominciato: male». 


Te perchè mi trovo bene, ma dipende dal presiden- 
te». 


PUBBLICO A BOCCA APERTA A MONTEBELLO 
Un missile sotto la pioggia: 
Titano Mp vola sul fango 


una bella 
sua. 

Nella corsa a vantaggi 
che ha aperto il conve- 
gno, Sequin Mo ha as- 
sunto subito l'iniziativa 
e se n'è andato per pro- 
prio conto sfuggendo al- 
l'epilogo al serrate di Si- 
comoro, che gli rendeva 
40 metri. Decisa nel lan- 
cio la «gentlemen», con 
Ponte Petral portato a 
condurre di getto da Ro- 
berta Mele e poi saldo 
leader sino all'epilogo, 
dove era Risma del. 
Nord, fattasi audace nel 
penultimo rettilineo, a 
far suo il posto d'onore 
su Nicchio Ks e su un INi- 


impresa la 


lire. 
Petral (R. Mele,); 
66.800 lire. 

o al 


146.500 lire. 
Premio ‘Pesaro (m. 2080): 


Toivan'en); 2) Pelé di Casei; 


89.200 lire. 


Di Fronzo); 2 


al Jim 1.22.2. Tot. 86; 


Trio 559.400 lire. 
Premio Urbino (m. 1660) 


Luis Oliveira (giocatore Cagliari): «Vorrei resta- | 


mM RISULTATI BM 


Premio Ascoli Pir:eno (m, 2080): 1) Sequin Mo (R. 
Vecchione); 2) Sicomoro; 3) Speranza di Re. 5 part. 
Tempo al km 1.2.1. Tot. 19; 


Premio delle Piopioni Zamboni (m. 1660): 1) Ponte 
) Risma del Nord; 3) Nicchio Ks. 7 
part. Tempo a'l km 1.20.7. Tot. 41; 25, 34; (105); Trio 


Premio Masserata (m. 1660): 1) Teucro (V.P. Toiva- 
nen); 2) Tus;cania Cost; 3) Tiberio Mn. 11 
km 1.21.6. Tot. 87; 


2) Poldo Val; 3) Migratore RI. i 
1.21.7. fot. 43; 19, 22, 17; (246). Trio 236.500 lire. 
Premio Ancona (m. 1660): 1) Pea di Azzurra (V.P. 


SO a in. (33) 
Premio Marche (m. 1660): 1) Titano Mp (G. Tar- 
chette); 2) Trenc di Casei; 3) Tuli 

‘empo al km 1.16.6. Tot. ) N 


Premio Senigallia (m. 1660): 1) Rosewall Park (A. 

Ì si Rover di Casei; 3) Pontebba DS 
Partial Db. 10 part. Tempo al km 1.19.1. Tot. 90; 44, 
20, 23; (405). Quartè 3.404.000 = 310.360lire, © 
Premio Fano (m. 1660): 1) Sorprendente Dbc (R. De- 
stro jr.); 2) Stand By Sa SI Star Hi 10 part. Tempo 
ì 2 7 23, 26, 38; (15; 
l'accoppiata (4.a e 8.a corsa) 227.800 per 500 lire. 


: 1) Rim o 
2) Nigluk; 8) Occhiodilinve. 6 emo (E. Targhetta); 


1,19.3. Tot. 32; 14, 15, 18; (46). Trio 79.600 lire. 


ght Daricer privo di ini- 
ziative., 

Tak dei Bessi, debut- 
tante favorito, ha fatto 
l'andatura sino sull'ulti- 
ma ‘curva, poi si è getta- 
to cli galoppo e la vitto- 
ria. è spettata all’altro 
esordiente Teucro, die- 
trio al quale Tuscania 


Ciost sprintava in tempo . 


‘per aggiudicarsi la secon- 
da moneta. La riserva 
Totip ha snervato per i 
preliminari, che, fra par- 
tenze annullate e sostitu- 
zioni di ruote malconce, 
ha fatto ritardare di una 
buona mezz'ora il via va- 
lido. Paillette è andata 
in fuga e ha resistito al 


15, 18; (387). Trio 24.500 


art. Tem- 
53, 34, 89; (425). Trio 


1) Paillette (N. Esposito); 
1 part. Tempo‘al km 


3) DR 7 part. Tempo 


. Trio 12.900 lire. 


24; 22, 30; (175). Trio 


2). Duplice del- 


part. Tempo al km 


ritorno di Poldo Val, che 
ha preceduto terzo a con- 
tatto in una corsa che ha 
fatto venire il latte alle 
SES Assolo di Pea 
Azzurra e secondo 
successo di Toivanen nel 
premio Ancona. In testa 
da un capo all'altro, la fi- 
glia di Sugarcane Hano- 
ver ha tenuto in rispetto 
un generosissimo Pelé di 
Casei, sempre al largo e 
in arrivo ancora vicino 
alla vincitrice, mentre al 
terzo posto emergeva 
Nyerol d'anticipo su Ro- 
varé Dra, emerso alla 
corda dopo il calo del 
rientrante Pacha Bi. 
Grossa sorpresa di Ro- 
sewall Park nell’invito 
di minima, che l'allievo 
di Di Fronzo ha fatto suo 
al termine di una gagliar- 
da corsa di testa. Dopo 
aver respinto Partial Db, 
Rosewall Park all'epilo- 
go sfuggiva con sicurez- 
za anche a Rover di Ca- 
sei, buon secondo su 
Pontebba Jet. Dopo aver 
respinto Sensaun, e con- 
trollato Samaria, Stand 
By Sta gui è riuscito a 
sfuggire al serrate con- 
gusto di Sorprendente 
Dbc, che passava di for- 
za, mentre Star Np rego- 
lava Sellin per il terzo 
posto. Questo fra î 4 an- 
ni, mentre nel miglio di 
minima categoria posto 
in chiusura di convegno 
dopo la fuga di Rosinbe- 
la Fra, che si estromette- 
va nel penultimo rettili- 
neo, restavano a lottare 
per la vittoria Nigluk e 
Rimo, che davano vita a 
un'incandescente retta 
d'arrivo, con Rimo che 
prevaleva di precisione 
consentendo ‘a Gianni 
Targhetta di bissare il 
successo colto in prece- 

denza nel clou, 
Mario Germani 


î 
Î 
Ì 
| 


[Iv] Il Piccolo 


0-0 


PONTEDERA: Drago, Ri- 
berti, Rocchini, Cotro- 


neo, Balli, Paradiso, 
Stringardi, Ferazzoli, 
Randazzo (dal 5’ s.t 
Mannari), Moschetti 


{dal 26° s.t. Bertelli), Ba- 


gnoli. 
TRIESTINA: Nioi, Za- 
notto, Birtig, Natale, 
Zocchi, Ubaldi, Campo- 
rese, Pavanel, Gubelli- 
ni, Polmonari, Marsich. 
ARBITRO: Mandolito di 
Cosenza. - 

NOTE: angoli 4-0 per la 
Triestina. Giornata 
molto piovosa con ter- 
reno gonfio d'acqua. 
Spettatori 800 circa. 
Ammonito Ferazzoli 
per proteste. 
Dall’inviato 

Maurizio Cattaruzza 
PONTEDERA — Un mi- 
crobo, una particella infi- 
nitesimale ds si può «cat- 
turare» solo al microsco- 
pio: ecco cos'è il pareggio 
strappato dalla Triestina 
a Pontedera. Un punto 
fortemente svalutato dal- 
le vittorie di Fermana e 
Vis Pesaro che rendono in- 
stabile il quarto posto (pe- 
raltro in coabitazione) del- 
l'alabarda. Lo sbarco ai 
play-off è quantomeno 
rinviato di una settima- 
na. Ma non è a Pontedera 
che la squadra di Roselli 
ha rimesso in gioco il suo 
campionato, semmai nel- 
le precedenti partite con 
Fermana e San Donà. 

Nel cuore della Tosca- 
na, dove si fabbricano i 
motorini della Piaggio, la 
Triestina ha invece riac- 
quistato dignità come 
squadra. Dopo un avvio ti- 
tubante (mi butto o non 
mi butto?) dal 30' del pri- 
mo tempo in poi gli ala- 
bardati sono riusciti a te- 
nere sempre sotto stretta 
sorveglianza il Pontedera. 
Lasciate finalmente a Tri- 
este le catene della paura, 
l'Unione si è espressa co- 
me sa; e avrebbe potuto 
fare ancora meglio se il 
campo non fosse stato ri- 
dotto a una risaia dalla 
pioggia battente. 

L'agilità di Polmonari, 
Gubellini e Marsich è sta- 
ta infatti frenata dalle 
condizioni del terreno di 
gioco. La Triestina non è 
perciò riuscita a dare mol- 
ta profondità alla sua ma- 
novra, accusando un chia- 
To disagio nel momento 
in cui avrebbe potuto ri- 
baltare il fronte. Si è assi- 


TIRIESTINA /LA CONQUISTA DI UN SOLO PUNTO A PONTEDE 


rit del lunedì 


RA RENDE DECISIVA LA PARTITA DI DOMENICA PROSSIMA 


Lunedì 13 maggio 1996 


- Alabarda in bilico sui play-off 


Nel cuore della ‘T'’oscana i giuliani hanno però riacquistato dignità di squadra tenendo a lungo gli avversari sotto pressione 


Marsich ha tenuto sotto pressione i toscani. 


stito così a un incontro 
corretto ma molto musco- 
lare, adatto a chi ha un fi- 
sico bestiale. 

Marsich e Gubellini 
hanno tenuto corta la 
squadra dialogando con i 
centrocampisti; la scelta 
di Roselli di sacrificare 
una punta di ruolo si è ri- 
velata perciò felice. Il tan- 
dem d'attacco ha costrui- 
to due-tre palle gol, ma 
Drago, sempre ir cerca di 
rivincite contro l’alabar- 
da, ha detto no. 

La Triestina ha affron- 
tato l'impegno di Pontede- 
ra con la giusta mentali- 
tà: prudente ma non ri- 
nunciataria. Nessun gio- 


catore questa volta si è 
nascosto, tutti hanno lot- 
tato al limite delle loro 
possibilità pressando fin 
quando hanno avuto for- 
za. L'alabarda, per dirla 
tutta, è stata forse un po' 
favorita dall'atteggiamen- 
to cauto del Pontedera, 
troppo preso a conquista- 
re il punto-tranquillità 
per assumere anche dei ri- 
schi. E il pubblico l'ha an- 
che fischiato. | 
L'allenatore Mei ha 
schierato una difesa con 
cinque uomini, Riberti su 
Marsich e Stringardi su 
Gubellini con Balli libero 
e Rocchini e Paradiso a 
contrastare sulle fasce 


TRIESTINA / OBIETTIVO IN PERICOLO 
Tre partite, zero gol e due punti: 
i segni della frenata sono visibili 


PONTEDERA — Tre partite, zero gol e due soli pun- 
ti: in un momento in cui le inseguitrici (Fermana e 
Vis Pesaro) si sono messe a correre come matte, la 
Triestina ha bruscamente rallentato lasciando an- 
che i segni della frenatura sull'asfalto. Per meritarsi 
i play-off è evidente che bisogna fare qualcosa di 
più, qualcosa di speciale come è stata l'impresa con 
il Treviso. Tre settimane fa sembrava sufficiente, 
ma. i calcoli si sono rivelati sbagliati. 

Ora a Pontedera, la squadra ha dato confortanti 
segnali cli reazione ma doveva svegliarsi prima, per- 
ché in queste ultime giornate ha messo a repenta- 
gilio il raccolto di un'intera stagione. 

La situazione adesso è tremendamente ingarbu- 
gliata: di fatto la Triestina è aricora quarta, ma divi- 
de questo posto con la Fermana che a parità di pun- 
ti, la scavalcherebbe per effetto degli scontri diretti. 
La Vis Pesaro è sesta, solo un punto indietro e mi- 
nacciosa più che mai. L'Alabarda a questo punto 
può arrivare ancora terza ma anche sesta. 

Anche la Ternana ha rimesso in discussione il suo 
campionato pareggiando con il Cecina e ora rischia 
grosso. Tutto dipende da come l'Alabarda si compor- 
terà domenica con il Livorno. Tre punti farebbero 
passare ogni tipo di paura. Si può non arrivare ai 
‘play-off; come ottenere ancora la promozione in C1. 


Il confine è molto labile. 


Serie C 2 - Girone B 


RISULTATI SQUADRE IUS GASÒ Gili Gata 
G_Vi_N Pla v.N Ple v n p|Fs 
Baracca Lugo-Forli” 1-0 | Treviso 68|33 19 11 3|17 9 6 2|16 10 5 1|6026/-1 
Fano-Rimini 3-2 | Livorno 64|33 18 19 5/17 9 5 3|16 9 5 2|4824|-4 
Fermana-Ponsacco —40|termana |54|33 14 12 7/17 8 6 3|16 6 6 4|4134/-10 
air 2-0 Fermana | 53|33 144 11 8|17 11 5 116 3 6 7|3522/M1 
CT Dl Triestina |5l33 12.17 4lt6 7 8 117 5 0 alasza/e 
Tofigna:Cecina 1-1|VisPesaro | 52|33 12 16 xi|16 6 9 1/17 6 7 4/4127|-9 
Tolentino-Centese 2-1|Rimini 46|33 11 13 9/16 7 5 4|17 4 8 5|3930/14 
Treviso-Imola 1-1 | Giorgione 45|33 12 9 12|\6 9 3 4/17 3 6 8/3536/-16 
Pontedera | 42|33 915 9/17 6 7 4|16 3 8 (5|4237|-17 
PROSSIMO TURNO S.Dona? 40|33 9 13 11/17, 8 5 4/16 1 8 7|3728/-19 
Cecina-S.Dona' Forli” 40|33 10 10 13|16.7 6 3/17 3 4 10|3232(-19 
Centese-Fano BaraccaL. | 39|33 7 18 8|17 5 8 4/16 2/10 4/2321/-18 
Fonli”-Treviso Fano 39|33 8/15 10/17 ® 6 4/16 1 9 6|3137|-19 
a ia Tolentino |38|33 814 11/17 5 8 4|16 3 6 7|2632/20 
Poeeoeariaiantine Ponsacco |37|33 813 12/16 4 8 4|17 4 5 8|2032|-20 
Himifi-Fermana Imola 36/33 9 9 15/16 5 %i 6/17 4 4 ‘9|3042|-22 
Triéstina-Livorno Cecina 22|33 410 19/16 :3 6 7/17 1 4 12|2861-31 
Vis Pesaro-Baracca Lugo |Centese 11|33 1 8 24/16 1 6. 9/17 0 2 15|1674|-39 


Serie C 2 - Girone A 


MARCATORI: 20 reti: Fiorio (Treviso); 15 reti: Costa (Ternana); 13 reti: Protti (Feiimana); 12 reti: Scalzo (Livor- 
no); 11 reti: Traini (B.Lugo), Bonaldi (Livorno); 10 reti: Bagnoli (Pontedera), Damato (Rimini), Soncin (San- 
donà), Pasa (Treviso); 9 reti: Savoldi (Cecina), Spagnolli (Sandonà), Mosca G. (Tolentino). 


Serie C 2- Gìirone C 


RISULTATI 
Cittadella-Legnano 1-0 
Cremapergo-Tempio 1-0 
Lumezzane-Lecco 20 
Novara-Alzano V. 10 
Ospitaletto-Pavia 0-0 
Palazzolo-Valdagno 0-4 
Pro Vercelli-Pro Patria 1-0 
Solbiatese-Varese 0-0 
Torres-Olbia 21 


. 
LA CLASSIFICA 


Novara 66 33 
Lumezzane 63 33 
Alzano V. 56 33 
Torres 

Pro Patria 

Lecco 

Varese 

Olbia 

Solbiatese 

Valdagno 

Pro Vercelli 

Tempio 

Cittadella 

Cremapergo 

Pavia 

Legnano 

Ospitaletto 

Palazzolo 


PROSSIMO TURNO 


Alzano V.-Cittadella 
Lecco-Torres 
Legnano-Cremapergo 
Olbia-Palazzolo 
Pavia-Lumezzane 
Pro Patria-Novara 
Tempio-Solbiatese 
Valdagno-Pro Vercelli 
Varese-Ospitaletto 


Matera-Trani 
Taranto-Fasano 


RISULTATI 
Astrea-Benevento 
‘Avezzano-Marsala 
Battipagliese-Teramo 2-1 
Catania-Catanzaro 
Frosinone-Albanova 
Giulianova-Castrovili. 0-3 


Viterbese-Bisceglie 


PROSSIMO TURNO 


0-0. Albanova-Catania 

3-1 Benevrento-Frosinone 
Bisceg.lie-Astrea 

1-0. Castrowi!lari-Battipagliese 
0-0. Catanzavo-Taranto 
Fasano-Mtera 

1-0. Marsala-Giulianova 

2-4. Teramo-Aveztano 

3-1 Trani-Viterbese 


LA CLASSIFICA 
Frosinone 59 33 16 11 6 88 20 
Avezzano 57 33 
Giulianova 56 33 
Viterbese 51 33 
Albanova 50 33 
Battipagliese 49 33 
Castrovillari 49 33 
Catania 4833 
Teramo 46 33 
Matera 44 33 
Catanzaro 44 33 
Taranto 4 33 
Benevento 40 33 
Astrea 3933 
Bisceglie 39 33 
Fasano 3333 
Marsala 30 33 
Trani 33 


Camporese e Polmonari. 
L'allenatore locale ha usa- 
to i guanti bianchi con la 
Triestina lasciando inzial- 
mente in panchina due pe- 
ricolosi attaccanti come 
Mannari e Gespi. 

Al 30' l'alabarda si è 
fatta subito pericolosa 
con cross sottoporta di 
Polmonari che il «Con- 
dor» ha solo preso di stri- 
scio di testa mandando a 
lato la palla. Violenta a ri- 
sposta dei toscani: Ran- 

faccio dalla linea di fon- 
do si è bevuto in drib- 
bling due difensori e ha 
centrato per il libero Ba- 
gnoli. Nioi gli è tempesti- 
vamente uscito incontro 
respingendo in uscita. 

All’Il'invece su un tra- 
versone da sinistra di Ri- 
berti, il rosso numero un- 
dici ha ciccato la conclu- 
sione in piena area. Una 
Triestina timida che nei 
primi 30' si è fatta insidio- 
sa solo con velleitari tiri 
da lontano, tra i quali me- 
rita citazione una botta di 
‘Natale di poco sul fondo. 

E sul finire del primo 
tempo che la squadra di 
Roselli capisce che può 
osare di più. Dopo un de- 
stro centrale di Randaz- 
zo, \al 42' Marsich ha 
esploso dai venti metri 
‘un sinistro pregno d'effet- 
to che ha costretto Drago 
a un volo nell'angolino al- 
to. Prima del riposo il 
Pontedera ha anche tenta- 
to la truffa con Bagnoli, 
tuffatosi di testa su invito 
di Rocchini. Il guardali- 
nee l’ha smascherato an- 
nullando il gol che era sta- 
to segnato con la mano. 

Nella ripresa la Triesti- 
na è stata padrona della 
partita contro un Pontede- 
Ta spento e timoroso. Al 
4' è andata vicino al gol 
con il lesto Gubellini, 

ronto a raccogliere un 
fungo lancio in verticale e 
a battere a rete dopo aver 
bruciato sullo scatto il 
suo controllore: Drago ha 
però respinto di piede. E 
ancora il «Gube» al 14' ha 
fatto venire la tremarella 
al Doe dei locali quan- 
do ha girato al volo in por- 
ta un calcio d'angolo di 
Camporese; Cotroneo ha 
salvato sulla linea. 

Non resta altro da se- 
gnalare. Anche dopo l'in- 
gresso di «lupetto» Man- 
nari, i toscani hanno ri- 
munciato ad azzannare, 
esibendo in campo un bel 
calumet della pace. La 
Triestina ha detto «grazie 
non fumo», ma, nonostan- 
te qualche sterile offensi- 
va, alla fine ha dovuto 
adeguarsi. Come nulla ha 
potuto contro le pugnala- 
te del San Donà. 


Da 


Gubellini ha creato due buone occasioni da gol. 


LA VIS PESARO TORNA IN CORSA 


Beffardo il San Donà: 
si fa infilare tre volte 


Sandonà 


2 Livorno 


2 


Vis Pesaro 


MARCATORI: nel p.t. al 19' Pittalu- 
ga, al 30’ Caverzan su rig.; nel s.t. al 
9' Albanesi, al 29' Cerasa, al 42' Son- 


cm. 


SANDONÀ: Ramon, Zanon, Cinetto, 
Striuli (al 28’ s.t. Burato), Mayer, 
Giacomin, Baiana, Cardini (al 14’ 
s.t. Facchini), Spagnolli, Caverzan, 
Soncin. Venturato, Zanutta, Palaz- 


zo, All. Glerean. 


VIS PESARO: Battistini, Molari, Boc- 
caccini, Lasagni, Lazzerini, Cecchi, 
Albanesi (al 43’ Federici), Casoni, 
Pittaluga (al 30‘ s.t. Turchi), Cerasa 
(al 38' s.t. Guidi), Antonelli. Raponi, 


Clara. All. Cresci. 


ARBITRO: Cito di Nichelino. 
NOTE: spettatori 550 circa. 


3 Giorgione 
MARCATORI: nel s.t. al 17° Cordone, 
al 43’ Morabito su rig. 

LIVORNO: Boccafogli, Ogliari, Mora- 


(e) 


bito, Carli, Caliari, Cuc (al 33’ del 


s.t. Ferina), Scalzo (al 40’ s.t. D'An- 
to), Cordone, Bonaldi, Ceccaroni (al 
10' s.t. Civeriati), Merlo. Zigoli, Ria. 
AIl. Papadopulo. 

GIORGIONE: Azzalini, Albarello, Be- 


lardinelli, Marchetto, Gobbato (al 


27' s.t. De Stefani), Cartini, Dego (al 
33' s.t. Riondato), Conte, Baggio, 
Mantovani, Rizzi. Bellato, Monetti, 
Bellon. All. Capuzzo. 

ARBITRO: Manganelli di Milano. 


NOTE: spettatori 3500 circa; ammo- 


niti Merlo, Albarello, Ogliari, Cecca- 
roni, Cordone, Morabito; angoli 4-4. 


TRIESTINA/MALUMORE PERI «TRADIMENTI» DELLE ALTRE 


Roselli: «Pronti peril finale rovente» 


Polmonari la butta sul pratico: «Ora tutto, nel bene e nel male, dipenderà da noi» 


PONTEDERA — La Tri- 
estina grida allo scanda- 
lo. Non per il pareggio 
di Pontedera bensì per 
«alto tradimento» del 
Sandonà, che si è lascia- 
to scippare i tre punti 
dalla Vis Pesaro, Un col- 
po basso che gli alabar- 
dati non si aspettavano 
e che mette in discussio- 
ne i play-off. 

Neanche i complimen- 
ti. dell'allenatore del 
Pontedera Giovanni 
Mei (antico terzinaccio) 
riescono a risollevare 
più di tanto il morale 
della truppa di Roselli. 

Il punto conquistato 
è ben poca cosa alla lu- 
ce dei risultati ottenuto 
da Fermana e Vis Pesa- 
ro. Come uno stuzzichi- 
no per chi aveva Ordina- 
to tre piatti di pasta- 
sciutta. 


«Si decide tutto dome- 
nica — sentenzia l'ac- 
compagnatore Gozzoli- 
no —. Siamo nelle mani 
del Livorno, dipende da 
quale atteggiamento as- 
sumerà a Trieste», 

Mei si è invece tolto 
un bel peso dallo stoma- 
co: «Giusto il risultato — 
commenta —. Con que- 
sto punto abbiamo evi- 
tato i play-out. Abbia- 
mo avuto due-tre buo- 
ne‘occasioni ma -stavol= 


ta abbiamo giocato so- 
prattutto per non perde- 
Te.) 

«La Triestina l'ho vi- 
sta bene, merita i play- 
off. Da un po' di partite 
avevamo preso l'abitu- 
dine di uscire fuori nel- 
la ripresa, ma la squa- 
dra ‘alabardata ci ha 
contenuto bene». 


Il centrocampista 
Gamporese è amareggia- 
to: «I risultati prove- 
nienti dagli altri campi 
— sbotta — sono scanda- 
losi. Il Sandonà ci ha 
tradito: peccato perché 
a Pontedera abbiamo di- 
sputato una buona par- 
tita. Adesso ci giochia- 
mo tutto contro il Livor- 
no). 

Andrea Polmonari è 
molto realista e pratico: 
«Almeno"ora ‘dipende 
tutto da noi, se vincia- 
mo col Livorno nessuno 
potrà toglierci i play- 
off. Faremo quindi 
esclusivamente affida- 
mento sulle nostre for- 
Pm) 

«Chissà perché, ma in 
questo finale di stagio- 
ne sono diventati tutti 
dei fenomeni», dice allu- 


dendo ai risultati delle 
avversarie. «Con il Pon- 
tedera comunque non 
siamo andati male. Era- 
vamo più convinti e si- 
curi nei nostri mezzi. 
Abbiamo sfiorato in più 
occasioni il gol. E dire 


che il terreno di gioco, . 


molto pesante, non ci 
ha certo dato una ma- 
no, Io Marsich e Gubelli- 
ni abbiamo bisogno di 


campi asciutti per espri- _ 


merci al meglio». 

L'allenatore Giorgio 
Roselli mastica amaro, 
non tanto per il pari 
quanto per gli altri ri- 
sultati. «Lo 0-0 e il gio- 
co espresso dalla mia 
formazione mi stanno 
bene», puntualizza. Sia- 
mo sicuramente in ri- 
presa.) 

«E invece incredibile 


che il Sandonà vada a 
perdere in casa con la 
Vis Pesaro dopo aver 
fatto un figurone al 
“Rocco”, ma quella gara 
ha abbagliato molti. Set- 
te giorni fa erano tutti a 
tessere gli elogi del San- 
donà e adesso cosa biso- 
gnerebbe dire? Senza 
continuità non si può di- 


ventare una grande 
squadra. 
«Pazienza — iunge 


dopo ‘aver sbollito ta 
rabbia — vorrà dire che 
ci giocheremo la stagio- 
ne domenica prossima 
contro il Livorno. Ave- 
vo previsto un finale co- 
sì rovente, per cui non 
mi spavento. Anzi, sia- 
mo pronti. Comunque 
ora neanche la Ternana 
può sentirsi tranquilla». 

Maurizio Cattaruzza 


L’1-1CONL’IMOLA VALE LA SECONDA PROMOZIONE NELL'ARCO DI DUE ANNI 


Treviso, festa per il doppio salto 


Nel primo tempo battaglia, nella ripresa un interminabile count-down verso il tripudio conclusivo 


1-1 


MARCATORI: 13‘ Bona- 
vina, 15' Pederzoli. 
TREVISO: Pierobon, 
Maino, Dal Compare 
(46’ Bernardi), De Poli, 
Rossi, Margiotta, Fio- 
rio (76’ Tollardo), Bona- 
vina (84' Bressan), Pra- 
della, Pasa, Boscolo. 
All. Pillon. 

IMOLA: Bertozzi, Mari- 
nello, Toschi, Fantini, 
Pederzoli, Prochilo, 
Cangini, Morigi, Tibe- 
ri, Ceredi, Garbelli. 
All Spini. 
ARBITRO: 
di Voghera. 
NOTE: angoli 5-2 per il 
Treviso; ammonito Ti- 
beri; spettatori 4000 
circa. 


TREVISO — Poco più di 
‘una formalità. Il puntici- 
no che separava il Trevi- 
so dallo storico bis, è 
giunto com'era facilmen- 
te ipotizzabile dopo il 
successo di Cento, nel- 
l'ultima apparizione in- 
terna della stagione. 

Un pareggio maturato 
nel primo tempo, l'unico 
in cui le due squadre 
hanno giocato veramen- 
te, poiché tutta la ripre- 
sa si è trasformata in un 
interminabile count- 
down verso il 90°. 

Una partita dall'esito 
scontato, una festa orga- 
nizzata da tempo nei mi- 
nimi particolari che nem- 
meno il pericolante Imo- 
la si è sentito in obbligo 
di rovinare. Il Treviso 
mette così in bacheca la 


Raccichini 


I veneti 
ritornano 
in terza serie 
dopo 11 anni 


seconda promozione con- 
secutiva, dopo un torneo 
condotto da protagoni- 
sta assoluto e dopo undi- 
ci anni si riaffaccia in 
G1, una meta che venti- 
quattro mesi fa sembra- 
va semplice utopia e che 
grazie al lavoro di un 
presidente serio, ben co- 
adiuvato dai propri colla- 
boratori, e da uno staff 
tecnico di qualità invi- 
diabile, ha saputo rag- 
giungere con pieno meri 
to. È 

Come anticipato, que- 
st'ultima uscita al «Ten- 
ni) non ha riservato al- 
cuna sorpresa. Dopo 
aver messo più di qual- 
che apprensione ai pro- 
pri sostenitori durante 
la stagione, i giocatori 
biancocelesti hanno giu- 
stamente preso con le 


‘pinze l'Imola, giocando 


con raziocinio e concen- 
trazione. 

Senza strafare, il Tre- 
viso parte. comunque 
con il piede giusto. Dopo 
due minuti, De Poli rice- 
ve un delizioso suggeri- 
mento di Pasa, e il suo 
traversone dalla linea di 
fondo non trova pronti 
né Pradella né Bonavi- 
na. Trascorrono altri 10° 


e il «Tenni» esplode. Su- 
gli sviluppi di una puni- 
zione di De Poli dal lato 
corto dell'area, Bonavi- 
na svetta su tutti e indi- 
rizza il pallone sotto l'in- 
crocio dei pali. 

Ci si illude che la pro- 
mozione possa essere aC- 
compagnata da uno 
squillante successo, ma 
l'Imola dimostra subito 
di non accettare una sI- 
mile eventualità. Pochi 
secondi e sul primo cor- 
ner della partita la sfera 
scavalca Pierobon, giun- 
ge a Pederzoli che, in sci- 
volata, gonfia la rete. Il 
pareggio degli emiliani 
addormenta ancora di 
più la sfida. Un intra- 
prendente Bonavina cer- 
ca di ravvivarla al 36' 
ma la conclusione da 20 
metri sfiorata in tuffo 
da Bertotti offre solo la 
sensazione ottica. della 
rete. 

Nella seconda frazio- 
ne Bernardi rileva al cen- 
tro della difesa un Dal 
Compare non in perfette 
condizioni fisiche. Bona- 
vina riprova al 48' sem- 
pre da distanza conside- 
revole, ancora con mira 
di poco imprecisa. Un 
sussulto al 65' quando 
Tiberi riesce a incunear- 
si tra i difensori locali, 
ma conclude decisamen- 
te oltre la traversa. 


La cronaca non riser-. 


va poi alcun episodio, se 
non la festante invasio- 
ne di campo dei tifosi 
biancocelesti al 90' e il 
trionfale giro del campo 
dei diciotto giocatori di 
Pillon. 

Stefano Bonotto 


APPAIAIROSSOALABARDATI SULLA QUARTA PIAZZA 


Fermana, aggancio riuscito 


Fermana______4 
Mob. Ponsacco 0 
MARCATORI: pt 2° Mo. 
relli, 8’ Lauretti, 15° 
Protti, st 46’ Di Fabio. 
FERMANA: Soviero, 
Lauretti, Morelli, Di 
Fabio, Pennacchietti, 
Turcheschi, Di Matteo, 
Di Loreto ng (15 pt Sco- 
poni), Protti (30' st Gle- 
menti), Vessella, Lu- 
nerti (36' st Moscetta). 
All: Alessandrini. 
MOB. PONSACCO: Laz. 
zarini, Tolomei, Cipolli 
(12° st Mazzei), Cipelli, 
Signorini (25’ st Macel- 
loni), Pacioni, Muccia- 
relli (12’st Sacchini), 
Casanova, Pileddu, Laz- 
zini, Tacchinardi. All: 
Melani. SATO 
ARBITRO: Ayroldi di 
Molfetta. Ù 
NOTE: Spettatori 2000 
circa. Angoli 7-3 per la 
Fermana. Ammoniti 
Pennacchietti e Luner- 
ti. 

romeni 


Baracca____1 
Forlì o 


MAR GATORE: st 6’ Riz- 


zioli. s 
BARACCA: Gnudi, Tosi, 
"Tricca, Sugoni, Man- 
dotti, Cangini, Aiello, 
Sacchetti (22’ st Zam- 
boni), Traini (37'st Bu- 
scè), Domini (42’ st 
Buccioli), Rizzioli. All: 
Soldo. 

FORLI': Roccati, Babi- 
ni, Conficconi, Andre- 
otti, Paggio (20’ st Ma- 
cerata), Rossi, Cazzarò, 
Calderoni, Misso (11° 
st_ Belletti), Salvetti, 
Orlandi (32 st Turchi). 
All.: Bonavita. 


ARBITRO: Borelli di Ro- 
ma. 

NOTE: spettatori 400 
circa. Ammoniti: Tosi, 
Domini, Gnudi, Andre- 
otti, Babini, Conficco- 
ni, Cazzarò. Espulsi al 
44' si Rizzioli e Calde- 
roni. Angoli: 7-5 per il 
Baracca. 


Tolentino 2 
Centese 1 
MARCATORI: pt 38 
Mosca _G., st 13° Fia- 


CENTESE: Roca, Zoni, 
Cavicchio (1’ st Fia- 
schi), Pea (42’ st Crivel- 
aro), Conti, Scorsini, 
Santeramo, Binda, Ba- 
ciocchi, Montoneri, 
Musumeci. All: Giaco- 


mini. 

ARBITRO: De Paola di 
Torre Annunziata. 
NOTE: spettatori 800 
circa. Angoli 5-2 per il 
Tolentino. Ammoniti: 
Pea, Miccoli, Ulivi, Gon- 
ti, Baciocchi, Scorsini. 
Espulso Conti al 4l' st. 


Temana____1î 
Cecina 1 


MARCATORI: pt 9 
Maurizi, st 27’ Pellegri- 


ni. 
TERNANA: Musarra, 
Marsan, Orsini, Silve- 
stri, Nannipieri, Onora- 
to, Cuccu (36’ st Ferri), 
Baldari, Costa (24’ st 


Maranzano),  Borello, 
Maurizi. All.: Pierini. 
CECINA: Quagini, Pa- 
droni, Aquilini, Caffe- 
rata, Gartagnini, Cata- 
nia (80' st Pasqualini), 
Mannucci (12° st Pal- 
mieri), Carloni, Savol- 
(10r st Pellegrini). Alt: 
ellegrini), di 
Taffi. Br) 


ARBITRO: Buda di Pe- 
scara, 

NOTE: spettatori 1500, 
Ammoniti: Costa, Car- 
loni, Aquilini, Pedroni, 
Catania, Maurizi. Ango- 
li 6-6. 


Fano 3 
Rimini 2 


MARCATORI: pt 15’ e 
34’ Antonello, st 6’ An- 
tonello, 8° Damato, 18° 
Mezzini. 

FANO: Mancon, Brino- 
ni, Amarotti, Arrigoni, 
Castelli, Bedin, Rubi- 
nacci (26’ Pasquetti), 
Zanvettor, SriC An- 
tonello, Del Vecchio 
(12’ st De Cresce). All.: 
Donati. 

RIMINI: Misefori, Ar- 
gilli (15' st Giometti), 
Mastini (8' st Valenti 
ni), D'Urso, Maddaloni, 
Perna (34’ st Paganel- 
li), Francabandiera, Bu- 
ratti, Mezzini, De Fran- 
ceschi, Damato. All.: 
Gavella, 

ARBITRO: Vendramin 
di Castelfranco Vene- 
to, 

NOTE: spettatori 1300. 
Ammoniti Bedin, Zan- 
vettor, Antonello, D'Ur- 
so. Espulsi per prote- 
ste ‘Gavella al 45' pt e 
Donati al 43’ st. Angoli 
5-4 per il Fano. 


e 


CA58 
Di 


5-4 


(dopo calci di rigore) 
MARCATORI: al 31’ Pe- 
Tosa, all'85’ Del Sal. 


AQUILEIA: Pascolat, 
Cragnolin, Garbone, 
Klaniscek, Sandrin, 


Ghirardo, M. Trevisan 
(dall’87’ Cosolo), Mian, 
Perosa, Macor, Marcuz- 
zo, 


TRIVIGNANO: Reale, 
Marioni (Galluzzo), 
Canciani, Beltrame, 


Fabbian, Focardi, Fur- 
lan (Covazzi), Del Sal, 
Braida, Paviotti, Tava- 
no (Miclausich). 
ARBITRO: Marizzo di 
Venezia. 

SEVEGLIANO —. Con 
l'immagine del trivigna- 
nese Focardi, disteso a 
terra disperato e pian- 
gente, e i giocatori del- 
l'Aquileia che si abbrac- 
ciano festanti, scende il 
sipario su Aquileia-Trivi- 
nano,  gara-spareggio 
Per la permanenza in Ec- 


SAU 
D sonozione 


Il Piccolo [_V] 


Aquileia, salva all’ultimo penalty 


Partita tiratissima: aquileiesi in vantaggio fino a cinque minuti dal termine, poi Del Sal ristabilisce l’equilibrio 


I supplementari non bastano: 


eneldecisivo duello dagli undici 


metri Focardi perdona, Perosa no. 


Terreno quasi impraticabile 


cellenza. Vincono i pa- 
triarchini ai calci di rigo- 
re, dopo che non erano 
bastati 120' di gioco, dif- 
ficili da sintetizzare. 
Sembrava una gara della 
serie «chi segna per pri- 
mo vince», e fino all'85' 
la quasi norma degli in- 
contri di spareggio si era 
avverata, agevolata dal- 
l'aver il Trivignano spre- 
cato un calcio di rigore, 
pochi minuti dopo esse- 
Te passata in svantaggio 
e mancato il pareggio, 
nella ripresa, quando 
era più facile segnare 
che sbagliare. Il Trivi- 
gnano, sotto di una rete, 


spingeva come da copio- 
ne ma era sterile e 
senz'anima; i difensori 
dell'Aquileia spazzava- 
no, agevolati anche da 
un terreno diventato sul 
finire quasi impraticabi- 
le per l'abbondante piog- 
gia. L'inizio è si studio. 
La svolta al 31‘: l'onni- 
presente Marcuzzi serve 
Perosa che, in mezzo a 
tre avversari, si destreg- 
gia e batte Reale. Al 35° 
Del Sal si procura un ri- 
gore per i suoi che batte 
spiazzando il portiere, 
ma la palla termina a la- 
to. Ripresa. Quasi tutte 
le note di cronaca per il 


Trivignano: al 47’, al 50’ 
e al 62‘, mentre l'Aquile- 
la agisce in contropiede, 
Gioco frammentario e al 
76' Furlan si trova la sfe- 
ra, fermata dall'acqua, 
tra i piedi a pochi passi 
dalla morta ma incredi- 
bilmente mette a lato. 
La partita sembra segna- 
ta ma all'85! giunge ilpa- 
reggio di Del Sal su puni- 
zione, con la complicità 
di Pascolat. Qualche mi- 
nuto dopo il Trivignano 
sfiorava il montante e 
Aquileia in dieci uomini 
dall'87' per l'espulsione 
di Sandrin. Supplementa- 
ri. Il Trivignano non 
spinge, l'Aquileia con- 
trolla. Due sole annota- 
zioni, una per parte, nei 
30' di coda. Si arriva co- 
sì ai rigori. Sul 2-2, pri- 
ma sbaglia Reale, portie- 
re e rigorista trivignane- 
se, che poi si riscatta pa- 
rando il tiro successivo 
di Carbone. Decisione al 
quinto e ultimo rigore. 
Segna Perosa, sbaglia Fo- 
cardi: l'Aquileia resta in 
Eccellenza. 

Alberto Landi 


IN ECCELLENZA CON JUVENTINA E TAMAI 


Dalla lotteria dei rigori 
esce vincente Rivignano 


3-4 


(dopo rigori) Ù 

MARCATORI: 43’ Marcolina, s.t. 9' Della Negra; ri- 
gori: Tanzi, Copat, Della Negra, Tonizzo, Bruno. 
FANNA: Copat, Dagnolo, Pigatton, Bernardi, Ber- 
nardon, Grisostolo, Bussoletto, Plai, Blanzan, 
Marcolina, D'Andrea. All: Masutti. 

RIVIGNANO: Iacuzzo, Dreon, Pontisso, Della Ne- 
gra, Cressatti, Tonizzo G., Meret, Collovati, Belli- 


nato, Lepore, Deganis. 


ARBITRO: Franzi di Verbania, 


FAGAGNA — Il polisportivo di Fagagna si dimostra 
come ottimo impianto per ospitare la scena finale 
dello spareggio che ha visto il Rivignano vincere la 


partita che 


€ permetterà di giocare il prossimo cam- 


pionato nella massima categoria dell'Eccellenza re= 
gionale. Su un campo che ha tenuto a perfezione no- 
nostante la pioggia caduta per tutta la durata dell’'in- 
contro (secondo tempo supplementare un vero ac- 
quazzone), i giocatori si sono dimostrati all'altezza 
dell'importanza dell'incontro, disputando una gara 
piacevole corretta nonostante le due espulsioni de- 
cretate ai giocatori del Rivignano e diretta molto be- 
ne dall'arbitro. Non sono bastati 120 minuti per de- 
terminare chi è il vincitore della gara disputata e la 


0-5 


MARCATORI: al 60° e 
al 65’ Arcaba, al 75 
Gon, all'80' Sartore, al- 
l’85’ Gerli (su rigore). 

FLAIBANO: Favaretto 
(dal 77’ Crucciatti), Pic- 
co (dal 50’ Tonizzo), 
Zoppetti, Furlani (dal 
65° Zanier); Pol, Rota, 


vilò, —Mucignato, 
Ponte, Picco, Manente. 
All: Lestani. 
CORMONESE: Conti, 
Bertolutti, —1Iacuzzi, 
Pontonutti, Arcaba, 


Odina (dall'80’ Mede- 
Ot), Deffenu (dal 60° 

on), Gerli, Sartore, Pi- 
Natti (dal 78’ Deffenu), 
flinaz, All. Battistut- 


A, 
ARBITRO: Zannier di 
Udine 


lotteria dei rigori è risultata essere favorevole al Rivi- 
gnano, più freddo nella realizzazione dei tiri che han- 


no-decretato la squadra vincitrice; dieci rigori con i 
primi cinque parati da entrambi il portieri, un vero 
cardiopalma. Il Fanna può recriminare di non aver 
mai sfruttato la superiorità numerica, nonostante un 
gioco più lucido in fase di portare i propri attaccanti 
în zona tiro. Il Rivignano può vantarsi di aver sem- 
pre creduto nella vittoria e lottando su ogni palla a 


centrocampo ha sempre limitato i danni, 


‘acendo un 


ottimo filtro ma peccando nel gioco di costruzione; 
le occasioni per realizzare il gol decisivo non sono 


mancate ad entrambe le fo 
menti decisivi si sono fat; 


concludere. 


rmazioni, che però nei mo- 
ti prendere dalla fretta di 


Nel primo. tempo al gioco fagionato dei. vincitori 


ha fatto riscontro la velocità deg! 


i attaccanti del Fan- 


na che al 24' hanno portato Marcolin in ottima posi- 
zione di tiro che però calcia centralmente, facilitan- 
do l Intervento di Iacuzzo; al 29' risposta del Rivigna- 
DO ra Bellinato non aggancia e l'occasione sfuma, il 
gol del Fanna viene siglato al 43' da Marcolina, lesto 
tn azione veloce ad anticipare l'uscita del portiere av- 
Versario. Nella ripresa il Rivignano si fa sotto, e al 9' 
Ottiene il gol del Pareggio per merito di Della Negra 


che scaraventa un potente 
saggio di Meret. Tempi su 
rigori riescono a decretare 


SUPERCOPPA /UN MATCH PIACEVOLE 


Ultima mezz'ora: Cormonese 
accelera, il Flaibano crolla 


Per un’ora i padroni di casa 


hanno retto il confronto, poi 


i grigiorossi di Battistutta hanno 


dilagato - Arcaba il più vivace 


NOTE: corner 12-3 per 
la Cormonese. Ammo- 
nito Clinaz della Cor- 
monese. 

FLAIBANO — Non trag- 
ga in inganno il pesante 
punteggio finale. Infatti, 
il SUE stato piacevo- 
le, e non completamente 
a senso unico: del resto, 
la cinquina è uscita sol 
tanto nell'ultima mez- 


1. 


1 


PORCIA: De Re, Gauzo, 


MARCATORI: al 14° Barbieri, al 87‘ Altarac. 
zZ. ‘A: Cocevari, Grgic (60° 
Strukelj, Kalc, Dussoni, Tittonel (68° Lorenzi), 
Sclaunich, Ravalico, Altarac, Prisco. 
A Fabbro, Persichetti, Car- 
(I Vaso deter), Gozazin Cota 
} luolo (67’ Pi ieri. 
ITRO: Zamò di Gorizia, VBIDETniCnI 


BASOVIZZA — Privo dei quattro elementi di mag- 
gior classe lo Zarja non riesce a racimolare più di 
Un misero punticino che in vista della gara di ritor- 
no in terra pordenonese, domenica i 


Sabini), Ferluga, 


prossima, è po- 


ca cosa davvero, per passare il turno bisognerà in- 


fatti vincere o i 
cibi VINcere o pareggiare segnani s 
ti. Gli ospiti, ona in ds Salzano daere 


ne dalla metà campo in su; poi viene fuori la mag- 


esa, giocano molto be- 


z'ora, dopo 60' in bian- 
co. La partita di Super- 
coppa tra la vincitrice 
dell'Eccellenza, la Cor- 
monese, e la prima clas- 
sificata della Prima cate- 
goria, il Flaibano, è sta- 
ta interessante e tutto 
sommato piacevole. È 
vero che comunque si è 
esaltata ancora una vol. 
ta la compagine grigio- 


SUPERCOPPA /BRUTTA PARTITA CON IL PORCIA 


Troppi assenti, lo Zarja non sfonda 


i isica dei locali che tengono per i re- 
Sonne A 
]l'11' Altarac ci prova dalla distanza 
lone che sfiora il palo, un minuto dopo è 
la volta di Prisco che di testa impegna il portiere 
avversario. Qualche minuto dopo il Porcia trova il 
io con una conclusione astuta di Barbieri 
che dai dieci metri trova l'angolo giusto alla destra 
di Cocevari. La successiva azione degna di nota ar- 
riva al 37’ CoA il GUELE 
secco sui ici metri degli ; 
di Soi Siae più lontano, splendi- 


stanti setta) 
ne lo Zarja, a 
con il pa. 


vantaggi 


le) 


visa incornata di Prisco ma Cozzarin si trova sulla 
linea e respinge. Al 48' Ravalico chiede il rigore 
per una trattenuta sospetta ai suoi danni e al 50 
c'è una punizione da posizione impossibile di Fer- 
luga che sta per insaccarsi a fil di palo ma il portie- 


re si distende e devia. 


Nella ripresa, al 38’, su azione d'angolo, improv- 


tiro raccogliendo un pas- 


Pplementari inutili. Solo i 


la vincitrice, 
s.b. 


Sa È mister Battistut- 
a, autentico maestro di 
football e che ha oa 
to quest'anno una coraz- 
zata che ha dato spesso 
spettacolo. Il match ha 
dunque inscenato una 
nuova convincente usci- 
ta TREE i collinari del pre- 
sidente Markovic, ‘che 
ora dovrà forse aprire i 
cordoni della borsa per 
allestire una degna com- 
pagine pronta a ben figu- 
rare nel Campionato na- 
zionale dilettanti. Va ri- 
marcata in questo incon- 
tro con il Flaibano la 
verve di Arcaba e la soli- 
dità in fase avanzata del 
solito Sartore, punta che 
da solo riesce talvolta a 
impensierire un'intera 
retroguardia. Ma l’av- 
versario era... di due ca- 
tegorie inferiore. 


m. d. 


gio di Altarac, dribbling 
ospiti e delizioso tocco 


Massimo Umek 


sd GS 


e 


SPAREGGI] | 


0-1 


MARCATORE: 40° Gre- 
vatin. 
VIRTUS ROVEREDO: 
Decol, Berniac, Darol- 
do, Maman, Cozzarin, 
Grizzo, Fae (Nogherot 
Lorenzo), —Nogherot 
Marco, Rovedo, Dalla 
Torre, Giacomini. All. 
Sacilotto, 
PRIMORJE: Babich, Le- 
ffrissa, Gustin, Ska- 
ar, Mislei, Stoka, Pe- 
ter, Zucchi, Auber, Mi- 
claucich, Crevatin, Pe- 
scatori. AJl. Bidussi. 


ALLEL 


Ya 
SPAREGGI) [, 
>) 2 


1-1 


MARCATORI: 45° Ma- 
sin, 46’ Cancelli. ì 
CORNO: Cantarutti, 
Mongelli, Galloro, Cu- 
liz, Riz, Biancuzzo, Fa- 
zio, Zompicchiatti, Ca- 
vagneri, Ermacora, Can- 
celli. 
MONFALCONE: Mainar- 
dis, Sansone, Moratti, 
Fierro, Giorgi. Balduc- 
ci, P., Cocchietto, Bogar 
(Zamaro), Masin (R. Coc- 
chietto), Pacor, Novati. 
ARBITRO: Taiariol di 
Pordenone. 
CORNO DI ROSAZZO — 
L'incontro Si fa subito 
caldo per merito dei pa- 
droni di casa, i quali al 
primo minuto con Cava- 
neri, dissipano una ferti- 
e opportunità. Il Monfal- 
cone c'è, ma pare predili- 


TRIESTE — Negli spareggi di Terza ca- 
tegoria tra le sette squadre qualificate- 
si al secondo posto dei rispettivi giro- 
ni, il Breg inizia nel migliore dei modi 
imponendosi per 1 a 0 contro la Savo- 
gnese. I ragazzi di Podgornik, dopo 
una partita Molto sofferta su un cam- 
po pesantissimo, sono passati in van- 
taggio con Vuk al 40'. Il migliore in 
campo si è rivelato il portiere Cecchi- 
ni, autore, tra l'altro, di una splendida 
parata nel finale di partita su un cal- 
cio di rigore apparso ai più inesisten- 
te. Con questa vittoria il Breg si candi- 
da a conquistare uno dei tre posti di- 
sponibili per salire di categoria. La 
prova del nove per la squadra di Pod- 
gornik si presenta già mercoledì prossi- 
mo alle ore 20 dove, sul terreno ami- 
co, affronterà il Maniagolibero reduce 
da un pareggio per 1 a 1 contro il Sa- 


grado. 


Nella prima giornata delle gare vali- 
de per il titolo di campione regionale 
di Terza categoria un Kras rimaneggia- 


ARBITRO: Cruciatti di 
Udine. 


ROVEREDO IN PIANO — 
Dopo la delusione patita 
nel finale di campionato, 
con l'esclusione dalla pro- 
mozione automatica, il 
Primorje tenta di aggiudi- 
carsi il primo posto delle 
terze classificate della 
Prima categoria, speran- 
do in un ripescaggio. La 
squadra di Bidussi, dopo 
il contraccolpo dell'ulti- 
ma giornata, sembra aver 
superato agilmente lo sco- 
ramento della squadra. A 
dimostrazione di ciò è ar- 
Tivata prontamente la vit- 


@u=oB®, VALIDO PER L'EVENTUALE ACCESSO ALLA PROMOZIONE 


Primorje sogna con Crevatin: 
raid vincente a Roveredo 


toria contro-il Virtus Ro- 
veredo. I giallorossi, a 
detta anche dei dirigenti 
avversari, hanno merita- 
to i tre punti, anche se 
qualche decisione arbitra- 
le contestata poteva rega- 
lare almeno il pari a un 
indomito avversario. La 
partita, bella e combattu- 
ta, ha-visto le due squa- 
dre scontrarsi a viso aper- 
to per tutti i 90' di gioco. 
Il vantaggio ospite attiva 
al 40‘: Crevatin entra in 
area, cerca Miclaucich 
pressato dagli avversari, 
elude con una finta il suo 
diretto avversario e beffa 
con un preciso tiro l'estre- 


mo difensore Decol. Il 
vantaggio surriscalda la 
partita, i padroni di casa 
cercano il pareggio in ma- 
niera inconcludente e, a 
15' dalla fine, reclamano 
un calcio di rigore che il 
direttore di gara non con- 
cede. È ancora il Pri- 
‘morje ad impensierire De- 
col tra i pali che in un'oc- 
casionissima del bomber 
giallorosso viene salvato 
sulla linea da un pronto 
intervento di un difenso- 
re. Nonostante l’abbon- 
dante Pioggia caduta po 
tutta la partita le due 
squadre hanno fatto vede- 
Te qualche pregevole gio- 
co tecnico su un terreno 


di gioco che ha retto be- 
ne. Nel prossimo turno la 
squadra di Prosecco do- 
vrà fermarsi per un tur- 
no di riposo, mentre il 
Virtus Roveredo sfiderà a 
Lignano la squadra di Mo- 
retto. Su quest’ultima 
pende ancora il ricorso 
del Villanova che potreb- 
be far uscire di scena la 
compagine della Bassa 
friulana. Ricorsi a parte, 
quello che conta è la ven- 
tilata fusione tra il Palma- 
nova e il Sevegliano che 
aprirebbe un posto in Pro- 
mozione tanto ambito a 
queste outsider della Pri- 
ma categoria. 


p.c. 


SPAREGGI PER L’AMMISSIONE IN PRIMA CATEGORIA 


Monfalcone sornione 


Non forza i tempi, controlla il gioco, va addirittura in vantaggio 


gere non forzare i tempi, 
elaborare di fino e narco- 
tizzare il gioco (e gli av- 
versari); & 16‘ complice 
un errato intervento a la- 
to del guardiano, sugli 
sviluppi di una punizio- 
ne calciata da Novatti, 
Cantarutti manca all'ap- 
puntamento previsto con 
Il pallone, che gli scivola 
minaccioso in angolo. Gli 
isontini frattanto paiono 
ridestarsi dal torpore, pi- 
giando molto più autore- 
volmente sull'accelerato- 
re. Al 27°, su splendida 
azione manovrata, la 
stoccata perentoria di Pa- 
cor incoccia casualmente 
un difensore. Successiva- 
mente, nell'arco di 2 mi- 
nuti, dapprima P. Coc- 
chietto (palo) e di seguito 
Novati (montante) auto- 
Tizzano a ipotizzare un 
imminente tracollo del 
Corno; che puntualmen- 
te si verifica al 45', gra- 


zie a un galloppata sfocia- 
ta con tocco breve del 
tempista Masin. 

46' da centrocampo 
SCHMOgUA un invita per 
Cancelli, il quale dalla de- 
stra e con la difesa mon- 
falconese «meditabonda» 
attende l'uscita di Mai- 
nardis per infilzarlo in 
dano Masin, Novati 
e soprattutto Fierro, più 
in là sprecheranno succo- 
se occasioni per chiudere 
il conto; ma verso il tra- 
monto Cancelli ed Erma- 
cora faranno vedere i sor- 
ci verdi a Mainardis, spe- 
cie su quella rasoiata ma- 
ligna del n. 10, sulla qua- 
le l'estremo impedirà la 
beffa in dirittura d'arri- 
VO. 

Nell'altra partita il Ri- 
viera ha sconfitto la Ca- 
stionese per 1-0 con rete 
di Dal Medico su calcio 
di rigore. 

Moreno Marcatti 


TERZA/SPAREGGI 
Comincia bene il Breg: 
Vuk firma il successo 
contro la Savognese 


te. La squadra di Macor, infatti, senza 
La Calamita e Rebetz ha dovuto cede- 
re ad un determinato Torre che, in re- 
te con Maculia, ha piegato la formazio- 
ne triestina. Inizio deludente quindi 
per un Kras che, dopo la promozione 
in Seconda categoria, pensa già ad im- 
bastire una squadra competitiva per il 
prossimo campionato. Nelle altre par- 
tite per il titolo, Ancona e Sant'Anto- 
nio Porcia impattano 0 a 0‘alla fine del 
primo tempo che costringe l'arbitro a 
sospendere l'incontro. Nulla da fare 
per il Vajont sconfitto nettamente dal 
Natisone per 4 a 1. Gli ospiti hanno re- 
sistito alle sfuriate dei padroni di casa 
solamente per un tempo conclusosi 
sul punteggio di 2 a 1; nella ripresa, in- 
vece, il Natisone ingranava la marcia 
giusta portando a quattro i suoi gol. 
Le firme di questi primi tre punti por- 


tano la firma di Furlan, Maurizio Ve- 


to ritorna a Rupingrande a mani vuo- 


SECONDA CATEGORIA /CAMPIONATO REGIONALE 


nuti, Mauro Bernardis e Pali che fan- 
no ben sperare per il prosieguo della 
squadra del presidente Visintin. 


Pietro Comelli 


TERZA /POST-CAMPIONATO 
Villanova sorpreso: 
Montebello Don Bosco 
nonlascia scampo 


TRIESTE — Nella seconda giornata del postcam- 
pionato di Terza categoria Vermegliano e Pravisdo- 
mini, vista l'impraticabilità del campo, non hanno 
potuto disputare l'atteso incontro. Più fortunati 
Romans/Varmo-San Vito che, nonostante l'abbon- 
dante pioggia, hanno portato a termine l'incontro. 
I padroni di casa si sono imposti per 1-0 sui triesti- 
ni, mandando a segno Maurizio De Candido. 

Nel raggruppamento B bellissima vittoria del 
Montebello/Don Bosco, che grazie alla doppietta di 
Blanos (giocatore in prestito dal Cgs) e alla rete di 
Fonzari, ha piegato per 3-0 il Villanova di Pordeno- 
ne. Nonostante l'assenza del tecnico Del Vecchio, 
ben sostituito da Ricciardi, il Montebello/Don Bo- 
sco ha girato a mille, meritando ampiamente i tre 
punti in palio. Gli avversari non erano sicuramen- 
te un cliente facile e forse pensavano di fare risul- 
tato pieno a Trieste. Così non è stato, e alla fine gli 
ospiti hanno dovuto alzare bandiera bianca contro 
una compagine infarcita di giovanissimi del viva- 
io. 

Pareggiano 1-1 Camino e Strassoldo, mentre nel 
girone D il Pro San Martino si impone per 1-0 con- 
tro la Tiezzese. Nell'altro incontro del raggruppa- 
mento, l'Union strappa al 90' un pareggio in quel 
di Bertiolo. La squadra del presidente Brundo, in 
vantaggio con Giorgesi, è stata superata dagli av- 
versari, rimediando in extremis con Cima. Il pareg- 
gio comunque premia giustamente la squadra trie- 
stina che, in questo postcampionato, si sta espri- 
mendo a livelli soddisfacenti. 

Nel girone F nulla da fare per il Dolina, che ritor- 
na da Pordenone con un secco 2-0 ad opera del Val- 
lenoncello. La partita, falsata dal maltempo, è sta- 
ta vinta meritatamente dai padroni di casa, in rete 
con Buranella e Trevisan. Su un campo di gioco al 
limite della praticabilità, ancora una volta ha avu- 
to conferma la regola «chi segna per primo vince» 
e così il Dolina ha dovuto incassare la seconda 
sconfitta consecutiva nel postcampionato. Nell'al- 
tra partita del girone nulla di fatto tra Solese e Po- 
cenia, nonostante il predominio dei padroni di ca- 
sa. Il Solese in particolare ha gettato al vento nu- 
merose occasioni da rete, rischiando però nel fina- 
le contro un avversario pronto a colpirlo in contro- 
piede. 

Il prossimo turno potrebbe già definire in alcuni 
gironi le otto finaliste che passeranno ai quarti di 
finale. Per le triestine in lizza, le possibilità di pas- 
sare il turno sembrano ristrette al ‘solo 
Montebello/Don Bosco. Fuori decisamente il San 
Vito e il Dolina, sconfitti due volte, mentre il punti- 
cino dell'Union fa ancora sperare. 


p.m. 


Il San Lorenzo stordisce il Codroipo 


4-2 


MARCATORI: 10° Del. 
pin, 22' Veliscek, 31" 
Waltzing, 42’ Filipuzzi 
52' Vertuzzi (rigore), 
77' Candutti. ; 
SAN LORENZO: Falco- 
ne, Marcuzzi, Costella, 
Agosto, Graziano, To- 
ros, Delpin (76’ Candut- 
ti), Visintin, Veliscek 
(50° Vertucci), Flocco, 
Mattioli (75° Russian), 


All: Rapone, 
CODROIPO: Comisso, 
Guglielmi, Lorenzon, 


Frappa R. (70’ Gaggia- 


to), Bettina, De Mar- 
chi, Ceccato, Frappa 
A., Waltzing, De Pol, Fe 
lipuzzi. All: Mansutti. 
ARBITRO: Logiocco di 
Trieste. 

NOTE: corner 5-3 per 
il Codroipo. Ammoniti: 
Visintin per il San Lo- 
renzo e Frappa A. e Lo- 
renzon per il Codroipo. 
SAN LORENZO — Il San 
Lorenzo ha ancora fa- 
me: dopo la promozione 
in Prima categoria, la 
squadra di mister Rapo- 
ne ha iniziato con il pie- 
de giusto anche il torneo 
regionale post-campiona- 
to. Infatti, i giallorossi 


partono a mille contro il 
Codroipo, mettendo subi- 
to in mostra un gioco 
sciolto e. spregiudicato 
che libera più volte Del- 
pin sulla fascia sinistra. 
E' proprio l'esterno a da- 
re il via alle marcature, 
insaccando alla terza oc- 
casione: al 10', dunque, 
il-San Lorenzo è già in 
vantaggio. Al 22' il rad- 
doppio di Veliscek è ge- 
nerato ancora da una 
giocata di un ispirato 
Delpin. La reazione del 
Godroipo arriva sugli svi- 
luppi di un calcio piazza- 
to: è il 31' e Waltzing in- 
corna nel sacco il 2-1. 
Gli ospiti insistono e per- 


vengono al pareggio: su- 
gli sviluppi di un'azione 
personale di Filipuzzi la 
punta infila Falcone in 
uscita. Si va alla ripresa: 
è ancora il San Lorenzo 
a ripartire di slancio con 
azioni ficcanti, che con- 
sentono al 52' a Vertucci 
di procurarsi un penal- 
ty: dal dischetto, lo stes- 
so Vertucci realizza il 
3-2. Nel finale i locali di- 
lagano: al 77’ arriva il 
poker con l'appena en- 
trato Candutti che dal li- 
Inite aggira su punizione 
la barriera e trova il «set- 
te». Nella terza gara del 
triangolare, prevista per 
sabato, si contenderan- 


no il primo posto l'Ison- 
zo San Pier e il San Lo- 
renzo. 

Nell'altro girone, no- 
nostante la sconfitta su- 
bita in casa dell'Union 
Pasiano, la ‘Tarcentina 
conquista la finale per 
l'assegnazione del titolo 
di campione regionale di 
Seconda categoria. I gial- 
loblù di Tarcento, vitto- 
riosi nella partita di an- 
data per 3 a 0, sono stati 
battuti per 2 a 1 dalla vo- 
lenterosa squadra di ca- 
sa in gol con Ponzin e Sa- 
bolotto su rigore, ma, 
grazie alla miglior diffe- 
renza reti, passano il tur- 
no. 


sona 


[Vi] Il Piccolo 


CALCIO /IL PRESIDENTE DELLA LEGA NAZIONALE DIL 


Sinn 


TORNEO DELLE REGIONI/LE FINALI IN ABRUZZO 


Una Under 18 a caccia di successi 


TRIESTE — Molta fidu- 
cia e altrettanta speran- 
za (ragionevole) accom- 
pagnano la selezione Un- 
der 18 che Giancarlo 
Bassi ha messo su dopo 
mesi di lavoro per rap- 
presentare la nostra re- 
gione alle finali abbruz- 
zesi del «Torneo delle 
Regioni». La manifesta- 
zione nazionale è riser- 
vata alle Rappresentati- 
ve regionali dei dilettan- 
ti che quest'anno posso- 
no contare anche sui ra- 
gazzi che fanno parte 
della Serie D (Nazionale 
dilettanti). Dopo aver 
eliminato Liguria e Lom- 
bardia, essere nelle pir- 
me sei d'Italia è già un 
buon risultato, anche 
per chi il calcio lo masti- 
ca poco, ma il sapore di 
un'eventuale vittoria fi- 
nale manca da troppo 


tempo alla regione, ma 
anche allo stesso tecni- 
co manzanese trionfato- 
re in un paio di edizioni 
precedenti. Non è nean- 
che un mistero, oramai, 
che Bassi oltre alla sod- 
disfazione personale, le- 
gittima, ha una gran vo- 
glia di regalare al presi- 
dente federale Martini 
un successo che dia lu- 
stro alla sua gestione in 
seno alla federazione re- 
gionale. 

La nostra «nazionale» 
è inserita nel girone che 
comprende Puglia e 
Marche; l'altro girone è 
composto da Lazio, 
Trentino Alto Adige e 
Basilicata. Le partite 
per accedere alla finalis- 
sima di sabato 18 si gio- 
cano martedì 14, merco- 
ledì 15 e giovedì 16 mag- 
gio. Le vincenti dei due 


gironi s’incontreranno 
per la finalissima il sa- 
bato 18. È un bel tour 
de force che però, cono- 
scendo la qualità e la 
forza dei nostri ragazzi, 
tutto sommato in qual- 
che maniera ci favori- 
sce. Infatti, la formazio- 
ne messa in campo da 
Bassi, è principalmente 
molto tattica: basa il 
suo gioco sull'occupazio- 
ne degli spazi e non osa 
troppo nelle prime fasi 
dell'incontro; ha delle 
individualità di spicco 
che in ogni momento 
della partita possono in- 
dirizzare l'incontro ver- 
so un risultato positivo. 
Ma la vera forza di que- 
sta squadra è rappresen- 
tata dallo sfruttare le 
debolezze altrui: non ap- 
pena vedono dei cali di 
tensione o dei buchi 


ALLIEVI/FINALI NAZIONALI 


Triestina battuta 
da un forte Treviso 


Triestina 


Treviso 


MARCATORE: Cervi 37°. 

TRIESTINA: Contento, Piselli, Ge- 
miti, Velenera, Cernaz, Carli, Fadi 
(Pertota 25’ st), Bertocchi R., Ber- 
tocchi C., Carola, Princivalli (Drio- 


li 15' st.). 


TREVISO: Nalon, Valtoren, Gar- 
din, Moro, Bertelli, Rossi, Petter- 
nò, Rottere, Bianco, Pellegrini, Cer- 
vi. 


TRIESTE — Inizia in salita il sentie- 
ro della Triestina impegnata nella fa- 
se delle finali del campionato allievi. 
Gli alabardati di Muiesan incappano 
in una sconfitta casalinga che scom- 
pagina i propositi di qualificazione 
nell'ambito d'un raggruppamento a 
quattro che annovera anche l'Empoli 
e la Ternana. Priva degli squalificati 
Verdi e Stocca i triestini non hanno 


ma sono clamorosamente scemati 


fo) sul piano della pressione offensiva 
1 


sotto il profilo della precisione e luci- 
dità all'atto di concretizzare la gra- 


certo demeritato per quanto offerto 


‘Tecnoferramenta 3 
Tecnogomma 2 
TRIESTE — Due buone 
squadre senza grosse in- 
dividualità che fanno 
del collettivo la loro ar- 
ma migilore. Fantina 
(Tecnogomma) da una 
parte e Plesnik (Tecno- 
ferramenta) dall'altra ga- 
rantiscono qualche toc- 
co di classe in un match 
caratterizzato da forte 
emotività: chi vince in- 
fatti continua a sperare 
nella promozione in se- 
rie D, chi perde è elimi- 
nato. Gioca bene per 32° 
la Tecnogomma, grande 
protagonista in questa 
fase Stanissa: un palo al 
14', un rigore sbagliato 
al 16' e infine il gol al 
27'. Oltre a lui pericolo- 
so anche Fantina per 
due volte, al 7' e al 27‘, 
ma in entrambe le circo- 
stanze il portiere Schilla- 
ni ci mette i piedi e re- 
spinge. Per la Tecnofer- 
ramenta da segnalare so- 
lo un palo di Lampis al 
quarto d'ora. Al 3' di re- 
cupero la svolta, arriva 
il pareggio grazie a un ri- 
gore trasformato da De 
Pase. A inizio ripresa il 
micidiale uno-due dei 
vincitori con doppietta 
di Rados al 2' e al 4'. A 
metà tempo un occasio- 
ne per parte e al 24' ac- 
corcia le distanze Stanis- 
sa su calcio di punizione 
per il 3-2 finale. 


‘Panificio Franza _9 
Serbia Sport 6 
Marco Padoan batte Ser- 
bia Sport. Non è un erro- 
re tipografico bensì la 
constatazione che a vol- 
te un giocatore può fare 
una squadra. Con un al- 


gnuola di occasioni da rete costruite. 

La Triestina ha infatti insidiato la 
porta difesa da Nalon con i tentativi 
condotti da Carola, Riccardo Bertoc- 
chi, Fadi e Princivalli ma la retro- 
guardia trevigiana è rimasta immaco- 
lata. Il debutto in campo nazionale 
ha riservato però la beffa ai triestini 
proprio nelle ultime battute della di 
sfida giocatasi sul terreno dell'Ervat- 
ti. Sugli sviluppi di un calcio di puni- 
zione la difesa alabardata sonnec- 
chiava un po’ tardando nel debito in- 
tervento risolutore; la sfera capitava 
a Cervi che non aveva troppi proble- 
mi per trafiggere l'estremo Contento. 

Un esordio amaro ma il tecnico 
Muiesan proclama subito un'impre- 
sa vittoriosa per la prossima domeni- 
ca in quel di Terni. 


Fran. Card. 


aperti nella disposizio- 
ne tattica degli avversa- 
ri, i nostri hanno la ca- 
pacità di colpire nella 
maniera giusta. 
Partecipano a questa 
avventura che è una ve- 
trina irripetibile per 
‘mettersi in mostra: 
Blanzan (Palmanova) e 
Suraci (Ponziana); capi- 
tan Stefani (Sevegliano), 
Gitossi (Palmanova), 
Gimbaro  (Gemonese), 
Cabassi (Sanvitese), Fe- 
regotto, Trinco e Gastel- 
lano (Pro Gorizia), Sedo- 
nati (Sacilese); Pagnuc- 
co e Pitta (Palmanova), 
Buffa (Pordenone), Pel. 
lizzer (Pro Gorizia), Dori- 
go (Sanvitese), Fabris 
(Union 91); Moretti (San- 
vitese), Pinos (Palmano- 
va), Zagato (Pro Gorizia) 
e Colussi (Sevegliano). 
Oscar Radovich 


ETTANTI ALLA 


FÉ del 


lunedì 


Lunedì 13 maggio 1996 


FESTA DEL 50.0 DI FONDAZIONE DELL’ AS RONCHI 


Giulivi: «Adesso contiamo di più» 


In attesa della legge sull’associazionismo sportivo sono molte le conquiste ottenute - La difesa dei play-off della serie D 


TRIESTE — Il calcio dilettantistico non abbasserà 
la testa davanti al professionismo. Anzi, avrà un ruo- 
lo ancora più importante. Parola di Elio Giulivi. Pre- 
sente a Ronchi dei Legionari (per i festeggiamenti 
del 50° dalle fondazione dell'As Ronchi calcio), il 
presidente della Lega nazionale dilettanti ha fatto il 
DORIA della situazione, dopo l'accordo tra Lega pro- 
‘essionisti e Aic che ha dato il via libera alla calata 
di stranieri comunitari e non (tre al massimo). «Non 
se per convinzione o per convenienza (le prossime 
elezioni ndr) il presidente Matarrese - ha detto Giuli- 
vi - sembra avere una nuova sensibilità verso il cal- 
cio dilettanti. Del resto le nostre (posa sono note 
i 


da tempo, a cominciare da una 


versa ripartizione 


del Totogol per le tre leghe. Ma mi piace constatare 
come, in occasione dei consigli federali, il nostro mo- 
vimento non sia più trattato come un fratello mino- 
re». Giulivi ha chiarito che non sono previste ristrut- 
turazioni dei campionati. Quanto ai play-off della se- 
rie D (validi per assegnare lo scudetto e per designa- 


Te una rosa di squa 


‘e per eventuali ripescaggi in 


C2), Giulivi ha giustificato tale decisione (che non ha 
mancato di suscitare malumori per l'eccessivo pro- 
trarsi delle partite) sia con la possibilità di mantene- 
re in attività i giocatori sia, SOREIRLIO, per fugare 


dubbi e prevenire illazioni sul 


scaggi. 


le modalità dei ripe- 


«Il bilancio di questi quattro anni è decisamente 
positivo - ha detto Giulivi - Abbiamo conseguito ri- 
sultati molto importanti. Adesso resta da ottenere il 


varo dell'attesa legge 


quadro sull'associazionismo 


sportivo che porterà in dote fattori importanti: gra- 
tuità delle spese sanitarie, sgravi fiscali fino per le 
gestioni finanziarie delle società, facilità di accesso 
al credito sportivo, concessione gratuita degli im- 


pianti sportivi pubblici». 


COPPA REGIONE /LA GIOIA DEL CAPRIVA 


Queltocco magico all’89’ 


GRADISCA — Davanti a più di 300 
spettatori, che assiepavano 
dello stadio «Gino Colaussi» 


sca, il Capriva si è aggiudicato l'edizio- 
ne 1995/96 della Coppa Regione bat- 
tendo il Muggia per 1-0. E un traguar- 
do storico quello ottenuto dai rossone- 
ti, che si va ad aggiungere alla promo- 
zione nel recente campionato di Prima 
categoria e ai successi del settore gio- 


vanile, risultato vincitore del campio- 
nato provinciale sia nella categoria 
«allievi» sia in quella «giovanissimi». 
Il successo è giunto proprio in extre- 
mis, grazie a una zampata in mischia 
del centrocampista Grattoni, sceso in 
campo da appena quattro minuti. «E 
stata una grande soddisfazione — ha 


li spalti 
i Gradi- 


cante Enrico Cecchi, che ha dovuto se- 
guire la partita dalla tribuna, si è ram- 
maricato per il modo in cui è finita la 
partita, ma ha commentato sportiva- 
mente: «Per fare gol bisogna tirare in 
orta e noi lo abbiamo fatto in una so- 
a occasione. Loro invece sono stati 
più attivi, specialmente nel primo tem- 
po. Peccato comunque per il gol in zo- 
na Cesarini, ormai eravamo convinti 
di andare ai supplementari. Le assen- 
ze nelle nostre file? Beh, forse hanno 
‘un po' pesato sul piatto della bilancia, 
ma devo dire che i miei compagni si 
sono comportati lo stesso benissimo». 
Comprensibile gioia, 
clan rossonero. Il presidente Nicola 
Braida non riesce a trattenere la soddi- 


invece, nel 


detto a fine partita il giocatore — per sfazione ed esclama. «E un'annata da 


ché in questa stagione ero stato a 
go fermo per infortunio». 

La caparbietà del giocatore è stata 
premiata da quel tocco di fino all'89' 
che ha fatto esplodere di gioia i nume- 
rosi supporter giunti da Capriva. Sul 

O c'era un po' di amarezza 


l'altro 


lun- incorniciare, non credo che sì ripeterà 


più nella nostra storia. Adesso è il mo- 


per il gol subìto allo scadere. L'attac- 


mento dei ringraziamenti: al mister, 
ai ragazzi, ai dirigenti e soprattutto al 
nostro pubblico. Oggi ha dimostrato 
veramente di essere il dodicesimo uo- 
mo in campo)». 


Tullio Grilli 


GIOVANISSIMI /TORNEO CLES | JUNIORES /IL TROFEO LEGA NAZIONALE 


Una bella rivincita 
dopo la delusione 
di Coppa Primavera 


TRIESTE — Dopo la grande delusione per i risultati 


conseguiti nella «Co; 
selezione di Floreani 


a Primavera» in Abi 
arrivata nelle finali praticamen- 


Abruzzo dove la 


te nel fondo classifica (ottava), la formazione ha dimo- 
strato le sue potenzialità non espresse a pieno nella se- 
sta edizione del torneo di Cles (Trentino). La manifesta- 
zione, riservata alle rappresentative regionali giovanis- 


simi, è stata letteralmente dominata nei confronti di 
Emilia Romagna, Trentino-Alto Adige e Molise. Nella 


prima 


artita con l'Emilia Romagna il Friuli-Venezia 


Giulia ha vinto 1-0 con un bel gol di Nonis a metà del 
primo tempo. L'azione del gol l’ha iniziata Morassutti 
sulla destra servendo Rubin al centro, che, a sua volta, 
ha toccato per Nonis a sinistra, l'attaccante appena en- 
trato in area è riuscito a infilare. Buona prestazione di 
Nonis e Rubin che ha colpito una traversa. Nella secon- 


da' uscita contro il Molise la vittoria è stata 


igliore 


GRZO al 2-0 con reti di Nonis che ha messo a fil di pa- 
o un servizio di Lenarduzzi e Susca, che, dopo uno 
scambio, ha infilato il sette. Infine terza partita e trion- 
fo con un 0-0 di controllo. La formazione di base era 
composta da Godeassi (Manzanese), De Agostini (Trice- 
simo), Pessot e Ortolan (Sacilese), Buonocunto (Monfal- 
cone), Susca e Morassutti (Donatello), Rubin (Manzane- 
se), Marega (P. Fiumicello), Nonis (Ancona). Hanno par- 


tecipato 


successo; Bagnarol (Donatello), Berton e Sta- 


tuto (Fiume Veneto), Buffon (Latisana), Pancino (Maja- 
nese), De Luisa (Monfalcone), Lenarduzzi (Prodolone- 


se), Leonarduzzi (Cervignano), Furios (Ronchi) 


scon (Sacilese). 


COPPA | PASSANOILTURNO FRANZA E COOP. 2001 


Gioco collettivo di qualità 


TORNEO 
GITTÀ DI TRIESTE 
Spareggi salvezza e 
promozione: Tecno- 
gomma Moto-Quat- 
troeffe 3-1 (rimane 
in serie A la Tecno- 
gomma e rimane in 
serie B il Quattroef- 
fe), Lazzarini-Imp. 
Elett. Cascella 1-4 
(retrocede in serie C 
il Lazzarini e viene 
promossa in serie B 
l'Imp. Elett. Cascel- 
la), Tecnoferramen- 
ta-Tecnogomma Au- 
to 3-2, Termoidr. Pa- 
niziuti-Tratt. da Di- 
no 4-2 (giovedì 16 
maggio ulteriore 
spareggio fra la Tec- 
noferramenta e la 
Termoidr.  Paniziu- 

ti). 

Torneo Capo Hon- 
Bar Alex. Ha preso il 
via nei giorni scorsi 
il torneo Capo Horn 
Bar Alex, ovvero la 
prosecuzione dello 
stesso torneo Tortu- 
ga. Partecipano 18 
squadre, le migliori 
di ogni serie e cioè: 
le prime cinque clas- 


leato così e davvero diffi- 
cile non vincere le parti- 
te. Non era in perfette 
condizioni fisiche per un 
duro scontro patito il 
giorno prima in Coppa 
Trieste, eppure è stato il 
solito grande Padoan. 
Sei centri per lui, uno 
più bello dell'altro. Da 
ambo le parti comunque 
quasi tutti gol «d'auto- 
Te) con vere e proprie 
cannonate dalla media e 


sificate della serie 
A, le prime tre della | 
B, le prime tre della 
C, le prime tre della 
D, le prime due del- 
la Qual. A e le prime 
due della Qual. B. 
Gli incontri, a elimi- 
nazione diretta, si 
protraranno per tut- 
to il mese di maggio 
con la finalissima il 
giorno 23 alle 20.30 
sul rettangolo di S. 
MEGA Ecco i risulta- 
ti della prima setti- 
mana. 

Turno prelimina- 
re: Garozz. Augusto- 
Sponza Tappeti 6-2, 
Marchi Gomma-Co- 
op 2001 5-11. 

Ottavi di finale: 
Panif. Franza-Serbia 
Sport 9-6, Abb. S. Se- 
bastiano-Tabacchi 
Mondo 1-1 (8-7 ai ri- 
gori), Pizz. La Favori- 
ta-I Sabbadin 4-1, 
Bar Zio Paperone-Co- 
op. Arianna 9-1, Bar 
Margherita-Pizz. Pe- 
rugino 4-1, Col. Ita- 
lia-La Pancogola 4-2, 
Gelat. Arnoldo-Carr. 
Augusto 13-2, Agen- 
zia 4P-Coop 2001 
2-3. 


dalla lunga distanza. Il 
Padoan-show inizia al 9' 
del primo tempo in se- 
guito al doppio vantag- 
gio serbo con D. Marko- 
vic e Milosevic. Segna 
dapprima da quasi cen- 
trocampo, poi al 10' in 
contropiede, al 23' da 
lontanissimo, al 30‘ ru- 
bando un pallone al limi- 
te dell'area avversaria, 
al 32' ancora dai 25 me- 
tri e al 62' addirittura 


EST) perla Tecnoferramenta 


con un colpo di tacco. A 
tutto ciò inframmezzati 
i gol di Milosevic (2), Zi- 
vkovic e Zivanovic per 
gli sconfitti. Per i vinci- 
tori a bersaglio anche 
Michelutti (43'), Barozzi 
(45) e P. Padoan (59°), Ol- 
tre alle numerose segna- 
ture da apprezzare una 
traversa dello stesso M. 
Padoan, una di Barozzi e 
una gran parata del por- 
tiere Jankovic su P. Pa- 
doan. Per i serbi un paio 
di incontri ravvicinati 
fra D. Markovic e il por- 
tiere Fantuz risolti sem- 
pre a favore dell'estre- 
mo difensore dei panet- 
tieri. 


Agenzia 4P 2 
Coop. 2001 3 
Più corale la manovra 
della Coop. 2001, la 4P 
invece affida al solo Ma- 
ton le proprie speranze 
in avanti e per ben due 
volte l'attaccante riesce 
a pareggiare i gol avver- 
sari di T. Bolle (rigore) e 
di Rizzo (in mischia) ma 
nulla può nella ripresa 
quando A. Bolle (16°) ri- 
porta per l'ultima e deci- 
siva volta in vantaggio 
la Coop 2001. Da segna- 
lare nel primo tempo, 
per la 4P, occasioni sui 
piedi di Maton (dopo 
30” e al 3') e di Rainis 
(7‘). Per i vincitori due 
volte pericoloso A. Bolle 
(15° e 28°) e una Vergara 
(traversa). Nella parte fi- 
nale del match un'occa- 
sione per parte, al 55° 
per la 2001 traversa di 
D'Orso, per gli sconfitti 
sfiora il palo Di Pinto al 
58/. Si consuma così una 
mezza sorpresa fra la 
2.a squadra di A e al 3.a 
di C. 

Massimo Umek 


e Ce- 


Oscar Radovich 


GILLI 


TRIESTE — Tutto inva- 
riato nella serie A di cop- 
pa Trieste, dove le due 
capoliste hanno conqui- 
stato facili successi. A 
questo punto, terminata 
la stagione regolare, sa- 
rà necessaria la coda del- 
lo spareggio. La partita 
che assegnerà lo scudet- 
to ‘96 dovrebbe essere 
disputata di sabato: an- 
cora da decidere, comun- 
que, la data ufficiale. 
L'Agip Università, im- 
pegnata a San Luigi con- 
tro il Borsatti Corona, 
sembrava dover affron- 
tare l'ostacolo più insi- 


dioso. Invece, nonostan- * 


te un campo difficile re- 
so pesante dalla copiosa 
pioggia, la compagine di 
Bardella non ha trovato 
grossa resistenza da par- 
te di un Borsatti ben di- 
sposto in campo, ma 
scarsamente incisivo in 
fase offensiva. L'Agip è 
passato in vantaggio nel- 


‘le battute iniziali con 


Husu, quindi ha raddop- 
piato con Ramani, abile 
a superare l'estremo av- 
versario con un preciso 
diagonale dal limite. 

Nella ripresa ancora 
Ramani ha segnato il 
suo nome a referto e 
quindi, in chiusura, Za- 
garia ha trovato la rete 
del decisivo 4-0. Pronta 
risposta del Top Fruit, 
che al Trifoglio ha ferma- 
to con un perentorio 7-1 
il Bar F. Romano, Parti- 
ta mai in discussione 
con la compagine di Bo- 
vino capace di imporsi 
in scioltezza mettendo 
in mostra notevoli indi- 
vidualità, Chiude al ter- 
zo posto il suo ottimo 
campionato la Birreria 
11 Rosso. 

La compagine di Bisi- 


L’Itala in semifinale 


Affermazione della formazione isontina, si torna in campo il 22 


TRIESTE — Il postcam- 
pionato regionale junio- 
res — 3.0 trofeo Lega Na- 
zionale dilettanti ha san- 
cito le quattro semifinali- 
ste che si contenderanno 
il titolo. Mercoledì 22 
maggio si incontreranno 
infatti Centro del Mobi- 
le, Palmanova, Pordeno- 
ne e Itala San Marco e, 
le due che passeranno il 
turno, disputeranno la fi- 
nale il sabato successi- 
vo. Nei quarti di finali il 
Gentro del Mobile ha su- 
perato agilmente il Ta- 
mai vincendo per 2 a 0 
contro una squadra alla 
ricerca del pareggio fino 
all'ultimo. Gli ospiti, in- 
fatti, sotto di una rete 
nel primo tempo, hanno 
cercato «il pari nella ri- 
presa, venendo però ca- 
stigati dal contropiede 


del 2 a 0 definitivo. Ini- . 


zia bene il Tricesimo 
contro il superiore Pal- 
manova ma alla fine al- 
za bandiera bianca incas- 
sando ben quattro reti. 
Gli ospiti, sicuramente 
con una marcia in più, 
hanno piegato un Trice- 
simo impreciso che, a fi- 
ne partita, ha reputato il 
Palmanova superiore ad 
un Sevegliano arrivato 
primo nel campionato. 
Un Pordenone sicura- 
mente più forte batte 
per 2 a 0 un Porcia con- 
dizionato  dall'espulsio- 
ne del portiere Biscon- 
tin. La decisione dell'ar- 
bitro, per un fallo del- 
l'estremo difensore in 
area, è stata contestata 
dalla dirigenza del Por- 
cia che ammetteva il pe- 
nalty ma non l'espulsio- 


ne del proprio portiere. 
Ridotti in dieci e sotto di 
un gol per la squadra 
ospite è scesa la notte e, 
nella ripresa nei minuti 
di recupero, anche il 2 a 
O finale. Infine la sfida 
tutta isontina tra l'Itala 
San Marco e il San Gan- 
zian conclusasi a favore 
dei primi per 2 a 0. Infi- 
ne la sfida tutta isontina 


tra l'Itala San Marco e. il 
San Canzian conclusasi 


a favore dei primi per 2 
a 0, La vittoria dei ragaz- 
zi di Zorba appare meri- 
tata per il gioco profuso. 
La formazione dell'Itala 
ha sorpreso un po' tutti, 
vista la conquista di una 
semifinale dopo il pas- 
saggio agli ottavi in vir- 
tù di un sorteggio favore- 
vole. i) 

Pietro Comelli 


CAPOLISTE VERSO LO SPAREGGIO 


Agip e Top Fruit non mollano 
la posizione in classifica 


RISULTATI SERIE A 
Birreria 11 Rosso- Gomme Marcello 


Taverna Babà-Imm. Mediagest 


Acli San Luigi-Abbigliamento Nistri 


Borsatti Corona-Agip Università 


Cip-Salone Verdi 
Ton Fruit-Bar F. Romano 
Video One-Tecnoprotezione 


Pizzeria Michela-Laurent Rebula J 3- 
Classifica: Top Fruit, Agip Università 78; Birreria 11 Rosso 
68; Salone Verdi 51; Pizzeria Michele, Video One 49; Abb. Ni- 
stri 47; Taverna Babà 46; Gomme Marcello 42; Borsatti Coro- 
na 37; Imm. Mediagest, Laurent Rebula 30; Bar F. Romano 
29; Clp Spazio Casa 24; Acli S. Luigi 19; Tecnoprotezione 6. 


RISULTATI SERIE B 


Bar S. Francisco-Trattoria Gambero Rosso 


Viale Sport-Moto Shop . 
Montuzza-Pizzeria Ferriera 
Metti Sport-Autovie Venete 
Bar Mario-Pizzeria Cantinon 


Fratelli Schiavone-Colorificio Italia 
Cooperativa Arianna-Abb. S. Sebastiano 


Pittarello-Cooperativa Alfa 


QUASI 
WQHAORIORO 


Supermercato Jez-Miami Disco Bar 0-- 
Classifica: Abb. S. Sebastiano 79; Autovie Venete 66; Moto 


50; 


SUR. Bar S. Francisco 58; Coop. Alfa 51; Riv. Pittarello 
izzeria Ferriera 49; Coop. Arianna, Montuzza 46; Miami 


Disco Bar 45; Trattoria Gambero Rosso 41; Fratelli Schiavo- 
ne 38; Supermercato Jez 37; Bar Mario 35; Metti Sport 33; 
Pizzeria Corallo 32; Pizzeria Cantinon 26; Viale Sport 21. 


RISULTATI SERIE C 


Acli Cologna-Sup. Alle Rive 
Gapitolino-Giardinetto 
Seven Toning-S. Luigi Sarc 


Impianti Binetti-Pizzeria da Susy 


Artigrafiche-Agip Monfalcone 


Spaghetti House-Pizzeria Morisco 


Rapid Gsa-Alabarda My Bar 


Finc. Bon Elettricità- Abb. Il Quadro 


Shell Boschetto-Pizz. Barattolo 


FWRONASI 
Lib ib6o Lib 


3-2) 


Classifica: Shell Boschetto 72; Impianti Binetti. Sì aghetti 


House 66; Seven Toning 60; S. Luigi Sar, Rapid 


isa 58; 


Acli Cologna 50: Fincantieri, 48; Giardinetto 47; Pizzeria da 
Susy 44; Sip: Alle Rive, Agip Monfalcone 40; Abb. Il Quadro 
34: Pizz. Barattolo 33; Pizz. Morisco, Capitolino 27; Artigrafi- 


‘che 15; Alabarda My Bar 14. 


acchi ha suggellato una 
stagione davvero positi- 
va grazie al 4-0 inflitto 
alle Gomme Marcello. 
Una partita maschia che 
ha visto imporsi un 11 
Rosso apparso in buono 
stato di forma. Bel pareg- 
gio tra Pizzeria Michele 
e Laurent Rebula, che 
impattano tre pari al ter- 
mine di una gara com- 
battuta. Rebula avanti 
3-1 sino a poche battute 


dalla conclusione. Mos- 
sa vincente del mister 
Acampora che. inserisce 
Gabrieli. Il giocatore fir- 
ma in pochi minuti una 
doppietta, che consente 
alla sua squadra di rag- 
giungere il risultato di 
parità. In serie B-decise 
le quattro squadre che 
hanno conquistato la 
promozione. L'Asi Moto 
Shop e il Bar S. Franci- 
sco raggiungono l'Abbi- 


gliamento San Sebastia- 
No e le Autovie Venete 
già promosse da settima- 
ne. L'Asi Moto Shop ha 
superato 4-2 il Viale 
Sport condannandolo al- 
la retrocessione. 

La compagine di Straz- 
zullo si è imposta grazie 
alla tripletta di Rizzi e al 
sigillo del sempre valido 
presidente Lippi. Il Bar 
S. Francisco ha fermato 
2-0 la Trattoria Gambe- 
ro Rosso. Al termine la 
squadra ha dedicato suc- 
cesso e promozione alla 
memoria del mister Sti- 
gli, tragicamente scom- 
‘parso nei giorni scorsi a 
causa di un incidente 
della strada. Largo suc- 
cesso del Miami Disco 
Bar sul Supermercato 
Jez. Il 5-0 finale porta le 
firme di De Marco, tri- 
pletta, di Sottile e di un 
‘Belladonna risultato cer- 
tamente il migliore in 
campo. . 

In serie C l'incontro di 
cartello metteva di fron- 
te il San Luigi Sarc e il 
Seven Toning. 

Partita decisiva per il 
quarto posto, ultimo uti- 
le a Eno il passag- 
gio di categoria. Partita 
equilibrata fino al gol 
dell'uno a zero. Vantag- 
gio sancito su rigore e 
per il quale è stato espul- 
so un difensore del San 
Luigi. In vantaggio di un 
gole di un uomo il Se- 
ven Toning non ha avu- 
to difficoltà a gestire il 
risultato. Il finale 4-1 è 
stato siglato da Viezzoli, 
Di Benedetto, De Maria 
e Vercon. Tra gli altri ri- 
sultati di C buone affer- 
mazioni per gli Spaghet- 
ti House, 5-3 alla Pizze- 
ria Morisco, e per l'Acli 
Cologna, 7-2 al Super- 
mercato alle Rive. 

Lorenzo Gatto 


JUNIORES 


Provinciali 
inequilibrio 
Inseguito 

il Domio 


TRIESTE — Dopo la se- 
conda giornata delle fi- 
nali juniores provincia- 
li la situazione nei due 
Taggruppamenti è anco- 
ra SR equilibrio. Nel 
triangolare A, infatti, 
troviamo in testa alla 
classifica l'Union 91 e 
il Codroipo appaiate a 
quota quattro punti, in- 
seguite dalla Pro Avia- 
no a un solo punto di 
distanza. Anche nell'al- 
tro triangolare la situa- 
zione è decisamente in- 
certa per la squadra 
che accederà alla fina- 
le. La prima posizione 
del Domio con due pun- 
ti è insidiata sia dalla 
Reanese che dal Perte- 
gada a quota uno în 
classifica. Nella secon- 
da giornata il Codroipo 
ha nettamente supera- 
to il Pertegada, grazie a 
una bellissima tripletta 
di Waltzing, in una par: 
tita dominata per tutti 
190' di gioco che ha vi- 
sto gli ospiti sbagliare 
allo scadere anche un 
rigore con  Pegoretti. 
Nulla da fare anche per 
la Pro Aviano affossata 
da un'Union 91 decisa- 
mente in forma. La 
squadra di Percoto, in- 
fatti, ha chiuso quasi 
subito la partita, man- 
dando in gol per due 
volte Fabris e arroton- 
dando con Burello. La 
Pro Aviano nel finale 
riusciva a segnare il 
gol della bandiera, fa- 
cendo registrare però 
Un passo indietro ri- 
spetto la prima giorna- 
ta. Dopo la vittoria per 
la 0 sul campo di una 
Reanese, ridotta in no- 
ve per due cartellini 
ToSsi, è arrivata una 
sconfitta che può esclu- 
derla dalla finale. Anco- 
ra un pareggio per il 
Domio di Skrem che, 
sul terreno amico, non 
è andato più in là di un 
1 a 1 contro la Reane- 
se. I biancoverdì, passa- 
ti in vantaggio con Gu- 
beila, meritavano forse 
l'intera posta in palio 
contro la squadra di Re- 
ana del Roiale pervenu- 
ta al pareggio nelle bat- 
tute finali. L'ultima 
giornata prevista per 
sabato prossimo diven- 
ta quindi decisiva per 
la determinazione delle 
due squadre che, in 
campo neutro, si con- 
tenderanno il titolo re- 
ionale. Il Domio dovrà 
‘are visita al temibile 
Union 91, mentre il Co- 
droipo ad Aviano si 
scontrerà con una squa- 
dra pronta alla rivinci- 
ta. Infine Reanese e 
Pertegada, appaiate nel 
girone B, che per supe- 
rare il turno devono en- 
trambe puntare alla vit- 
toria sperando in un 
passo falso del Domio. . 
Pietro Comelli 


ne 


TANTE L’IRRIGIDIMENTO DELLA FED 


Trieste spera anco 


Congelati i contatti per gli stranieri - Sorteggiato il girone degli juniores 


BASKET /STEFANEL 


Tanjevic a sorpresa: 


«Mi date partente, 


a) 


MILANO — E' una fina- 
le-scudetto un po’ strana 
quella che la Stefanel si 
appresta ad affrontare: 
il fatto che si tratti del ri- 
torno a giocare per il tito- 
lo dopo 5 anni o che sia 
la terza finale stagionale 
Su tre competizioni pas- 
sa in secondo piano di 
fronte alla prospettiva 
che ci saranno dei muta- 
Menti, anche importanti. 

Raffaele Morbelli non 
sarà più presidente, Bo- 
scia T'anjevic è dato per 
partente e fra i giocatori 
C'è Dejan Bodiroga che 
fa gola a molte squadre 
europee e ha sempre 
aperta la porta della Nba 
(Sacramento). Nulla di uf- 
ficiale e, tranne qualche 
battuta, tutto è stato ben 
dissimulato, sabato sera, 
nel dopo-partita al solito 
rifugio in riva ai Navigli, 
fra brindisi per la conqui- 
sta della finale (e della 
qualificazione all'Eurole- 
ga), con la partecipazio- 
ne di tifosi eccellenti co- 
me Pamela Prati e Otta- 
vio Missoni. 

Il ribaltone ha preso 
consistenza in marzo, do- 
po la finale di Korac per- 
sa con l'Efes Pilsen e 


una caduta dal secondo 


al: quinto; posto*in: cam- 
pionato. Stefanel, abba- 
stanza deluso, ha accetta- 
to la proposta di una sor- 
ta di joint-venture, che 
ha portato alla vicepresi- 
denza Giorgio Rubini, ni- 
pote di Cesare e big della 
Mediasport. E con i nuo- 
vi partner ha anche pen- 
sato ad una sterzata, che 
allora pareva facile ed 
oggi lo è molto meno, 
per tutti i personaggi che 
ne sono coinvolti. 
Tanjevic: «Su questa 
panchina -'borbottava 
Boscia - avete messo pro- 
prio tutti, tranne il sotto- 
scritto. Io sono sempre ri- 
masto 8 anni in una so- 
cietà. A Milano sono solo 
da due, dunque potrei an- 
che farvi lo scherzo di re- 
stare altri sei...». Poi sì è 
fatto più serio: «Con Ste- 
fanel di solito parliamo a 
giugno-luglio, sarà così 
anche quest'anno». Ma il 


però potre 


i restare» 


Per Bodiroga 
(nella foto). 
un futuro 
da italiano? 


tam-tam indica per lui 
una soluzione alla Gapel- 
lo: separazione consen- 
suale dall’ amico Stefa- 
nel per un paio d'anni 
con una panchina 
all'estero (Limoges o Tur- 
chia) e poi un eventuale 
ritorno. «Le offerte - ha 
detto - non mi mancano, 
ho la fortuna di avere 
gente che mi aspetta da 
10 anni. Però...). 

Il successore dovrebbe 
essere Valerio Bianchini, 
che avrebbe già firmato 
un impegno con Milano. 
Bianchini, che ha risolto 
anticipatamente il rap- 

orto con la Scavolini, 

a ammesso di far parte 
di un progetto-Olimpia, 
ma non ha mai parlato 
di panchina. Insomma, 
potrebbe anche rivestire 
‘un ruolo diverso e allora 
avrebbero consistenza le 
voci che indicano sem- 

re in corsa per allenare 
lE Stefanel Marcelletti o 
Scariolo o addirittura un 
Mike D'Antoni di ritor- 
no. 

Dirigenza: a Raffaele 
Morbelli è stato annun- 


. ciato che Stefanel inten- 


de assumere la carica di 
presidente. Quindi, il suo 
mandato. può ritenersi 
concluso, l' ufficializza- 
zione nell’ assemblea di 
giovedì prossimo. Se ne 
andrà anche Renzo Cro- 
sato, non si sa che ruolo 
avrà Dino Meneghin. Pa- 
re certo il ritorno di Toni 
Cappellari, come g.m. 
nonostante le sirene-For- 
titudo. 

Giocatori: c'è la voce 
di un interessamento a 
Komazec, che la semifi- 
nale dovrebbe aver raf- 
freddato. Ma tutto ruota 
attorno a Bodiroga. Fra 
Nba, Real, due squadre 
turche, c'è anche una pic- 
cola possibilità che resti 
a Milano. L'Italia potreb- 
be essere il diavolo tenta- 
tore. Dejan è fidanzato 
da tempo con unaragaz- 
za triestina, dovesse spo- 
sarsi avrebbe diritto alla 
cittadinanza italiana. E 

oter giocare da italiano 
‘arebbe lievitare le sue 
quotazioni, 


"TRIESTE — E adesso l'Il- 
lycaffè dovrà armarsi di 
santa pazienza. Se vorrà 
credere ancora a un'ipo- 
tesi di Al. dovrà aggrap- 
parsi a tre speranze. Nel- 
l'ordine, un irrigidamen- 
to da parte della Lega 
basket contro il «no» al- 
la Al a 16 squadre appe- 
na pronunciato dalla 
Fip; il rigore della 
Comtec nell'esaminare i 
bilanci societari; l'even- 
tuale promozione in Al 
della fallita Reyer. Per 
verificare tutte e tre le 
eventualità ci vorrà tem- 


po. 

Il niet di Petrucci, del 
resto, non è che abbia 
tolto l'Al a Trieste. L'Il- 
lycaffè in A2 è retroces- 
sa da sola, al termine 
dell'ultimo campionato. 
Il parquet ha dato un 
suo verdetto. Il resto, se 
verrà, sarà grasso che co- 
la ma niente è dovuto. 
L'augurio, piuttosto, è 
che la Fip dopo aver mo- 
strato tanta intransigen- 
za nel respingere la pro- 
posta dell'Al allargata 
sia altrettanto coerente 


quando, come al solito, 
si vedrà sottoporre do- 
mande di deroga da par- 
te di club inadempienti 
o appesantiti dai debiti. 
Al momento, sarebbero 
almeno due le società di 
Al che millantano una 
salvezza societaria ben 
lontana dalla realtà... 

Nel frattempo, la so- 
cietà biancorossa si muo- 
verà ugualmente lungo 
le linee che sono state 
già abbozzate. Dovrebbe 
essere convocata in tem- 
pi brevi la conferenza di 
presentazione di «Siste- 
ma Trieste» e in quell'oc- 
casione potrebbe essere 
ufficializzato il nome 
dell'allenatore per la 
prossima stagione. 

Serie A2 o Al che sia, 
non verrà abbandonata 
la decisione di puntare a 
un centro italiano. L'in- 
determinatezza, sem- 
mai, complica la situa- 
zione sul fronte stranie- 
ri. Tanto per fare un 
esempio: la Lega annun- 
cia di volere due stranie- 
ri anche in A2 e che an- 
drà avanti per la sua 


strada. Ma dopo l'esito 
dell'ultimo consiglio fe- 
derale il commissario 
della Lega Angelo Rovati 
avrà voglia di insistere 
nel braccio di ferro con 
Petrucci? 

Se l'Illycaffè (ma non 
si chiamerà più così) gio- 
cherà in una A2 col dop- 
pio straniero potrebbero 
essere in aumento le 
chances di una riconfer- 
ma di Michael Williams. 
Il fiuto per il canestro ce 
l'ha e in un torneo meno 
competitivo alcune ca- 
renze tecniche passereb- 
bero quasi inosservate. 

Essere in A2, tuttavia, 
restringerebbe la cer- 
chia dei papabili Usa. 
Anche se Ja liberalizza- 
zione del mercato dei co- 
munitari rivoluzionerà 
la scena, non tutti gli 
yankee vedono di buon 
occhio giocare in un tor- 
neo meno nobile come 
T'A2. Stesso discorso per 
eventuali rinforzi euro- 
pei. s 

Entro una decina di 
giorni l'Illycaffè definirà 
la partecipazione a una 


delle Summer League ita- 
liane in programma in 
giugno. Verranno testati 
i giocatori di proprietà 
biancorossa attualmente 
in prestito altrove (Catta- 
biani, La Torre e Pilat) e 
dovrebbe scapparci an- 
che qualche altro provi- 
no. 

Dal 27 maggio al 2 giu- 

0, infine, Trieste sarà 
impegnata alle finali na- 
zionali juniores d'eccel- 
lenza a Forlì. Il sorteggio 
del girone di qualificazio- 
«ne non è stato un gran- 
chè: Gironi e compagnia 
sono inseriti nello stesso 
concentramento di Be- 
netton, Polti Cantù e Li- 
bertas Brindisi. 

Treviso ha uno squa- 
drone, Cantù invece pu- 
re e, quel che è peggio, 
sono attrezzatissimi sot- 
to canestro. Solo due for- 
mazione del quartetto 
accederanno ai quarti. 
L'Illycaffè per farcela 
punterà sul ritmo e sulla 
precisione al tiro. Gori, 
Spigaglia e Zambon stan- 
no già prendendo la mi- 
ra. 

Ro.De. 


BRESCIALAT/PREMATURIIPROGRAMMIPER IL DOMANI 
Smaltita la delusione, Gorizia 
affronta i nodi Medeot e Davis 


GORIZIA — Stagione fi- 
nita per la Brescialat, eli- 
minata nella semifinale 
dei play-off della serie 
A2 dalla Polti Cantù. 
L'uscita anticipata di 
scena non ha provocato 
drammi in casa gorizia- 
na. Tutti, infatti, erano 
consapevoli che la Polti 
era un avversario al di 
fuori della portata di Sfi- 
ligoi e compagni e proba- 
bilmente anche di tutte 
le altre formazioni di 


Ora. la squadra avrà 
quindici giorni di riposo 
Rose di ritornare in pa- 

‘(estra per una serie di al- 
lenamenti. Un periodo 
di Pausa quindi che ser- 
virà alla società anche 
ve fare un bilancio del- 

annata e di valutare le 
mosse future da fare, 

Tre sono i nodi da ri- 
solvere. Il primo è relati- 
vo a quella che sarà la 


nuova formula della se- ' 


rie A2. Finora voci tante 
ma certezze nessuna. Gli 
altri due riguardano l’al- 
lenatore e lo straniero. 
Nonostante tutte le voci 
che si sono sentite, spe- 
cie nella seconda parte 
della stagione in merito 
a una serie di nomi che 
potrebbero sostituire 
Valdi Medeot, bisogna 
dare atto al tecnico della 
Brescialat di avere fatto 


SERIE B2/BATTUTOILRINALDI 


Lo Jadran chiude in bellezza 
Secondo posto «pesante» 


91-73 


TADRAN BCTKB: Are- 
na 8, Klabian 2, Pre- 
Sarc 23, Budin 19, Vi- 
tez 13, Samec 6, Ober- 
tn 2, Rauber 7, Calavi. 
nà 6, Hmeljak 5. All. 
RIEmeo. 

NNALDI PADOVA: Ta- 
M a2z0, Gasparotto 14, 
8 arini 5, Pagnozzi 5, 
i Letto 4, Calabrese 

6. Bortolami 6, Pole- 
el 17, Dreas 2, Van- 
Nuzzo 4. AI. Volpato. 

{ABITRO: Pez e Riggio 

Genova. 

NOTE: Tiri liberi Ja- 
dran 18/27; Padova 
12/19. Tiri da tre: Pre: 
garc 5, Vitez 2, Budi 

Rauber 1. a 
TRIESTE — Lo Jadr 

Bctkb supera senza e 
blemi Padova e chiude 
in bellezza una Stagione 
dalle mille soddisfazioni 
che solo per un soffio 
non ha proiettato Ja 
Squadra di Vremec în se- 
rie BI. Soltanto due pun 
ti Separano infatti in gra- 
duatoria i «plavi» da 
Biella, la formazione pre- 
miata con la promozio- 
ne; e pensare che 15 
giorni or sono sul par- 
Quet piemontese Vitez e 


soci erano usciti sconfit- 
ti con un solo punto di 
scarto dopo un tempo 
supplementare, una ga- 
ra che poteva davvero rI- 
baltare le sorti di questa 
poule promozione ed al- 
la quale lo Jadran non 
può ora non guardare 
con profondo rammari- 
CO. 

Budin e compagni vo- 
levano congedarsi nel 
modo migliore dal pro- 
prio pubblico e ciò trova 
conferma nel cospicuo 
margine già accumulato 
dopo 5 minuti (22-10). 
Gran parte del merito di 
questa fase va a Pregarc 
(per lui 17 punti nei pri- 


mi 10 minuti per un 
complessivo 5/6 nelle 
bombe), ma poi man ma- 
no la vena dello Jadran 
si perde, fino al 33-30 
del 15‘. È solo un attimo 
però, perché già alla pau- 
sai punti di margine di- 
ventano 10 e nei primi 
minuti della ripresa qua- 
si 20 (59-41 al 25'). Se- 
gue una altra lieve fles- 
sione, ma poi la spallata 
decisiva viene data da 
Budin con alcuni schiac- 
cioni spettacolari che 

ortano al massimo van- 
teRpio! (63-62) (al 361; 
quando in pratica si 
chiude la partita. N 

Massimiliano Gostoli 


Basket - Serie B2 


RISULTATI 
Bctk Ts-Rinaldi Pd 91-73 
S.Lazzaro-Cosm. Fo 108-102 
Svil. Bi-Gest. Cividale 69-85 


Promossa in Bi: 


“SVILUPPO BIELLA 


CLASSIFICA 


‘Sviluppo BI 
Rinaldi PD 
Bctk Trieste 
Gest.Cividale 
Moto S.Lazzaro 
Cosmogas FO 


10 
10 
10 
10 
10 
10 


tutto il suo dovere. I ri- 
sultati che la società ave- 
va fissato sono stati rag- 
giunti e questo nonostan- 
te una serie infinita di 
infortuni e contrattem- 
pi. 

Bisognerà quindi che 
la società non ci pensi 
una, ma tante volte pri- 
ma di decidere di cam- 
biare qualcosa a livello 
panchina. L'accoppiata 
Medeot-Dalipagic © po- 
trebbe funzionare anco- 
Ta meglio nel prossimo 
futuro. La coppia infatti 
‘ha trovato con il passare 
delle giornate un giusto 
affiatamento e quindi 
meriterebbe sicuramen- 


te di avere a disposizio- 
ne un'altra chance. 
Bisognerà quindi af- 
frontare il discorso 
Mark Davis, indubbia- 
mente un grande cam- 
Plone, anche se non cer- 
to un leader, Il giocatore 
nel corso della stagione 
a avuto numerosi alti e 
bassi con intermezzi sen- 
timentali che hanno pro- 
vocato una fuga negli 
Stati Uniti per riabbrac- 
ciare la moglie Michele. 
Il giocatore nel corso del 
campionato non si è alle- 
nato molto, il mal di 
schiena che accusava lo 
ha condizionato e non 
poco. Senza Nulla toglie- 


Nei play-off di A2 partita5 
definirà le tre in semifinale 


BOLOGNA — sj va a ga- 
Ta-5. Nessuna formazio- 
0 A2 è ca ieri a 
aggiungere la già quali- 
ficata Polti contain 
ha eliminato la Brescia- 
lat Gorizia) nel prossi- 
mo turno dei play-off. 

I risultati: J: coplastic 
Napoli-Reggiana 97-93 
Ra), Koncret Ri- 

d-Juve Gasert: 
883-101 (39-43); FARO 


sca Montecatini-Reyer 
Venezia 98-82 (38-37). 

Giovedì prossimo, con 
inizio alle 20.30, si di- 
sputerà gara-5 di semifi- 
nale a Reggio Emilia, Ca- 
serta e Venezia. Il pro- 
nostico va naturalmen- 
te alle formazioni casa- 
linghe. La Polti se la ve- 
drà con la vincente tra 
Reggio Emilia e Jcopla- 
stic. 


re alla bravura di Davis, 
una sua riconferma do- 
vrebbe essere legata alle 
sue condizioni fisiche e 
alla possibilità che nella 
prossima stagione ci sia- 
no in serie A2 due stra- 
nieri e non più uno. Que- 
sto perché in base al- 
l'esperienza di quest'an- 
no la Brescialat ha biso- 
gno di rinforzarsi sotto 
canestro se vuole fare 
un ulteriore salto di qua- 
lità. 

È ancora però troppo 
presto per parlare di 


. campagna acquisti e ven- 


dite. La Brescialat e i 
suoi dirigenti prendono 
tempo. «Non. abbiamo 
ancora avuto il tempo — 
dice la presidente Mirel- 
la Della Valle — di fare 
un esame della stagione 
che si è appena conclu- 
sa. Non parliamo poi del 
futuro, Ci sono tanti fat- 
tori da esaminare, vedre- 
mo nei, prossimi giorni 
ali saranno i passi da 
‘are. Certo che il futuro 
non dipende solo da noi. 
Ne riparleremo nei pros- 
simi giorni con più cal- 
ma). È Li 
La Brescialat Gorizia 
riprenderà ad allenarsi 
nei prossimi giorni e 
non è detto che alla rosa 
dell'attuale squadra si 
aggiunga qualche ele- 
mento in prova. 7 
Antonio Gaier 


Il Piccolo [Vu] 


ERAZIONE | PLAY-OFF SCUDETTO / VINCE TREVISO 


ra Pittis esce dal letargo 


Decisiva la «bella» 


78-63 


BENETTON TREVISO: 
Bonora 10, Gracis 3, 
Pittis 12, Ambrassa 1, 
Chiacig, Rebraca 11, 
Vianini 4, Pessina 2, 
Williams 21, Rusconi 
14, 

TEAMSYSTEM BOLO- 
GNA: Djordjevic 21, 
Blasi 3, Pilutti, Ruggeri 
2, Myers 19, Gay 9, Fro- 
sini 9. N.E.: Barbieri, 
Damiao e Ferroni. 
ARBITRI:  Zancanella 
(Pd) e Pallonetto (Na). 
NOTE: Tiri Liberi: Be- 
netton 21/29; Teamsy- 
stem 12/17. Da tre pun- 
ti: Benetton 5/12 (Bono- 
ra 2/3, Gracis 1/2, Pittis 
1/3, Ambrassa 1/2, Wil- 
liams 1/2); Teamsy- 
stem 7/23 (Djordjevic 
3/7, Blasi 1/4, Pilutti 
0/2, Ruggeri 0/1, Myers 
3/8, Frosini 0/1). Uscito 
per falli Pilutti. 


TREVISO — Domani se- 
ra a Casalecchio, Te- 
amsystem Bologna e Be- 


netton Treviso sparegge- 
ranno. Chi vincerà con- 
quisterà la finale tricolo- 
re dove già attende la 
Stefanel. Il quarto incon- 
tro, ieri sera al Palaver- 
de, ha visto la netta af- 
fermazione della squa- 
dra di casa che ha lavo- 
rato ai fianchi un ottimo 
avversario, finendo con 
il trafiggerlo nella ripre- 
sa, in modo netto (78-63) 
dopo aver duellato con 
lui per 20 minuti. 

Teri sera la Benetton è 
parsa più completa, for- 
te di una tecnica difensi- 
va veramente prepoten- 
te.Nel corso dei primi 
20' alla miglior strategia 
di base dei verdi, la Te- 
amsystem ha risposto 
colpo su colpo grazie al- 
la creatività di Myers e 
ai buoni supporti di Djor- 
dievic e di Frosini. 

Ma * nella ripresa 
Myers si è eclisssato (pri- 
mi 2 punti al 16' della ri- 
presa) e nella sua scia il 
rendimento globale al ti- 
ro dei bolognesi si è sen- 
sibilmente abbassato; co- 
sì la Benetton ha preso 
legittimamente il largo, 


trascinata in geusto fran- 
ponte da un Pittis super- 

io nel rapinar palloni e 
nel suggerire. 

Ma non è corretto indi- 
viduare il migliore tra i 
vincitori, perchè in real- 
tà hanno giocato bene 
tutti,nel senso più roton- 
do del termine. Rusconi 
è stato esemplare, Rebra- 
ca è stato utile, Williams 
è stato micidiale nelle 
percussioni (su di lui 
commessi. ben 9 falli), 
Bonora è stato esempla- 
re nel congiungere i re- 
parti e Pittis è stato su- 
per soprattutto nel se- 
condo tempo. 

I bolognesi sono parti- 
ti benissimo (parziale di 
7-0). Il sorpasso sul 
15-14 (Williams) e da 
quel momento equilibrio 
(29-28 31-30 35-34) sino 
al termine «della prima 
frazione, Poi il secondo 
tempo tutto diverso, tut- 
to Benetton, che ci pare 
favorita anche se la par- 
tita della verità si gioche- 
tà a Casalecchio, di fron- 
te ad una platea che sa- 
rà almeno di 8.000 perso- 
ne. 


SERIE B1 /CONGEDO DEL LATTE CARSO 
Sangiorgese rimane in due 
Udine dilaga ma non serve 


120-96 


LATTE CARSO UDINE: 
Portesani 29, Cerne 4, 
Pellettier 12, Virgili 14, 
Lorenzi 12, Setti 5, Pra- 
tesi 5, Agostini 14, Tede- 
schi 19, Zarotti 6. SAN- 
GIORGESE:Bolognini 
17,Ceccarelli 28, Squeri 
2,Poeta 7, Valenti 10, 
Acciarri 2,Graziani 9, 


Femminini, 7,Palmieri 
4,Agostini 10. 
ARBITRI: Auriemma 


(Na) e Tarreni (Li). 

NOTE: Tiri liberi: Latte 
Carso 53/72, Sangiorge- 
se 32/38; da tre: Porte- 
sani, Pellettier e Tede- 
schi 2; Bolognini 3, Cec- 
carelli e Valen 
TRIESTE — Il Latte Car- 
so Udine, già matematica- 
mente retrocesso, supera 
nell'ultimo appuntamen- 
to la Sangiorgese e fa suo 
così almeno l'ultimo 
obiettivo rimasto a dispo- 
sizione, il raggiungimen- 
to di quel penultimo po- 
sto che tiene aperto uno 
spiraglio alle ventilate 
ipotesi di ripescaggio. 
Una gara particolare — 
su cui ha inciso molto 
l'obbligo -per Porto S. 
Giorgio di vincere a ogni 
costo per credere ancora 
nella salvezza — rimasta 
viva nei soli primi 20 mi- 


nuti, dopodiché gli ospiti, 
sotto ormai di una venti- 
na di lunghezze, hanno 
smarrito la lucidità. 
Mentre si ‘facevano 
sempre più pesanti le in- 
temperanze dei tifosi 
marchigiani (contro l'ar- 
bitraggio, McMillen, gli 
avversari, gli stessi pro- 
pri giocatori), la squadra 
Ospite perdeva davvero 
la testa, iniziando a com- 
mettere una serie ininter- 
rotta di infrazioni che ha 
trasformato la ripresa in 
un festival del tiro libero 
(saranno ben 110 le con- 
clusioni dalla lunetta glo- 
balmente) e che soprattut- 
to ha fatto raggiungere 
anzitempo la panchina a 


Baskel - Serie B1 


ben 8 giocatori della San- 
giorgese (solo 2 in campo 
negli ultimi 22"). 

La cronaca registra un 
certo equilibrio soltanto 
nei. primi 5 minuti, ma 
poi il Latte Carso pian 
piano si stacca. Al 12°, 
con i punti di Portesani, 
si è sul +10, un divario 
destinato a crescere per 
le molte imprecisioni de- 
gli ospiti, schiacciati dal 
e psicologico (48-30 al- 
a pausa). La Sangiorgese 
prova in avvio di ripresa 
una difesa assai aggressi- 
va che tuttavia non frena 
i friulani che allungano 
ancora (68-42 al 27‘). La 
partita si chiude qui. 

m.g. 


RISULTATI 
GT Alarm-U. Parmense 94-83 


LATTE CARSO UDINE 

Latte Carso-Sangiorg. 120-96 e SANGIORGESE 
A. Campli-Itichimica 109-84 

CLASSIFICA 
P.Amici Campli 14.10 7 3 845 796 
GT Alarm BN 1210 6 4 901 833 
Itichimica LU 12.10 6 4 854 854 
Latte Garso UD 810 4 6 855 853 
Unione Parmense 8A SEZ 7 
Sangiorgese 6 10 3 7 


Retrocedono in B2: 


A2DONNE /DUBBI SULLA DATA DI CRTRIESTE-RHO 


Spareggio nel Veneto 


Scartata l’ipotesi Brescia, le biancocelesti propongono Vicenza 


TRIESTE — CrTrieste il 
giorno dopo: un intrec- 
cio di sensazioni diffe- 
renti tra loro. C'è grande 
entusiasmo in casa Sgt 
per un obiettivo centra- 
to e da molti ritenuto 
Utopistico, ma c'è anche 
la consapevolezza di 
non aver ancora conqui- 
stato nulla di concreto. 
Lo spareggio contro Rho 
infatti lascia sospeso 
ogni giudizio: in caso di 
vittoria la promozione 
in serie A2 d'Eccellenza 
e assicurata, in caso di 
sconfitta si vedrebbe va- 
nificato il duro lavoro 
svolto nel corso di tutta 
la stagione. 


MUGGIA — E se ci fos- 
se stata Sara 
Pecchiari? L'interroga- 
tivo resta e a porselo so- 
no sia la Petrollavori 
che la CrTrieste. Le 
muggesane, infatti, sa- 
bato sera hanno dispu- 
tato una partita ga- 
gliarda contro il Rho, 
onorando sino in fon- 


AI di là di questo co- 
munque la società vuole 
esprimere la grande sod- 
disfazione Per il compor- 
tamento tenuto nel cor- 
so di tutta la poule dalla 
squadra: «Siamo molto 
orgogliosi — è il commen- 
to del ds Andrea Ceccot- 
ti — del comportamento 
delle nostre atlete. Ab- 
biamo raggiunto un 
obiettivo davvero impor- 
tante, un traguardo che 
a inizio stagione credo 
nessuno era in grado di 
pronosticare. Anche a li- 
vello societario ci siamo 
tolti davvero grandi sod- 
disfazioni: viste le condi- 


do l'impegno e chiuden- 
do, con l'evidenza del- 
la serietà da sempre ri- 
conosciuta alla società 
rivierasca, quello stuc- 
chevole balletto di stoc- 
cate reciproche che un 
paio di settimane fa 
era stato inscenato tra 
i due club giuliani. 

Forse con la Pecchia- 


zioni di partenza, con i 


' dubbi legati alla situazio- 


ne economica, devo dire 
che siamo stati bravi a 
fare quadrato isolando 
squadra e allenatore e 
mettendoli nelle condi- 
zioni di lavorare con se- 
renità). 

Tornando allo spareg- 
gio, grossi dubbi riguar- 
do la data. Nulla è stato 
ancora deciso dalla Fede- 
razione, ma difficilmen- 
te si potrà giocare a bre- 
ve. I problemi vertono 
intorno agli impegni del- 
le atlete lombarde inipe: 

mate nel prossimo fine 
“ilonsna Toe finali di 


A2 DONNE /PROVA DI CARATTERE DELLE SIRIOSIEP ANTE 
Esecifosse stata la Pecchiari... 


ri sul parquet, Muggia 
avrebbe potuto davvero 
fermare Rho. Ma Sara 
‘è impegnata con la Na- 
zionale sperimentale 
di Sales nella tournee 
all'Est. La convocazio- 
ne della giovane lun- 
ga, del resto, è il fiore 
all'occhiello di una sta- 
gione che può essere 


futuro si può contare 


categoria. Questa situa- 
zione rende incerti an- 
che i programmi di alle- 
namento della squadra 
triestina. Non sapere co- 
me impostare gli allena- 
menti rende difficile la 
gestione del gruppo. La 
posizione della società è 
comunque chiara: alle 
ventilate ipotesi di uno 
spareggio a Brescia è sta- 
to già risposto negativa- 
mente. I dirigenti hanno 
parlato con la Federazio- 
ne indicando in Vicenza 
la sede preferita. Nei 
prossimi giorni si do- 
vrebbe comunque sape- 
re qualcosa di più. 
Lorenzo Gatto 


senza dubbio archivia- 
ta positivamente. 

Nelle ultime giorna- 
te, inoltre, si sono viste 
in campo le emergenti 
della inesauribile nidia- 
ta muggesana. Se la so- 
no cavata bene. Per il 


tranquillamente su di 
loro. 


Le ragazze triestine festeggiano. (Foto Lasorte) 


Basket - Femminile A2 


RISULTATI 


H. Albino-P.S.Bonif. 70-56 
P. Muggia-Naj-0. Rho 80-86 
T, 86 Valmad.-S, Lodì 56-58 
Trieste-Funny L. Sesto 81-77 


CLASSIFICA 

Trieste 2014 10 4. 1008 912 
Naj-Oleari Rho 20 14 10 4 1070 1039 
Happidea Albino 18. 14 9 5 927 873 
Snips Lodi 16. 14 8 6 835 870 
Funny Love Sesto 12. 14 6 8 952 931 
Petrol L.Muggia 1214. 6 8 915 942 
Team 86 Valmad. 8 14 410 854 934 
Pakelo S.Bonif. 3 11 


Spareggio promozione: 
CRTRIESTE e 
NAJ OLEARI RHO 


| 


Sl 
VINY 
000 


PROMOZIONE / SEMIFINALI 
Viale Sport, finale da brivido 
Conca d’Ororesta leader 


TRIESTE — Al via le semifinali del campionato di 
promozione. Di scena Viale Sport-San Vito, a cam- 
po invertito per l'indisponibilità del parquet di 
via Locchi e Conca d'Oro-Skyscrapers. Nella pri- 
ma gara, disputatasi sabato sera sul campo di Pog- 
gi Paese, il San Vito ha conquistato il successo al 
termine di una autentica battaglia. Due tempi sup- 
plementari, venti tiri da tre punti e numerose 
uscite per falli sono stati gli ingredienti di un con- 
fronto che non ha davvero deluso le aspettative. 

Il Viale Sport ha confermato il suo ottimo mo- 
mento di forma e, dopo aver eliminato l'Omnia co- 
struzioni, stava per mettere a segno un altro col- 
po a sorpresa, Nel San Vito si è fatta sentire l'as- 
senza di un Gregori febbricitante. La compagine 
di Vesnaver ha però potuto contare sull'ottima 
partita dei giovani. In particolare Umek e Vatta 
sono stati in grado di fornire alla squadra un ap- 
porto determinante. Nell'altro confronto il Super- 
mercato Conca d'Oro ha confermato il suo ruolo 
di favorita fermando 81-68 la pallacanestro Sky- 
scrapers. 

Partita sempre controllata dai padroni di casa 
che hanno preso il break decisivo nella prima fra- 
zione. Nel secondo tempo i grattacieli hanno ten- 
tato la rimonta, si sono avvicinati non riuscendo 
però a operare l'aggancio. Nel prossimo fine setti 
‘mana sono in programma le sfide di ritorno. 

Lorenzo Gatto 
VIALE SPORT 105 
SAN VITO 108 

(d.t.s.) 

Viale Sport: Ruffini 8, Moro G. 9, Ussai 3, Moro 
F. 18, Han 29, Iurkic 6, Maiola 5, Eva 5, Cherbau- 
cich 22. All. Bassi. 
San Vito: Masci 15, Carbonera, Umek 3, Mancini 
27, Vatta 13, Turus 2, Piacentini 5, Travisan 16, 
Iacaz 25, Tommasini 2. 


GONCA D'ORO 81 
SKYSCRAPERS 68 


80-98 


DON BOSCO VIEFFE: 
Guzic 8, Olivo 11, Vi- 
sciano 2, Vlacci M. 8, 
Pitteri 12, Giovannelli 
15, Bisca 18, Ragaglia 
6, Vlacci F., Gionechet- 
ti. All. Perin. 
CASTELFRANCO: Col- 
debella, Boldo 3, Maset- 
to 14, Pelloia 26, Togna- 
na 16, De Gaspari 7, 
Bolzan 7, Fantinato 10, 
Pozzebon 7, Guidolin 8. 
All. Abate. 

ARBITRI: Gasparri di 
Legnano e Molteni di 
Caprino. 

NOTE: primo tempo 
31-39; tiri liberi: Don 
Bosco 21/33, Castelfran- 
co 32/46; tiri da tre: 
Olivo 3; Pitteri, Giovan- 
nelli, Bisca e Ragaglia 
1; Boldo, Tognana e De 
Gaspari 1. 

TRIESTE — Nella gara 1 
della semifinale play- 
off, il Don Bosco Vieffe 
dà via libera al Castel- 
franco, non riesce a capi- 
talizzare il vantaggio co- 
stituito dal fattore cam- 
po e complica non poco 
il proprio cammino ver- 
so la serie B2. Davvero 
un bel colpo, infatti, 
quello messo a segno dai 
veneti, capaci di ribalta- 
re le gerarchie dettate 
dalla «regular season» e, 
a questo punto, favoriti 
per l'accesso alla finale, 
a meno di una pronta ed 
efficace reazione nella 
gara di ritorno (mercole- 


@I=:=® SERIE C1/VIALIBERA AL CASTELFRANCO NELLA S 


Don Bosco, fantasmi a canestro 


Uno scatenato Pelloia (26 punti) semina il panico - Perin: «Abbiamo sbagliato tutto» - Ritorno mercoledì a Castelfranco 


i 


Non sono bastati 11 punti di Olivo, in azione. 


di, a Castelfranco, alle 
21) da parte della squa- 
dra di Perin. 

La formazione salesia- 
na nella circostanza è ap- 
parsa davvero l'ombra 
di se stessa, niente da 


spartire con il gruppo 
convinto e determinato 
che si era ampiamente 
meritato la prima posi- 
zione dopo 30 lunghe 
giornate. 


Comprensibile, quin- 


IlPiove di Sacco rifila 
10punti al Cittadella 


84-94 


CITTADELLA: Pierobon 22, Piazza, Derno 21, Zon- 
ta 1, Drago 9, Salomon 5, Favaro 9, Zonta S. 19, 


Scapin n.e., Andretta n.e. 


PIOVE DI SACCO; Belzerano 13, Magro 4, Ferrara 
6, Bizzotto 3, Chinello 6, Rosin 26, Gavalgoro 7, 


Rampazzo 23, Sandon 6. 


ARBITRI: Pierazzini di Rimini e Bosco di Cesena. 


di, la netta insoddisfazio- 
ne palesata dal coach 
nel dopogara: «Abbiamo 
totalmente sbagliato — 
attacca subito Perin — 
ORLO alla partita. 
All'inizio non abbiamo 
avuto la necessaria umil- 
tà, pensavamo di essere 
i più forti e invece, in ga- 
re come questa, ci vuole 
il massimo in quanto a 
impegno e determinazio- 
ne. È subentrata poi la 
paura che non ci ha per- 
messo di esprimerci con 
la dovuta freddezza e lu- 
cidità, non ci ha neppu- 
re fatto sfruttare i nostri 
punti di forza (7/33 da 3 
e 18/33 da 2)». 
Castelfranco, come 
suggerisce il netto diva- 
rio finale, non ha rubato 
davvero nulla, ma il suo 
compito è stato senz'al- 
tro agevolato dal rendi- 
‘mento per certi versi ad- 
dirittura sconcertante 
dei padroni di casa: «Si 
sono dimostrati — prose- 
gue Perin — più determi- 
nati e tranquilli di noi, 
bravissimi a sfruttare il 
nostro avvio negativo e 
il vantaggio psicologico 
di non avere nulla da 
lerdere in questa gara 1 
in trasferta. z 
«Ognuno ha fornito il 
suo buon contributo, an- 
che se nella ripresa Pello- 
ia si è rivelato veramen- 
te immarcabile. In vista 
del ritorno, tutto dipen- 
derà da noi se riuscire- 
mo, in particolare, a ri- 
trovare la necessaria 
umiltà; altrimenti, con 
merito, la finale sarà del 
Castelfranco». 
Massimiliano Gostoli 


SERIE C2/PANAUTO BLOCCA A SORPRESA IL MANZANO 


Itala torna in corsa: tonfo della Pom 


I monfalconesi cedono all’ Ardita - Sgt cade sul parquet della capolista - ALII’ Arte la sfida dei poveri 


75-95 


POM: Furlan 2, Leghissa 2, Santinato 9, Benussi 8, 
Giacuzzo 9, Paulina 7, Miniussi 9, Gon 9, Pertot 4, 
Braini 16. 

ARDITA: Marini 14, Soranzio, Di Buonnato, Mompia- 
ni 23, Bassi 20, Turel 21, Gratton 4, Cabrini 2, Va- 
lent 2, Zoccoletto 9. 

ARBITRI: Pighini di Tavagnacco e Borrello di Udine, 
NOTE: primo tempo 37-47; tiri liberi Pom 12 su 16, 
Ardita 20 su 26. 


MONFALCONE — Doccia fredda per la formazione 
monfalconese della Pom, opposta nella penultima di 
campionato all'Ardita di Gorizia. I ragazzi di Vatovec si 
sono fatti sopraffare dai goriziani, che hanno giocato la 
loro onesta partita non prevedendo minimamente la de- 
faillance monfalconese. Con dieci punti per tempo gli 
ospiti hanno surclassato i padroni di casa, che ora sono 
stati raggiunti al secondo posto della classifica sia dal 
Manzano sia dall'Itala San Marco. La Pom ha tenuto 
nel primo tempo facendosi poi massacrare nella ripre- 
sa, nonostante alcuni tentativi di recupero. La forma- 
zione si è disunita sbagliando tiri da fuori, al punto che 
le medie di realizzazione alla fine sono risultate disa- 
strose. Un vero peccato De i tifosi monfalconesi, usciti 
con l'amaro in bocca dall'ultima partita CEI 

cl. sor. 


92-83 


MARTIGNACCO: Iurchi- 


si per quanto riguarda 
ch 10, Panama 11, Da l'impegno e la determina- 
Monte 16, Gnesda 5, zione promossa sul par- 
Gobbo 6, Ferro 12, Nobi- et della prima della 
le 9, Marega 21, De Cla- classe. La Sgt ha retto 
ra 2, Fantinel. T.l, magnificamente per gran 
13/23. parte della disfida ma 
MOTONAVALE: Pecile Poi, vessata dalla caren- 
28, Fortunati 9, Clemen- za di cambi ha concesso 
ti 2, D'Acunto 19, For- il via libera negli ultimi 
nasaro, Furlan 7, Mon- Sette minuti. Buona la 
ticolo ‘7, Laporta 11, Prestazione di Pecile (28, 
Scrigner. T.1. 14/27. ì suoi punti) e di D'Acun- 
ARBITRI: Curtara di ‘0, quest'ultimo in gran 


io. evidenza approfittando 
pordenone e Ceneri degli spazi emersi in se- 


guito alla rigida marcatu- 


MARTIGNACCO — Ri- ra sofferta da Fortunati. 
mangono nello scrigno Il Martignacco ha posto 
dei sogni le velleità di col- in vetrina Marega, gran 


paccio della Sgt in casa 
della capolista. I triestini 
hanno poco o nulla co- 
munque da rimproverar- 


lottatore ed una prova 
corredata da 21 punti, 
ben supportato dal «me- 
stierante» Ferro. 


75-92 


84-82 


MANZANO: Colautti 5, 
Della Rovere 18, Toniz- 
zo 6, Mocchiutti 10, 
Molinari 4, Groppo 6, 
Signoretti 19, Speco- 
gna 2, Begnavh 3, Flo- 
rencig 2. T.l. 26/34. 
PANAUTO: Riavitz 21, 
Pitacco 7, Cociancic, 
Scrigner 15, Tunin 9, 
Pecech 6, Causki 22, 
Demenia 10, Scrazzolo 
201.1: 19/29. 

ARBITRI: Toldo di Por- 
denone e Leone di Fon- 
tanafredda. 


MANZANO — Con la sal- 
vezza oramai in saccoc- 
cia la Panauto tramuta 
in impresa la sua trasfer- 
ta in quel di Manzano. I 
muggesani hanno nobili- 


tato la sfida con estrema 
determinazione e volon- 
tà di successo uscendo 
perentoriamente nel cor- 
so di una brillante secon- 
da frazione. 

La Panauto non ha 
mai tremato in difesa, 
palesando ordine ed effi- 
cacia nell'intero arco del- 
la gara; in attacco poi i 
muggesani sono stati ec- 
cellenti, soprattutto nel 
travolgente secondo tem- 
po scandito dagli acuti 
di Gauski (22 punti) e 
dalla saggia impeccabile 
regio di un ispirato Ria- 
vitz. 

A completare l'opera 
sono giunti i guizzi sotto 
le plance di Demenia e 
Scrigner, abili a spadro- 
neggiare sotto canestro. 


Basket - Serie C2 


RISULTATI 
Arte Bittesini-Virtus Friuli 84-82 
Itala S.M.-Udinese Publi 95-64 
L. Barcolana-Tuttosconto 94-100 
Manzano-Panauto 75-95 
Martignacco-Sgt Motonav. 92-83 
Pom-Ardita 75-95 
Porcia-Pagnacco 84-56 
Staranzano-Radeska 80-81 


PROSSIMO TURNO 
Ardita-Itala S.Marco 
‘Arte Bittesini-Radeska 
Pagnacco-Manzano 
Panauto-Virtus Friuli 
Porcia-Martignacco 
Sgt Motonav.-Lib.Barcolana 
Staranzano-Pom 
Udinese Publi-Tuttosconto 


CLASSIFICA 


Martignacco 
Itala S.Marco 
Pom 
Manzano 
Ardita 

Porcia 
Pagnacco 
Tuttosconto 
Sgt Motonav. 
Panauto 
Lib.Barcolana 
Staranzano 
Udinese Publi 
Radeska 

Arte Bittesini 
Virtus Friuli 


2530 
2613 
2216 
2519 
2440 
2231 
2402 
2506 
2591 
2351 
2397 
2387 
2309 
2271 
2228 
2178 


ARTE BITTESINI: Sapio 15, Ambrosi D. 2, Paduan 
23, Massari 2, Guerra 4, Ambrosi A. 6, Viola 22, 


Bregant 10. 


VIRTUS FRIULI: Volpe 6, Salvio 22, Lavarone 20, 
Bignulini 2, Vorano 24, Pituello 8, Schneider. 
ARBITRI: Host e Cozzolino di Trieste. 


NOTE: 


primo tempo 39-37 per l'Arte. Finale: 


72-72. Tiri liberi: Arte 16/27. 


MOSSA — Non è stata una bella 


artita, del resto le 


due squadre (presentatesi entrambe a ranghi ridotti) 


hanno manifestato per tutto l'arco del campionato 1 » 


propri limiti e sono da tempo retrocesse. L'incontro, 
condotto nel primo tempo dall'Arte (anche con dieci 
punti di vantaggio) — all'intervallo il margine è ridot- 
to, 39-37 —, è corso nella ripresa sul filo dell'equili- 
brio, mai rotto neanche sul suono della sirena: al 40’ 
infatti, è 72-72, punteggio che rimanda tutti all'over- 
time. Con un finale pregno d'orgoglio, però, i gialli — 
trascinati da un eccellente Paduan e da un combatti- 
vo Bregant — riescono a staccare la Virtus Unipol pro- 
prio in dirittura d'arrivo dei 5’ supplementari, ritor- 
nando pan per focaccia agli udinesi che avevano vin- 
to il match d'andata, in verità con un ventello di mar- 


gine, nell'amaro derby tra i due fanalini di coda. 


m.d. 


95-64 


PUIATTI: Celega 5, Mer- 
ljak 9, Pettarin 4, Spes- 
sot 4, Cabas 7, Castelli 2, 
Merlin 19, Stefani 11, 
Sansa 18, Zussino 16. 
All.: Dose. __ 
PUBLIUNO: Bianco 5, Ca- 
millotti 25, Zuanigh 10, 
Dereani, Bettarini 2, Ro- 
signoli, Sambarino 1, 
Coccolo 11, Fabris Cloc- 
chiatti 10, AIl.: Colosetti. 
ARBITRI: Vigini A. e Ta- 
vcar di Trieste. 


NOTE: primo tempo 
33-33. Tiri. liberi: 
Puiatti/La Gioielleria 


17/24, Publiuno 17/27. 


GRADISCA D'ISONZO — 
Una partenza sprint (più 
14), poi la Puiatti/La Giolel- 
leria si siede un po' e all'in- 
tervallo le squadre si ritro- 
vano in parità, 33-33. Nel- 
la ripresa l'Itala mette in 


scena lo «show time» e de- 
borda: Merljak inventa un 
basket atomico, Merlin im- 
buca con puntualità, coa- 
ch Dose non ha paura nel 
gettare nella mischia l'en- 
nesimo baby — Pettarn, 
un ‘81 — e coni ritrovati 
Sansa e Zussino i gradisca- 
ni prendono il volo fino a 
punire pesantemente la 
rattoppata Publiuno. Gra- 
disca in virtù della conco- 
mitante sconfitta della 
Pom è ora seconda in clas- 
sifica: se le voci di corrido- 
io trovassero conforto nel- 
la realtà, questo posto po- 
trebbe aprire le- porte a un 
ripescaggio in Cl (in caso 
di rinunce o probabili falli- 
menti a catena nelle cate- 
gorie superiori) bellissimo, 
proprio perché inaspetta- 
to. 


m.d.: 


94-100 


BARCOLANA: Miloch 16, De Guarrini 10, Rogan- 
tin 26, Ellero 12, Amodeo 8, Morassi 13, Iob 2, 
Visotto 6, Vigiano, Venier 1. T.l. 15/23. 
TUTTOSCONTO: Chivilò M. 29, Di Leo 10, Marti- 
nuzzi 4, Groppo 23, Demiano 11, Toffoli 9, Lodo- 
lo 12, Paglietti, Giovannati, Sovrani, Chivilò S. 
T.l. 24/29. 

ARBITRI: Paoletto di Gorizia e Fazio di Monfal- 
cone. 

TRIESTE — Barcolana risoluta e convincente solo 
nelle fasi della prima frazione, ospiti implacabili 
nello scorcio finale della gara. 

Per tutto il primo tempo la Barcolana ha mante- 
nuto salde le redini del comando, tamponando a 
dovere i tentativi di rimonta della formazione di 
Spilimbergo. RSS; È 

Nella ripresa Groppo e Chivilò guidavano la cari- 
ca; il pari era acciuffato a un minuto dalla sirena 
(90-90) con i triestini ormai scarichi e privi, tra 
l'altro, dell'importante apporto di Venier, in cam- 
po per una fugace apparizione prima di essere su- 
bito toccato duro al ginocchio. o 

(5 


80-81 


84-56 


FLORIMAR: Reale 3, 
Cappellari 17, Benich, 
Scropetta 11, Aloisio 
10, Podgornik 3, Belli- 
na 30, Mattesich, Bo- 
scarol, Buttignon 6. 
BOR: Spadoni 2, Susa- 
ni 15, Percich 10, Bari- 
ni 9, Carbonara 5, Si- 
monic 15, Razman 2, 
Grbec 23, Pettirosso. 
ARBITRI: Dal Molin e 
Vanni degli Onesti. 
NOTE: primo tempo 
34 a 40. Tiri liberi: 18 
su 26 Florimar, 24 su 
32 Bor. 


MONFALCONE — Incre- 
dibile vittoria del. Bor 
sul parquet della pale- 
stra verde di Monfalco- 


ne e speranze consisten- 
ti di agganciare nell'ulti- 
ma giornata l’agognata 
salvezza. Il suggello del- 
la partita viene posto 
dal giovane Grbec (ex 
Jadran), che, a un secon- 
do dal termine sull'80 a 
78 per la Florimar, rie- 
sce a trasformare un 3 
su 3 dalla linea dei tiri 
liberi. Il fallo in prece- 
denza era stato fischia- 
to nei pressi della metà 
campo allorché Grbec 
stava tentando l'ultimo 
tiro della disperazione. 
La gara è stata comun- 
que sempre combattuta 
e.incerta. 

anber 


LIVENZA VIAGGI PORCIA: Biscontin 13, Del Te- 
desco 18, Boccalon 8, Mazzocut, Miotti 9, Zaghis 
14, Ricci 5, Rizzetto 2, Ros 14. All.: Della Flora. 

SGE PAGNACCO: Perraro 1, Tuzzi 3, Tolazzi 4, Mi- 
lan, D'Antoni, Fachini 22, Di Leo 4, Orso 11, Fre- 


schi 4, Zaggia 7. All.: Re. 


ARBITRI: Castelli e Vigini di Trieste. 
NOTE: primo tempo: 44-24 per la Livenza Viaggi 


Porcia. 


PORCIA — Non c'è mai stata storia: una Livenza 
Viaggi in gran spolvero ha distrutto una Sge ormal 
con la testa alle vacanze. Il match è stato a senso 
unico: all'intervallo il vantaggio degli ospiti è già 
consistente, 44-24, ma nella ripresa il gap si è allar- 
gato addirittura fino a 40 punti. Insomma, un vero 
massacro, lenito soltanto nel finale ma egualmente 
impietoso per la Sge Pagnacco, fin qui matricola ter- 
ribile del campionato ma evidentemente già paga 
del risultato acquisito al primo anno di partecipazio- 


ne alle serie C2. 


m.dam. 


EMIFINALE PLAY-OFF 


GUS 68 
LARGO ISONZO 6l 


Cus: Vascotto 4, Barbi- 
san 6, Adamolli 2, Tizia- 
ni 15, Bergamin 13, Mil- 
lo 6, D'Orlando 10, Toi- 
ch 10, Pizzamei 2, Gher- 
lani. 

Largo Isonzo: Cappel- 
lari, Del Bello 5, Zanel- 
lo 10, Martinigh 12, De- 
corti 4, Minore 3, Tul- 
liani 11, Colautti 14, 
Minocci 2. 

Arbitri: Di Bernardo 
di Udine e Cattivello di 
Pozzuolo. 

Note: primo tempo: 
41-31 per il Cus. 
TRIESTE — Il Cus par- 
te bene, conquista un 
buon margine e chiude 
il tempo sul 41-31. La 
partita non è però chiu- 
sa, tanto che il Largo 
Isonzo si riporta sotto, 
strigendo la forbice a 
‘uno svantaggio oscillan- 
te trai due e i sei pun- 
ti: il match è dunque in 
bilico. I Cus, però, riu- 
scirà con la sapiente re- 
gia di Tiziani a gestire 
il minimo margine fino 
alla sirena. Gli «univer- 


nate dal termine del 
campionato si consoli- 
dano così in una posi- 
zione di classifica invi- 
diabile per puntare alla 
promozione in serie C2. 


ACLI FANIN 69 
KONTOVEL 77 


Acli: Terreni, Karis, 
Gallini 13, Franca 4, De 
Zuccoli 9, Barzelogna 
1, Menis, Catuzzo 3, 
Blasina, Sterle 39. 
Kontovel: Pertot. 13, 
Kralj 12, Gulic 14, Tu- 
rk, Starec 2, Civardi 
21,Vodopivec 8, Emili, 
Godnic 7. 

Arbitri: Sabbadin di 
Monfalcone e Sandrin 
di Terzo d'Aquileia. 
Note: primo tempo: 
40-33 per le Acli. 
TRIESTE — L'Acli ha 
condotto per tutto il 
match (il primo tempo 
è stato chiuso in van- 
taggio 40-33), ma la 
svolta della partita arri- 
va nella ripresa, a 5' 
dalla sirena, quando il 
Kontovel abbandona la 
difesa individuale e pas- 
sa a zona; l'Acli si im- 
pianta, il solo Sterle (39 
punti) riesce a trovare 
la via del canestro, e il 
Kontovel opera il sor- 
passo con un inconteni- 
bile finale, nel quale si 
è esaltato l'ottimo Gi- 
vardi. 


SANTOS AUTOS. 77 
INTER 1904 68 


Santos: Tranquillini 7, 
Ganato 8, Cossutta 2, 
Petelin 7, Bembich, 
Mezzina, Degrassi 29, 
Valente 18, Coavacich 
7, Nardini. 

Inter 1904: Martucci 
13, Sumbaresi 2, Fur- 
lan 6, Bozic, Iurkic 20, 
Kocevar, Valdemarin, 
Apollonio 17, Musto 2, 
Baici 7. 

Arbitri: Zinni di Aqui 
leia e Cosulich di Mon- 
falcone. 

Note: primo tempo: 
44-34 per il Santos. 


to subito un break di 
dieci punti, consolidato 
a metà gara (44-34 al- 
l'intervallo), il Santos 
di fatto ha mantenuto 
jl margine fino alla fine 
senza che l'incontro 
mutasse mai registro. 
Eccellente è stata la 
prestazione tra le fila 
del Santos Autosandra 
di Degrassi — in ombra 
e poco utilizzato Nardi- 
ni —, mentre l'Inter 
1904 non ha mostrato 
quella verve necessaria 
e quel carattere indi- 
spensabile a dare uno 
scrollone al ritmo sem- 
pre costante del match. 


sitari» a sole due gior- ‘ 


TRIESTE — Conquista- 


SERIE D/SCONFITTA L’INFOTER 


Allungano il passo 
Helvetius e Cus 


GICIBONA 115 
SENATORS 76 
Cicibona: Persi 6, Fili- 
pcic 6, Jogan 12, Pieri 
22, Battilana 6, Iz. Bajc 
13, Possega 6, Tomsich 
30, Krizmancic 14. 
Senators: Gruden 7, 
Coprez 11, Sorrentino 
8, Lugan 31, Piani 12, 
Galliani, Denissa 7. 
Arbitri: Del Fabro di 
Tricesimo e De Rossi di 
Udine. 

Note: primo tempo: 
53-33 per il Gicibona. 
Tiri liberi:  Gicibona 
12/21. 

TRIESTE — Il Cicibona 
(portando a referto tut- 
tiisuoi effettivi) ha tri- 
tato i Senators e così, 
dopo la sconfitta della 
scorsa settimana, i ra- 
gazzi di Furlan, ride- 
standosi in fretta dallo 
stop. ribadiscono di 
puntare con decisione 
alla promozione in se- 
rie C2. Il match non ha 
avuto storia, come si 
evince chiaramente dal 
pesante divario finale: 
in sostanza, troppo for- 
te si è rivelato il Cicibo- 
na, e troppo in disarmo 
sono apparsi i Senato- 
rs, che ormai hanno 
pronte le valigie per la 
categoria sottostante. 


DOM 104 


LIBERTAS 93 
Dom: Di Cecco 21, 


Franco 25, Jarc 12, Pod- 
bersig 10, Primosig 6, 
Cociancig 4, Campanel- 
lo 20, Ambrosi 6. 
Libertas: Lerini 8, Ca- 
talanotti 12, Volpe 7, 
Sgubin, Gigotti 9, Glavi- 
na 28, Giassi, France- 
schini 2, Serschen 11, 
Maiola 14. 

Arbitri: Pillinini di Tol- 
mezzo e Gregoratti di 
Palazzolo. 

Note: primo tempo: 
52-46 per il Dom. Tiri 
liberi; Dom 13/17. 
GORIZIA — Un piccolo 
in meno (lo squalificato 
Corsi), ma finalmente 
con le torri (Jarc e Pod- 
bersig) in gran spolve- 
ro: il Dom piazza il bre- 
ak vincente al 10' del 
primo tempo (36-26), 
margine conservato fi- 
no all'intervallo 
(52-46). Nella ripresa i 
locali allargano la forbi- 
ce fino a quindici punti 
di vantaggio, a 5’ dalla 
sirena, poi un rilassa- 
mento totale permette 
ai triestini di limare il 
ritardo, senza peraltro 
poter impensierire per 
la vittoria il Dom. 


GRADO 76 
INFOTER 72 


Grado: Mazzoli 19, Pa- 
dovan, Zorba, Pasian, 
Bellan 19, Schiaffino 
14, Marchesan 14, Mil 
lotti, Aiello 10, Sera. 

Infoter: Blasini, Cateri- 
ni 10, Godeas 9, Cassa- 
ni, Prodani, Rosa 19, Vi- 
sintin 7. Di Lenardo, 


Basket - Serie D 


Lunedì 13 maggio 1996 


D'Amelio 8, Tosoratti 
19) 

Arbitri: De Gobbis e 
Bernes di Trieste. 
Note: primo tempo: 
39-39. Tiri liberi: Gra- 
do 27/42. 

GRADO — Il Grado, pri- 
vo del suo unico lungo 
Gelussi, ha optato per 
l'intero match per la di- 
fesa a zona contro la 
squadra più alta del tor- 
neo. L'Infoter era parti- 
ta comunque a razzo 
(8-0) ma il finale di tem- 
po è in parità: 39-39. 
Nella ripresa il Grado 
sì stacca sul 54-46 al 
‘7°, margine colmato sul 
68-68 a 3' dalla sirena. 
Nel rush finale una 
bomba di Aiello e la 
precisione dalla lunetta 
dei mamuli hanno per- 
messo al caloroso pub- 
blico locale di salutare 
l'importante vittoria 
dei ragazzi di Tognon. 


RONCHI 62 
LEGA NAZIONALE 66 


Ronchi: Borsatti 20, 
Fabris 9, Bernardi, Pel- 
lizzon 17, Mocchiutti, 
Gelin 4, Marras 5, Satta 
2, Nonino 5, Galbiati. 
Lega Nazionale: Calci- 
na, Ursich 2, Ziberna 
20, Grocetti 4, Sussi 2, 
Maranzana, Tamaro 5, 
Vecchioni 5, Vercelli, 
Odinal 28. 

Arbitri: D'Angelo di 
Udine a Fumi Aw.di. 
Muzzana. 

Note: primo tempo: 
32-28 per la Lega Na- 
zionale. Tiri liberi. Ron- 
chi 14/21. 

RONCHI DEI LEGIONA- 
RI — Dopo un primo 
tempo sostanzialmente 
equilibrato bella ripre- 
sa la Lega nazionale al- 
lunga fino a un «più 
14. Il Ronchi, però, sol- 


lecitato da un inviperi-, 


to coach Gallo rientra 
con orgoglio in partita 
e addirittura opera il 
sorpasso. Il finale è in- 
candescente: a 45" dal- 
la sirena Sussi segna 
per la Lega nazionale il 
64-62, quindi il ronche- 
se Marras perde mala- 
mente la palla e con il 
fallo sistematico gli 
ospiti puntellano dalla 
lunetta la vittoria. 


SGOGLIETTO 70 


MOMO GIÒ 87 
Note: primo tempo: 
36-36. 


TRIESTE — Non è sta- 
to un match particolar- 
mente entusiasmante. 
Le due squadre hanno 
giocato a ritmi annac- 
quati e inseguendosi 
punto a punto fino a 
metà ripresa: quindi, il 
Momo Giò — sfruttando 
anche il calo atletico 
dello Scoglietto — ha ac- 
celerato e trascinato 
dal prossimo neo-papà 
Davide Radin (auguri!) 
ha chiuso negli ultimi 
minuti la pratica, allar- 
gando in maniera sin 
troppo punitiva la for- 
bice. 


5 RISULTATI 

Acli Fanîn Ts-Libertas 93-97 
Cus Trieste-Helvetius 72-69 
Internazionale-Kontovel 76-70 
Isonzo Sen.-Santos 97-104 
Largo Isonzo-Dom 80-75 
Lega Naz.-Infoter 75-89 
J.Louis David-Acli Ronchi 85-78 
Scoglietto-Grado 72-95 
Helvetius 

Cus Trieste 44 
Infoter 40 
Santos 40 
Grado 38 
‘Acli Ronchi 34 
Internazionale 30 
Dom 30 
Kontovel 28 
J.Louîis David 24 
Largo Isonzo 20 
Lega Naz. 20 
Libertas 18 
Acli Fanîn Ts 16 
Isonzo Sen. 12 
Scoglietto 10 


CLASSIFICA 
44 28 22 


PROSSIMO TURNO 
Acli Fanin Ts-Kontovel 
‘Acli Ronchi-Lega Naz. 
Helvetius-Isonzo Sen. 
Cus Trieste-Largo Isonzo 
Dom-Libertas 
Grado-Infoter 
Santos-Internazionale 
Scoglietto-J.Louls David 
6 2333 2052 
28 22 6 2155 1958 
28 20 8 2498 2274 
28 20 8 2207 2023 
28 19 9 2257 2127 
28 uri 11 2049.1993 
28 15 13 2370 2402 
28 15-13 2464 2503 
28 14 14 2167 2045 
28 12 16 2346 2430 
28 10 18 2101 2164 
28 10 18 1996 2099 
28 9 19 2093 2215 

8 20, 2127 2279 
28 6 22 2272 2587 

5 23 2053 


diri rai 


TRIESTE —. Sconfitta 
senza attenuanti per il 
Principe, fermato in ga- 
Ta-2 a Teramo e costret- 
to a giocarsi l'accesso al- 
la finale nella bella in 
programma domani se- 
ra, alle 20.30, al Pala- 
sport di Chiarbola. Parti- 
ta contraddittoria quella 
disputata dai ragazzi di 
Lo Duca, incisivi e deter- 
minati nei primi 20 mi- 
nuti, nervosi e abulici 
nella restante parte di 
gara. Mister Lo Duca, co- 
munque, non fa dram- 
mi: in una piccola riunio- 
ne a fine gara ha «cate- 
chizzato» il gruppo, sot- 
tolineando l'importanza 
di dimenticare in fretta 
la sconfitta e di restare 
uniti e compatti in previ- 
sione della partita decisi- 
va. 

In merito al confronto 
di sabato sera Lo Duca 
analizza con serenità le 
fasi della gara. «Abbia- 
Mo disputato una prima 
Parte di gara davvero po- 
Sitiva - spiega - Abbiamo 


i 


Cai 


PLAY-OFF / SCONFITTA DIMENTICATA, DOMANI LO SPAREGGIO 


Il Principe si rialza 


Lo Duca sdrammatizza: «Nella ripresa non abbiamo reagito» 


È già grande attesa per lo spareggio di domani al Palasport di Chiarbola. 


condotto fino all'8-6, do- 
po di che ci siamo bloc- 
cati, Teramo ne ha ap- 
profittato e ha preso co- 
raggio, riportandosi sot- 
to e chiudendo il primo 
tempo in vantaggio 
12-10», «Nella ripresa - 
prosegue il professor Lo 
Duca - non siamo riusci- 
ti a riprendere il bando- 
lo della matassa. Priva 


anche di Tarafino, la 
squadra non è riuscita a 
ricucire lo strappo, nono- 
stante il fatto che, in più 
di una occasione, ci fossi- 
mo riportati a una sola 
lunghezza di distanza». 
«Non ho ritenuto oppor- 
tuno — continua Lo Duca 
— rischiare Tarafino: sof- 
friva per un colpo rime- 
diato sotto al ginocchio 


e quindi, anche in previ- 
sione dei prossimi impe- 
gni ravvicinati, ho pensa- 
to di tenerlo precauzio- 
nalmente a riposo». 
Superata anche que- 
sta gara-2, si pensa già 
all'imminente spareggio 
in programma domani 
sera. Una partita secca 
che non ammette repli- 
che, l'appello decisivo 


per accedere alla finale 
contro l'Ortigia Siracu- 


C'è preoccupazione 
per una partita che si 
preannuncia molto diffi- 
cile. Teramo, infatti, 
giungerà a Trieste con 
rinnovato entusiasmo. 
La partita di sabato, in- 
fatti, ha caricato a mille 
gli avversari, pronti a 
scendere in campo e a 
dare tutto per raggiunge- 
re un obiettivo che consi- 
derano alla loro portata. 

Ancora una volta l'ele- 
mento determinante po- 
trebbe essere il fattore 
campo, In gara-2 la Toni- 
ni ha potuto contare sul- 
l'apporto di un pubblico 
caldo e a volte non trop- 
po corretto. Sarebbe im- 
portante che anche a 
Chiarbola i tifosi triesti- 
nl riuscissero a fornire 
alla squadra quella cari- 
ca agonistica determi- 
nante in partite del gene- 
re. A tal proposito l'ora- 
Tio serale potrebbe favo- 
rire un afflusso final 
mente considerevole. 

Lorenzo Gatto 


PLAY-OFF/ATU PER TU CONSIVINI | PLAY-OFF /TRIPUDIO A TERAMO 


«Eravamo nervosi 


La Tonini alle stelle: 


epoco determinati» | «Sembra un sogno» 


TRIESTE — Capitano del 
Principe in campo, trascina- 
tore e uomo chiave nei mo- 
menti difficili della stagio- 
ne. Piero Sivini è il simbolo 
del Principe che vince, gio- 
catore affidabile da sempre 
a fianco di Giuseppe Lo Du- 
ca. Abbiamo parlato con lui 
della partita di sabato: «Cre- 
do che, inconsciamente, sia- 
mo scesi in campo già con 
il possibile spareggio di Tri- 
este. In testa non abbiamo 
dato il massimo lasciando 
via:libera a un Teramo:che 
mi è apparso in un buon 


Stato di forma. Dal canto nostro direi che abi 
2iuucioe ci siamo basati IO sulle individualità trascurando gli 
sc Torto ne abbiamo parlato: dovremo 
‘a-due partendo convinti dal 


emi. Al termine del co; 


riuscire a non ripetere gli errori di gar 


primo minuto». 


Passando al confronto di martedì, Sivini si mostra ottimista: 
«Credo che in casa potremo dimostrare di essere superiori alla To. 
nini. Finora il fattore campo, fata eccezione Do la sconfitta contro 
l'Ortigia, ci ha sempre favoriti, Mi auguro c è Sì 
Teramo, il pubblico accorra al palazzetto per sostenerci. Sarebbe 
davvero importante poter contare su questa arma in più». 


«um», 


1-3 


(15-7, 10-15, 12-15, 13-15) 
OLANDA: Blange 9+5, 
Held 3+10, Zwerver 
4+14, Van der Meulen 
9+31, Van de Goor-B. 
4+19, Gorizen 3+14, 
Rodenburg 1+7, Po- 
sthuma 1+11, Gra- 
ert 2+6, Schuil. Non 


entrati: Latuhihin e 
an de Goor M. 
ALIA: Gardini 


4+11, Bernardi 6+28, 
eoni 2+1, Gravina 
2+19, Bracci 10+16, 
Giani 4+31, Galli 7+9, 
Api 1+4, Zorzi 1+7, 


Tofoli, Sartoretti. Non. 


SQtrato: Bachi. 

ci; ITRI: Begu (Fran- 

no) e Declerq (Belgio). 
TE: durata set: 31” 


Ilcapitano Piero Sivini 


biamo giocato poco di 


(e, Come è successo a 


TRIESTE — Teramo sogna. Dopo il convincente s casalin- 
go di sabato sera la compagine abruzzese sente an la possi- 
bilità di conquistare la finale scudetto. Già sabato, al termine del 
confronto vittorioso, i ragazzi di Faragalli si sono concentrati sul 
lo spareggio di domani. La squadra partirà per Trieste oggi e, dopo 
uia SOR a Feng: raggiungerà la città dove terrà l'allenamento 

«Sono ancora emozionato per la partita di sabato — en 
tato il dirigente della formazione abruzzese, GE 2 fe gara è 
stata davvero vibrante, ricca di agonismo, degna di una semifina- 
le scudetto. La cornice di pubblico davvero sontuosa e inusuale 
per il campionato di pallamano ha fatto il resto», «Parlando dei 
singoli - continua - devo dire che tutta la Squadra ha fatto intera- 
mente il suo dovere. Poi, è chiaro, qualcuno è riuscito a mettersi 
in evidenza. In particolare metterei sugli scudi il nostro portiere, 
Settimio Massotti e Fonti). 

Passando alla sfida di domani il ds confessa che sarebbe bugiar- 
do a non ammettere che, a questo punto, qualche pensiero di glo- 
ria è lecito farlo. Ciò nonostante le difficoltà di espugnare un cam- 
po come quello del Principe rimangono tutte, ma è anche chiaro - 
sottolinea Fraticelli - che ora sarebbe un crimine non tentare il 
colpaccio. Anche perchè la squadra sta bene. A parte i normali ac- 
Siacchi che al termine del confronto è facile riscontrare, la compa- 
gine abbruzzese mon lamenta infatti infortuni di sorta tra i suoi 

- Un'ulteriore moti i ini i 
ducia al confronto di RE ERRORE Co Ea 


lg. lg. 


WORLD LEAGUE /L’ITALIA NON PERDE UN COLPO 
Dura battaglia con l'Olanda 
Gli azzurri concedono il bis 


37! 44' 54’. Muri vin- 


centi: Olanda 22, Ita- 
lia 18. Battute vincen- 
ti. Olanda 1, Italia 6. 
Battute sbagliate: 
Olanda 18, Italia 25. 
Spettatori: 5.500. 


EINDHOVEN — Al ter- 
mine di una autentica 
battaglia di quasi tre 
ore di gioco gli azzurri 
hanno ragione dell 
Olanda e colgono con- 
tro il prestigioso avver- 
sario il secondo succes- 
so della stagione. L' Ita- 
lia ha vinto perchè una 
volta di più ha mostra- 
to un gruppo compatto, 
capace di mutare «pel- 
le) più volte nel corso 
della gara. Velasco, co- 
me annunciato ha muta- 
to il sestetto base: fuori 
Tofoli, Papi e Galli, so- 
stituiti rispettivamente 


da Meoni, Gravina e  zioso a muro ed in dife- co ad inizio stagione in 


Bracci. 

Dopo il successo, col- 
to in maniera così net- 
ta, nella prima gara, 
non era difficile ipotiz- 
zare un' Italia un pochi- 
no rilassata in avvio. E' 
così è stato. L' Olanda è 
volata 11/2 ed ha chiu- 
so con merito 15/7. Ma 
poi Giani, Bracci e Ber- 
nardi hanno cominciato 
a bucare il muro dei «tu- 
lipani», l’ Italia si è por- 
tata 8/3, è stata rimon- 
tata (9/7), non si è scom- 
posta ed ha chiuso 
15/10. 

Ancora azzurri avan- 
ti nel terzo, poi dal 5/1 
si passa al 6/5. Velasco 
toglie Gardini, affatica- 
to dopo una prestazione 
dignitosa ed inserisce 
Galli, che si rivelerà pre- 


sa. L' Olanda va sull’ 
11/11, ma si, RSA 
proprio ad un attacco 
del centrale di Cuneo. 

Interminabile l’ ulti 
ma frazione. I Italia si 
avvantaggia. 5/3, ma 
non prende il largo. I 
padroni di casa perdono 
per un incidente alla ca- 
viglia lo sfortunato Ro- 
denburg, ma il rientro 
di Zwerver regala loro 
nuovo, slancio. Gli az- 
zurri lottano, arriva il 
13/9, gli uomini di Al- 
berda non si 'arrendono. 
Rimontano, annullano 
nove match-point. 

Poi un attacco fuori 
misura di Van der Mue- 
len, proprio lui, chiude 
Îl set (15/13) e partita. 
Difficile fare graduato- 
rie sui meriti degli atle- 
ti in campo. Come logi- 


ambedue i campi si so- 
no alternati momenti 
esaltanti a qualche erro- 
re di troppo: Il pubblico 
si è divertito e questo ci 
sembra importante, 
Oggi gli azzurri ritor- 
nano in Italia. Si radu- 
neranno DUovamente 
mercoledì a Ferrara, se- 
de della prima gara con 
la Bulgaria in calenda- 
rio venerdì 17 alle ore 
20. 
I risultati della World 
League. 
Girone A: Olanda-Ita- 
lia 0-3; 1-3. Bulgaria- 
Grecia 3-0; 3-0, 
Girone B: SPagna-Bra- 
sile 0-3; 3-2. Cuba-Ar- 
gentina 3-1; 3-1. 
Girone C: Cina-Giappo- 
ne 2-3; Russia-Giappo- 
ne 3-2; Russia-Cina 
3-0. 


In B1 un congedo amaro del Vbu 


2-3 


(15-4, 4-15, 15-9, 11-15, 9-15) 

VBuU: Zanuttigh, Coszach, Di Lenardo, 
Marotta, Di Paolo, Tomba, Vallar, De 
Cecco, Paolutti, Cappellini, Bruno, £ To- 
Nello, Marzoli. All: Swiderelk, ; 

Mariani ri 
0, Rosario, Gelasi, EER a 
ARBITRI: Pantaloni e Gelmini di Bolo- 


CARONNO: Simonetti, 


gna. 
UDINE — Il vbu 


di Swiderek furo 


sì congeda dal pubblico 
Duel con una bruciante Sconfitta al tie 
Teak a opera del Caronno. Si è ripetuto co- 
SÌ, il copione dell'andata, quando i ragazzi 

rid lurono sconfitti dai varesini 
Proprio'al Quinto set. Gettando uno sguar- 


do alla classifica il Vbu, quart'ultimo a quo- 
ta 16, ha ormai tranquillamente raggiunto 
la salvezza, mentre il Caronno, fanalino di 
coda attualmente si trova a 12 punti, e no- 
nostante la vittoria di sabato, quasi sicura- 
mente dovrà disputare il play-off Per non 
retrocedere. Nel corso dell'incontro l'allena- 
tore Swiderek ha utilizzato tutte le sue pe- 
dine a disposizioni, tra cui i ragazzi più glo- 
vani. Unico rammarico non essere riusciti 
a chiudere la partita al quarto set, quando 
sul punteggio di 11-12, i biancoverdì del 
Vbu non sono stati in grado di premere sul- 
l'acceleratore per aggiudicarsi la frazione. 
La cronaca. Nel primo set i padroni di ca- 
sa sono scesi in campo con il regista Marzo- 
li opposto al palleggiatore De Cecco, in ban- 
da Giannini e Coszach, centrali Marotta e 
Di Lenardo, giocatore che sabato ha effet- 
tuato il suo ultimo incontro nelle file del 


Vbu. I ragazzi di Swiderek conducono la 
frazione senza difficoltà chiudendo al 19 
punto. In salita il set successivo in cui il 
Vbu mon rlesce a reagire ed è costretto a su- 
bire il predominio territorio dei biancorossi 
ospiti che non lasciano respiro alle iniziati- 
ve degli udinesi. Terza frazione equilibra- 
ta, combattuta punto su punto fino all'8-9; 
un parziale di 7-0 permette i padroni di cai 
sa di aggiudicarsi il set. Nella frazione suc- 
cessiva gomito a gomito fino all'11:12, ma 
è il Caronno a prendere quota portandosi 
così sul 11-15, quando il muro di Colombo 
blocca un tentativo da parte del Vbu. Il re- 
sponso finale spetta al tie break che in più 
di qualche occasione è stato fatale per i pa- 
droni di casa nel corso del campionato; 
equilibrio fino al 9-9, poi il Vbu cede le ar- 
mi e alza bandiera bianca. 


cli 


TENNISTAVOLO/PLAY-OFF SERIE A1: SEMIFINALI 


Kras superlativo 


Sconfitto per 6-4 il Coccaglio, mercoledì il ritorno a Sgonico 


BRESCIA — Splendida 
prestazione della squa- 
dra del Kras-Adriacara- 
van, impegnata a Bre- 
scia per le semifinali dei 
play-off di serie Al fem- 
minile. Le krassine si so- 
no imposte per 6 a 4 sul- 
la squadra del Coccaglio, 
‘seconda piazzata dopo 
la regular season. Un ot- 
timo risultato, quindi, 
che fa ben sperare per la 
partita di ritorno, che si 
disputerà mercoledì alle 
19 alla palestra di Sgoni- 
co. 

L'incontro è iniziato 
con.le partite tra la lom- 
barda Merenda e Ana 
Bersan, battuta per 2a 0 
(21-16; 21-19) e tra la Di- 
ni e Katja Milic, anche 
lei battuta per 2 a 0 
(23-21; 21-18). Si sono 
poi incontrate le due 
straniere: Wang Xue 
Lan, la migliore stranie- 
ra del campionato di se- 
rie Al e grande trascina- 
trice della squadra del 
Kras, e la Chen per il 
Coccaglio. Wang si è im- 


TRIESTE — Dominio 
sloveno alla quarta edi- 
zione del Grand Prix di 
skiroll organizzato dal- 
la S.s. Mladina sulle 
strade di Sales, Samator- 
za e Baita. La società 
Olimpija di Lubiana, in- 
fatti, si è imposta con 
1145 punti su Mladina 
(840), su Tsk Vrhnika e 
su altre 17 società. 
Sfortunata la prova 
di David Bogatec, junio- 
res della Mladina, az- 
zurro di grandi speran- 
ze, vittima di una gran 
botta al gomito destro 
alla partenza. David ha 
gareggiato per i primi 
chilometri con il brac- 
cio paralizzato e solo 
nel finale è riuscito a re- 
cuperare, dall'ultima 
piazza, alcune posizio- 


3-0 


(15-8, 15-10, 15-6) 
IMSA OK VAL: Feri 
(8+11),  M. Gernic 
(8+11), Cola (5+12), 
Princi (0+2), Rigonat 
(1+1), Populini (0+0), 
Florenin (8+8), Korsic 
{1+4), Radetti (1+0), 
Ss. Gernic (0+0). 
GORIZIA — Vittoria 
senza storie per l'Imsa 
Ok Val contro il Collec- 
chio, fanalino di coda 
del campionato. La 
squadra allenata da 
Zamò, ormai tagliata 
fuori dalla lotta per 
l'accesso ai play-off, 
ha ancora fame di suc- 
cessi. Così contro il Col- 
lecchio la formazione 
goriziana ha disputato 
una partita grintosa e 
molto avvincente sul 
piano spettacolare. 

I goriziani hanno 
sempre condotto in te- 
sta l'incontro, salvo al- 
l'inizio del secondo 
tempo quando gli ospi- 
ti si sono portati in 
vantaggio sul 5-0. Una 
fiammata subito spen- 
ta dai ragazzi di Zamò 
che rinserrate le file. 
hanno reagito e in po- 
che battute si sono ri- 
‘portati in vantaggio. 


particolarmente gratifi- 
cante per gli spettatori 
‘presenti. Il Collecchio, 
nonostante la non bril- 
lante posizione in clas- 


La partita è stata — 


Ennesima prestazione da manuale 


della cinese Wang Xue Lan 


migliore straniera del campionato 


e leader fuoriclasse delle triestine 


posta per 2 a 0, battendo 
l'avversaria per 21-14 e 
21-15. Bella prova poi di 
Vanja Milic, giovane az- 
zurra del Kras, imposta- 
si per 2 a 0. (21-10; 
21-19) sulla Dini. 

Wang Xue Lan, come 
era facile prevedere, si è 
poi imposta per 2 a 0 
(21-12; 12-6) con facilità 
sulla Merenda mentre la 
Dini batteva per 2 a 1 
(16-21; 21-17; 21-16) 
una combattiva Vanja 
Milic. Bella prova di Ka- 
tja Milic, poi, sulla Zam- 
pini, sconfitta nettamen- 
te dalla krassina per 2 a 
O (21-19; 21-12) e affer- 


ni, giungendo infine 
quarto. David comun- 
que si è fatto onore sa- 
bato in serata quando 
in una gara promoziona- 
le a Lubiana ha battuto 
alla grande, Guido Ma- 
siero, già protagonista 
ai mondiali e agli euro- 
pei e primo assoluto ieri 
nella gara di Sgonico, 
approfittando anche del- 
l'assenza del campione 
del:mondo Alfio Di Gre- 

orio, bloccato a casa 

ai postumi di una mo- 
nonucleosi. 

Soddisfatto a fine ga- 
ra Boris Bogatec, re- 
sponsabile della sezione 
skiroll della Mladina: 
«Il risultato organizzati- 
vo è stato ottimo e quel- 
lo agonistico soddisfa- 
cente. Soprattutto nelle 


mazione della Chen su 
Ana Bersan per 2 a 0 
(21-11; 21-14). Arrivate 
ai doppi, quindi, le due 
squadre si trovavano sul 
quattro pari. «Sapevamo 
che il Coccaglio non ha 
mai cambiato le coppie 
base durante il campio- 
nato e abbiamo provato 
a giocare per la vittoria, 
a rischiare, proponendo 
anche noi le nostre cop- 
pie base. Volevamo gio- 
care per vincere, non 
per pareggiare — spiega 
Sonja Milic, allenatrice 
delle ragazze del Kras — 
e ci siamo riuscite». 

Nel primo doppio, Me- 


SKIROLL /GRAN PREMIO INTERNAZIONALE 


Sotto il segno di Lubiana 
Bogatec in giornata nera 


categorie giovanili gli 
atleti di Lubiana sono 
fortissimi. Hanno alle 
spalle, però, un'organiz- 
zazione e una disponibi- 
lità finanziaria notevo- 
li, che noi non possiamo 
permetterci». I migliori 
tempi in assoluto sono 
stati fatti segnare da 
Guido-Masiero, trentino 
della Mladina, e dalla 
giovanissima Tina Hi- 
sar dell'Olimpija Lubia- 
na. 

Seniores m. 1) Mauri. 
zio Ponti (Lissone), 2) 
Mirko Collavini (Gatto 
Nevi), 3) Gianni Rupil 
(Mladina). Seniores f. 
1) Eugenia Bitchougova 
(Unicars). Junior m. 1) 
Matjaz Batic (Vrhnica). 
Junior f. 1) Dijana Gru- 
dicek (Rijeka). Master 


SERIE B2 MASCHILE /SUCCESSO INUTILE SUL COLLECCHIO 


Imsa affamata. In ritardo 


Esclusi dai play-off, i goriziani regalano uno spettacolo di alto livello 


Applaudito Paolo Cola: 


«devastante» in attacco 


ma insostituibile 


anche al servizio e a muro 


sifica, si è dimostrata 
una squadra coriacea, 
in modo particolare in 
difesa. Il punto debole 
di questa formazione è 
però l'attacco dove 
non riesce, se non rara- 
mente, a pareggiare 


quanto di buono riesce 
a fare in difesa. Così i 
goriziani non hanno 


Gernic e Princi dell'Imsa in azione sotto rete. 


avuto molte difficoltà: 
senza pressioni psicolo- 
giche, la compagine 
dell'Imsa Ok Val ha po- 
tuto distendersi e a gio- 
varne è stata la qualità 
del gioco espresso. 
Dopo i primi due set 
l'allenatore Zamò ha 
deciso di dare spazio 
alle seconde linee. Un 


renda-Zampini contro 
Wang-Bersan le krassi- 
ne si sono imposte per 
21-18 e 22-20. La partita 
è stata tiratissima e le 
triestine hanno vinto an- 
che grazie al gran carat- 
tere dimostrato. Nel se- 
condo set, infatti, stava- 
no perdendo per 20 a 17 
e sono a riuscite a ritor- 
nare in vantaggio, Le cu- 
gine Milic poi si sono 
sbarazzate per 2 a l 
(12-21; 21-12; 21-16) di 
Dini e Chen e finalmente 
i tanti tifosi del Kras ac- 
corsi a Brescia hanno po- 
tuto esultare. 

«Le ragazze hanno gio- 
cato' con una grande mo- 
tivazione e, anche se in 
campo non mancava il 
nervosismo, tutte hanno 
giocato molto bene. La 
Wang, inoltre, sta recu- 
perando al meglio, gra- 
zie a una terapia di ultra- 
suoni, la tendinite al go- 
mito sinistro e quindi è 
riuscita ad esprimersi ad 


altissimo livello», ha 
spiegato Sonja Milic. 
Anna Pugliese 


f. 1) Carla Galliussi 
(Mladina). Master 1 m. 
1) Guido Masiero (Mla- 
dina), 2) Antonio Gnata 
(Berico), 3) Claudio Mar- 
chetto (Montebelluna). 
Master 2 m, 1) Bonifa- 
cio Cadamuro (Pettinel- 
li), 2) Remigio Pinzani 
(Mladina), 3) Marco Ga- 
razzi (Villaga). Esor- 
dienti m. 1) Anze 
Bocko (Olimpija). Esor- 
dienti f. 1) Mateja Mole 
(Vrhnika). Cadetti m. 
1) Gasper Tomazin 
(Olimpija). Cadetti f. 1) 
Renata Podviz (Olim- 
pija). Allievi m. 1) Simo- 
ne Buziol (Montebellu- 
na). Allievi f. 1) Tina Hi- 
zar (Olimpija). Giovani 
m. 1) Luka Piskar (Ter- 
min). Giovani f. 1) Bar- 
bara Miculinic (Rijeka). 


a p. 


premio meritato per 
l'impegno profuso nel- 
l'arco di tutto il cam- 
pionato. Anche con 
una formazione senza 
i titolari la squadra go- 
riziana si è dimostrata 
più forte degli avversa- 
ri. Così, in poco più di 
20 minuti, viene archi- 
viato anche il terzo, e 
ultimo, parziale di gio- 
co 

L'Imsa, sul piano del 
gioco, si è espressa a 
buoni livelli. Tutti i gio- 
catori chiamati in cam- 
po dall'allenatore sono 
subito entrati in parti- 
ta e quindi la manovra 
è sempre stata molto 
fluida. Un plauso quin- 
di per tutti, ma in par- 
ticolare per Paolo Cola 
che nell'incontro con il 
Collecchio ha offerto 
senza dubbio la mi- 
glior partita della sta- 
gione; letteralmente 
devastante in attacco, 
Cola si è notato anche 
nel fondamentali del 
servizio e a muro. Una 
prova certamente da ri- 
cordare la sua. 

Ora i ragazzi dell'Im- 
sa Ok Val sono attesi 
all'ultima fatica stagio- 
nale: sabato prossimo 
la squadra sarà impe- 
‘gnata sul parquet di Se- 
dico in una partita che 
sarà null'altro che una 
semplice esibizione vi- 
sto che ormai per i por- 
tacolori  goriziani i 
play-off sono un obiet- 
tivo irraggiungibile. 

Antonio Gaier 


| 
| 


TRIESTE — Si sono spen- 
te a Fossò le ultime spe- 
ranze dei triestini della 
Pallavolo che, nonostan- 
te l'ottima prova dell'in- 
tero collettivo, ha perso 
dopo cinque set. Il Fossò 
dunque, che ora si ritro- 
va in classifica con due 
punti più del Trieste e sa- 
bato prossimo incontre- 
rà il fanalino di coda Le- 
gnago, sarà con grande 
probabilità la sesta squa- 
dra della C/1 e cioè quel- 
la che disputerà i play- 
off promozione con l'im- 
prendibile Soca Savogna, 
vittorioso sabato sul Vi- 
vil 3-0. Il risultato de 
campo ha premiato i pa- 
droni di casa che hanno 
vinto 3-2 (15-13; 4-15; 
14-16; 15-13; 15-11), ca- 
povolgendo una situazio- 
ne difficile che si era cre- 
ata nel quarto set, con il 
Trieste avanti 2 seta le 
11-4 e poi 13-9. La squa- 
dra non ha potuto benefi- 
ciare dell'ordine che Pao- 
lo Marsich riesce ad in- 
fondere in campo e a. 
suo posto come centrale 
ha giocato Fontanot, con 


Stabile in ricezione; accanto Bosichimpegnato a muro con Kralj 


Pippo Scalandi opposto, 
Bertocchi ed Enrico Sca- 
landi all'ala, Colautti in 
regia e Butelli opposto. 
Dopo un primo set 
molto tirato che ha visto 
le due squadre rincorrer- 
si nell'arco di pochi pun- 
ti, il secondo è stato do- 
minio assoluto dei triesti- 
ni che anche nel terzo, 
nonostante le maggiori 
difficoltà incontrate, so- 


no riusciti a vincere. Ot- 
timo il quarto anche se 
dal punteggio di 11-4 la 
paura ha fatto capolino 
ed i molteplici errori, la 
tensione e la stanchezza 
hanno compromesso l'in- 
contro, portando le due 
formazioni al tie-break. 
Nel quinto set il Fossò è 
sempre stato alle costole 
del Trieste, e nel finale è 
stato in grado di superar- 
lo e vincere. 


SERIE BI 


Risultati: Nuova Segrate-Itas Mezzo- 
lombardo 2-3; Vb Udine-Placobert Ca- 
ronno 2-3; Carilo Loreto-Sav Codigoro 
3-0; Marcato Mestre-Italkero Viki Mo 
1-3; Madel Liverani Ra-Videx Ap 2-3; 
Stadium Mirandola-Olimpia Sav Bg 
3-2; 2 Castelli Bustaf. Mn-Grafica Ve- 
neta 3-1. Classifica: Videx Ap, 2 Ca- 
stelli Bustaf. Mn 40; Carilo Loreto 36; 


RISULTATI E CLASSIFICHE MASCHILI 


voletto-Fincantieri Monf. 2-3; Fossò- 
Trieste 3-2; Eurolivenza Tv- 
Victoria Legnago 2-0. Classifica: Ca- 
nevel Tv 44; Laguna Light, Sloga 
Koimpex Ts, Ideal 38; Sobema Soca Sz 
Go 28; Fossò 26; Pall. Trieste, Euroli- 
venza Tv, Ponte N. Alpi 24; Fincantie- 
ri Monf. Go 22; Nova Gens Noventa 
Pd 18; Latterie Friulane Ud 14; Flebus 
Povoletto 10; Victoria 2. 


Pall. 


Italkero Viki Mo 34; Itas Mezzolom- 


SERIE B2 
Risultati: 


Ro.Ver.Bag. Pr 4. 
SERIE Ci 


B1 DONNE 
Bulli e Pupe 
costringe 
alla resa 

le friulane 


3-1 


(16-17; 15-5; 15-38; 15-10) 
BULLI E PUPE: Pavazzi- 
ni, Anniballi, Paulini, 
Serrano, Spassova, Tri- 
bellini, Mamilazzi, Deru- 
gini, Mazzaloni, Perger- 
mili, Scarponi, Silvestri. 
CAMST PAV UD; Adami, 
Gerolami, Minen, Morea- 
le, Marega, Lodolo, Fra- 
giacomo, Hueller, Ma- 
cor. È 
ARBITRI: Bartolucci 
{Mo), Lestini (Pg). 


MACERATA — Contro il 
Bulli e Pupe, modesta 
compagine di metà classi- 
fica in BI, la squadra del- 
la Camst Pav Udine non è 
riuscita a bissare la bril- 
lante prestazione della 
scorsa settimana. Le friu- 
lane hanno iniziato a gio- 
care piuttosto bene, ma 
lentamente sono andate 
via via perdendo consi- 
stenza e hanno agevolato 
non poco il compito alla 
non trascendentale forma- 
zione padrona di casa. So- 
lo nel primo set le due 
squadre in campo hanno 
fatto vedere un buon gio- 
co e azioni eccellenti che 
hanno tenuta viva l'atten- 
zione in campo. 

La Camst si è trovata in 
vantaggio anche . sul 
14-11, ma non è stata ca- 
pace di reggere il vantag- 
gio e ha terminato solo 
17-16. Nel secondo e nel 
terzo set le friulane sono 
di fatto scomparse dal 
campo, lasciando spazio li- 
bero alla formazione di 
Macerata e unicamente 
nel quarto set le ragazze 
in campo hanno saputo ri- 
trovare gioco e agonismo 
che ha impegnato seria- 
mente il Bulli e Pupe, ma 
l'esito della partita era or- 
mai di fatto compromes- 
so. Epilogo casalingo saba- 
to contro il Trevi. 


bardo Tn, Grafica Veneta 28; Us Olim- 
pia Sav Bg, Sav Codigoro, Stadium Mi- 
randola 24; Marcato Mestre 18; Vb 
Udine 16; Nuova Segrate 14; Madel Li- 
verani Ra, Placobert Caronno 12. 


Ok Val Imsa Go-Cervo 
Ro.Ver.Bag. Pr 3-0; Kreaton Provenza 
Mo-Volley Pn 3-0; Un.Mobirolo Carpi- 
Sedico 0-3; Boomerang Bussol.-Marco- 
ni Re 3-1; S. Miguel Tn-Cus Mo 3-1;  Itel 
Me Cart Cavriago-Calz. Mura Asola 
0-3; Gamma Refin Bs-Red Level Isola 
Vr 3-0. Classifica: Kreaton 46; Boome- 
rang 42; Sedico 36; S. Miguel Tn 32; 
Ok Val Imsa Go 30; Marconi Re 26; 
Gamma Refin, Me Cart-Cavriago 24; 
Calz. Mura, Red Level 22; Volley Pn 
18; Gus Mo 16; Un. Mobirolo 8; Cervo 


Risultati: Ideal S. Giustina Bl-Cane- 
vel Tv 3-1; Laguna Light Tv-Ponte N. 
Alpi 3-0; Sobema Soca Sz Go-Latterie 
Friulane Ud 3-0; Sloga Koimpex Ts- 
Nova Gens Noventa Pd 3-0; Flebus Po- 


niago 4. 


La Club 


Risultati: Supermarket Europa-Olym- 
pia Cr Gorizia 0-3; Voi Ball Udine- 
Maniago 3-0; Gittà della 

Prevenire Ts 2-3; Prata-Itely Faedis 
2-3; Leyline Torriana-Gsp Mossa Can- 
dolini 1-3; Ideal Sedia-Bor Fortrade 
3-1; Eltor-Dtg Porcia 3-0. Classifica: 
Eltor 46; Ideal Sedia, Dig Porcia 38; 
Prevenire Ts 32; Vb Udine, Olympia 
Gr Gorizia 28; Città della Calzatura, 
Faedis 26; Bor Fortrade, Super- 
market Europa 22; Gsp Mossa Candoli- 
ni, Leyline Torriana 16; Prata 8; Ma- 


SERIE D: PLAY-OFF 
Risultati: Corno-Shan, 
tura 3-0; Bar da Elio-Npt Birr. Spof- 
ford 3-0. Classifica: Corno 12; Bar da 
Elio 6; Npt Birr. Spofford 4; Shangri- 

tura 2. 
SERIE D: PLAY-OUT 
Risultati: Sa Computer Disc.-As Futu- 
ra Cordenons n.p.; VB S. Giorg.-Acli 
Ronchi 3-1. Classifica: As Futura Cor- 
denons, VB S. Giorg. 8; Sa Computer 
Disc. 4; Acli Ronchi 2. 


SERIE C2 


Galzatura- 


gri-La Club Al- 


Encomiabile l’impe- 
gno di tutto il collettivo: 
Scalandi, sia a muro che 
in attacco, ha fatto vede- 
re buone cose e Butelli e 
Bertocchi sono stati in- 
contenibili, anche se nel 
quarto set hanno com- 
messo molti errori. Sono 
stati utilizzati per alcuni 
frangenti anche Cutuli e 
Paron che non hanno af- 


fatto sfigurato. Nell'ulti- 
ma di campionato, inin- 
fluente ai fini della clas- 
sifica, a Monte Cengio ar- 
riverà il Koimpex. 

Ad Opicina sabato i ra- 
gazzi allenati da Blahuta 
hanno battuto il Nova 
Gens Noventa 3-0 (15-3; 
15-12; 15-9), trovandosi 
così in classifica sempre 
al secondo posto con il 
Laguna Light Paese ed il 
Santa Giustina che ha 
battuto la capolista Mo- 
gliano. Non c'è stata par- 
tita alla De ‘Tommasini, 
e dopo un primo parziale 
che è andato via liscio, le 
due squadre si sono fron- 
teggiate in scioltezza. 
Blahuta ha fatto giocare 
tutti i suoi uomini e sia 
Riolino che David Kralj, 
nonché Bosich dal centro 
ed in difesa hanno fatto 
vedere pregevoli azioni. 

A Povoletto il Fincan- 
tieri Monfalcone ha rac- 
colto due punti vincendo 
2-3 (16-14; 15-12; 9-15; 
0-15; 12-15), rovescian- 
do una gara che era ini- 
ziata male per i ragazzi 
di Sorè. 


rt del lunedì 


SERIE C2/CONTINUA LA STRISCIA POSITIVA DIDRABENI 


Lunedì 13 maggio 1996 


Il Prevenire s’esalta 


Il Bor di Cella subisce la grande determinazione del Buia 


TRIESTE — Finale di glo- 
ria per il Prevenire che, 
tornando dalla trasferta 
a Reana del Rojale con 
un importante successo, 
continua a raccogliere 
soddisfazioni in quest'ul- 
tima fase della stagione. I 
ragazzi di Drabeni hanno 
vinto 2-3 (15-13; 10-15; 
17-15; 15-13; 13-15) sul- 
l'onda dei successi di que- 
ste ultime settimane. 

Dopo un primo set du- 
rato più di mezz'ora, nel 
secondo i triestini hanno 
giocato benino per poi 
crollare nel finale del ter- 
zo, e proseguire con alti e 
bassi fino al tie-break nel 
quale si è distinto con co- 
raggio e autorità Gianni 
Benvenuto, che ha chiuso 
di forza il match. Bravi i 
palleggiatori Tauceri e 
Bianchi, molto importan- 
te l'apporto del ricevitore 
Paolo Bertocchi e quello 
dell'attaccante Andrea Pe- 
tri, sempre in grande for- 
ma. 

Soddisfatto Marco Dra- 
beni che è riuscito a can- 
cellare la sconfitta patita 
dai suoi ragazzi all'anda- 
ta proprio contro il Rea- 
na. 


Nella gara infrasettima- 
nale tra Ideal Sedia Buia 
e Bor Fortrade, i friulani 
hanno vinto 3-1 (14-16; 
15-9; 15-8; 15-7) riman- 
dando alla sfida diretta 
con il Porcia della prossi- 
ma settimana la possibili- 
tà di ottenere la promo- 
zione in C/1. Nel primo 
set il Bor di Cella è riusci- 
to a rimontare dal punteg- 
gio di 12-14 al successo 
per 16-14, ma dal vantag- 
gio di 7-0 nel secondo, 
sciupato in maniera incre- 
dibile dai plavi, è seguita 
una fase calante che ha 
portato la squadra di ca- 
sa alla vittoria, persegui- 
ta dimostrando una moti- 
vazione maggiore degli 
avversari. Dalla vittoria 
del secondo set in poi il 
Buia si è caricato a spro- 
posito e il Bor gli ha la- 
sciato campo libero gio- 
cando in un'atmosfera di 
fine stagione, 

Se per il Buia sabato si 

locherà la gara decisiva, 
î Bor Fortrade riceverà a 
Guardiella la visita del 
Prata, penultima forza 
del campionato, reduce 
ca ‘un 2-3 con l'Itely Fae- 
is. 


SERIE D/CONCLUSI SENZA BRINDISI I PLAY-OFF PROMOZIONE 


Pioggia di bocciature 


Nessuna delle squadre giuliane compie il balzo nella serie superiore 


TRIESTE — Sono termi- 
nati i play-off promozio- 
ne in serie -D maschile e 
nessuna squadra triesti- 
na ha ottenuto il diritto a 
disputare il prossimo an- 
no il campionato di C2. Il 
Volley Corno di Rodeano 
Basso, indicata all'uniso- 
no come la più compatta 
e forte squadra della cate- 
goria, ha letteralmente 


sbaragliato il campo di- , 


mostrando di poter met- 
tere in atto un gioco tipi- 
co di una categoria supe- 
riore. La Nuova Pallavo- 
lo Trieste Spofford, nono- 
stante la cura con cui ha 
preparato l'ultimo e deci- 
sivo scontro dell'anno a 
San Vito contro il Bar da 
Elio, e a discapito dei nu- 
merosi supporter che 
hanno seguito in trasfer- 
ta la squadra, è incappa- 
ta in una sconfitta secca 
3-0 (15-9; 16-14; 15-7). 
Lo Spofford ha iniziato a 


giocare con estremo ner- 
vosismo e tensione, ha 
battuto molto male facili- 
tando enormemente il 
compito degli avversari e 
ha permesso loro di esal- 
tarsi progressivamente fi- 
no a festeggiare per esse- 
re riusciti a ottenere il 
passaggio alla categoria 
superiore. I triestini han- 
no iniziato a giocare con 
Bradaschia in regia e Fa- 
ralli opposto, Bottari e 
Niccolini al centro, Aizza 
e Stenghel in ala e hanno 
fatto la loro apparizione 
sul parquet anche Patri- 
zio, Pamparin e Dardi, 
mentre Cocchia e Rizzo 
non sono stati impiegati 
attivamente. La cronaca 
del match ha visto un ini- 
zio piuttosto difficile, 
con lo Spofford sotto 5-0, 
9-2 e poi 12-8 e quindi 
nel secondo e decisivo 
parziale è stato sprecato 
un vantaggio di 14-13 
con sei palle set che sono 


state ingenuamente spre- 
cate, anche con errori ba- 
nalissimi con recuperi di 
palloni chiaramente fuo- 
Ti campo 0 appoggi poco 
precisi. Dopo una lunga 
serie di sprechi che si so- 
no rivelati decisivi per il 
risultato finale, nel terzo 
set i triestini sono crolla- 
ti e hanno subito comple- 
tamente il San Vito, avan- 
ti 8-3 e poi 12-7. La delu- 
sione per questo obietti- 
vo mancato è grande, vi- 
sto che al termine di una 
brillante stagione, è con 
l'apporto di un giocatore 
del calibro di Andrea Aiz- 
za, la società credeva fer- 
mamente nella possibili- 
tà di centrare l'obiettivo 
della promozione. Forse 
il gruppo ha accusato la 
tensione dell'intera sta- 
gione, forse il gruppo ha 
responsabilizzato eccessi- 
vamente Aizza oppure le 
avversarie sono state in 
grado di impegnarsi con 


SERIE B2 DONNE / OTTIMO MA ININFLUENTE L’EXPLOIT DELLA SANGIORGINA 


L’Aussafer espugna Godigo 


Più che soddisfatta la Savonitto: «Questa è la squadra che vorrei vedere sempre» 


TRIESTE — Alla secca 
sconfitta interna patita 
dal Koimpex fanno da 
contraltare i due succes- 
si netti ed entusiasman- 
ti delle altre due squa- 
dre triestine della cate- 
goria. Il Volley ‘93 ha 
voluto onorare l'ultimo 
incontro casalingo della 
stagione e ha ottenuto 
un successo sul B-Me- 
ters Bagnaria Arsa per 
3-0 (15-1, 15-4, 15-13) 
chiudendo l'incontro in 
DZE 

Zimmerman e Gange- 
mi, Vatta e Micai, Vida 
e Fatutta in sette minu- 
ti hanno tarpato le ali 
alle giovani di Minotto 
grazie ai 10 punti al ser- 
vizio della Vida, che 
hanno creato un netto 
divario tra le due squa- 
dre. Nella seconda fra- 
zione di gioco le triesti- 
ne sono state brave nel 
continuare a pressare, 
Nicoletta Valdisteno è 
entrata in campo per 
Alessandra Micai, che è 
rientrata solamente nel 
finale del terzo. Nella 
terza frazione di gioco 
il B-Meters ha iniziato 
a giocare con maggiore 
convinzione e le triesti- 
ne hanno leggermente 


Ci DONNE /DECISIVO IL DERBY CONILBOR 


Profumo di gloria 
incasa Koimpex 


mollato la pressione, 
tanto che si sono trova- 
te in difficoltà sul 
10-13, ma sono riuscite 
a recuperare e a vince- 
re 15-13. Ottimo il gio- 
co di attacco in diagona- 
le con Fatutta e Vida, 
che tra l'altro è stata di 
fondamentale importan- 
za in seconda linea. 
Laura Vatta ha schiac- 
ciato bene i soliti primi 
tempi, contribuendo al- 
la pressione che l’intero 
gruppo ha saputo inflig- 
gere alle ospiti. 

Il Bor Mercantile è 
tornato dalla difficile 
trasferta in casa del Co- 
dogné con due punti 
galvanizzanti, giunti al 
termine di una gara du- 
rata di 2 ora e 20 minu- 
ti. Il Bor ha vinto 2-3 
(9-15, 13-15, 15-13, 
15-9, 12-15) su un cam- 
po particolarmente dif- 
ficile e contro una squa- 
dra che si giocava le ul- 
time possibilità per l'ac- 
cesso ai play-off promo- 
zione in B2. Questo il ta- 
bellino. delle ragazze 
del Bor: Benevol 
16+17, Maver 7+15, 
Gregori 7+3, Vodopi- 
vec 10+10, Gruden 
1+0, Zadnik 5+5, Fai- 
mann l+1, Cok 1+0, 


‘to, così come ha fatto 


Flego 0+2, con la squa- 
dra che ha realizzato 
13 punti diretti su bat- 
tuta e 15 errori, contro 
gli 8 ace e gli 11 errori 
delle avversarie. Molto 
soddisfatto il coach 
Kalc, che ha elogiato la 
brillante prestazione 
del gruppo. 

Tutto è pronto per il 
derby di sabato col 
Koimpex, nel quale, co- 
me ha sottolineato 
Kalc, il Bor non avrà 
nulla da perdere e gio- 
cherà tranquillo e sciol- 


in quest'ultima parte 
del campionato, con 
molta serenità e parec- 
chia decisione. 

Se per il Bor la vitto- 
ria sarà un successo fi- 
ne a sé stesso, per il 
Koimpex significherà la 
promozione alla serie 
superiore: dopo la scon- 
fitta col Battaglino per 
0-3 (9-15, 10-15, 8-15) 
nell'ultima partita del- 
l'anno le ragazze di Sa- 
in dovranno assoluta- 
mente vincere, con 
qualsiasi punteggio, 
per poter mantenere 
una posizione di classi- 
fica che hanno occupa- 
to di fatto per tutto l’an- 
no, e passare così in B2. 


0-3 


(12-15, 4-15, 3-15) 
GODIGESE TREVISO: 
Comacchio, Giacomet- 
ti, Guapagnini, Soldà, 
Zamparin, Zampierin, 
Guidolin, Bragato, Ca- 
vallin, Ongarato, Zizzo- 

la. All, Bonora. 
AUSSAFER SANGIORGI- 
NA: Battistutta, Debid- 
da, Ballaminut, Belli- 
netti, Brumat, Colussi, 
Tortul, Liva, Vittor, 
Mazzolin, Rizzetto. All. 
Savonitto. 


GASTELLO DI GODIGO 
— Una ritrovata Aussa- 
fer espugna il... Castello 
di Godigo con un netto 
0-3. Il risultato non va a 
incidere sulla classifica, 
dal momento che le pa- 
drone di casa, terz'ulti- 
me, hanno ormal rag- 
giunto la salvezza, men- 
tre le ragazze di Maria 
Savonitto sono state 
estromesse dalla parteci- 
pazione ai play-off pro- 
mozione. A parte il pri- 
mo set nel quale le due 
compagini hanno dimo- 
strato grinta e determi- 
nazione, giocando punto 
su punto, le due frazioni 
successive sono state 
condotte brillantemente, 
come rivelano anche i 
parziali, dall'Aussafer, 
trascinata dal duo Belli- 
netti-Debidda. 
Interminabile la pri- 
ma frazione, con una 
continua serie di cambi- 
palla che non volevano 
assolutamente sbloccare 
la situazione. L'Aussafer 
è scesa in campo con De- 
bidda in regia, Vittori 


palleggiatrice, Tortul e 
Brumat centrali, Belli- 
netti e Ballaminut ali. 
La formazione di casa 
ha risposto con Comac- 
chio in regia opposta al- 
la palleggiatrice Giaco- 
metti, al centro Guapa- 
gnini e Ongarato, in ban- 
da Cavallini e Soldà. 
Partenza in sordina 
per le sangiorgine che si 
trovano sotto per 8-2, 
ma l'Aussafer non ci sta 
e reagisce raggiungendo 


(9-9) e superando (9-11), 


le padrone di casa. Nuo- 
va parità sull'11-11, van- 
taggio della Godigese 
(12-11), ancora parità 
sul 12-12; ma l'Aussafer 
prende il largo e, con un 
parziale di 0-3, chiude il 
27.0 punto. L'equilibrio 
in campo del primo set 
viene a mancare nelle 
due frazioni successive, 
in cui le ragazze di Ma- 
ria Savonitto non hanno 
lasciato spazio alle azio- 
ni d'attacco delle padro- 
ne di casa, concedendo 
loro solo sette punti. 
«Abbiamo disputato 
un'ottima gara sotto tut- 
ti i punti di vista — ha 
commentato l'allenatri- 
ce Savonitto — il gioco è 
stato preciso e abbiamo 
commesso pochissimi er- 
rori. Questa è la squadra 
che vorrei vedere sem- 
pre, la stessa che all'ini- 
zio del campionato è riu- 
scita a collezionare mol 
tissimi risultati utili. 
Mancando soltanto una 
gara al termine della sta- 
gione, speriamo almeno 
di chiudere in bellezza 
per riscattarci di una 
buona parte del girone 
di ritorno che è quasi 
tutta da dimenticare». 
Carla Landi 


maggiore incisività, fatto- 
stà che il gioco alla fine 
non ha premiato le attese 
e rimanda al prossimo an- 
no i sogni di gloria. Il 
Club Altura Shangri La, 
giocando una partita ri- 
nunciataria e senza prete- 
se, ha assistito al trionfo 
del Corno e i vari Vatta, 
Latin, Pittino, Falzari, 
Mengotti, Zamarini, Ro- 
manello, Tognon, Bortul 
e Blasi hanno preso l'im- 
pegno agonistico in tran- 
quillità, giocando per di- 
Vertimento. (La stagione 
dell'Altura è stata parti- 
colarmente altalenante: 
dopo un inizio stentato, 
la fase centrale del cam- 
pionato ha visto un grup- 
po in grande spolvero, 
ma nel finale e nei play- 
off a causa di molteplici 
problemi fisici dei gioca- 
tori e assenze varie, il 
rendimento della squa- 
dra non è stato dei mi- 
gliori. 


RISU I E CLASSIFICHE FEMMINILI 


SERIE A 2 (play-off A1-A2) 
Finali: l.a gara: domenica 5.5 alle 18.30; 2.a ga- 
TRINO 9.5 alle 20.30; ieri alle 18.30. Roma- 
gnafert  Ravenna-Despar Perugia 3-2 (11-15; 
15-11; 15-12; 11-15; 18-16); Despar Perugia-Ro- 
magnafert Ravenna 3-1; Romagnafert Ravenna- 
Despar Perugia 1-3 (15-16; 10-15; 6-15; 13-15); 
Despar Perugia promossa in serie Al. 
SERIE Bi 


Risultati: Bulli & Pupe Mc-Camst Pav Udine 

3-1; Pol. Torrefranca Tn-Fblexport Urbino Ps 
1-3; Ol, Metelli Trevi Pg-Las Tortoreto Te 2-3; 

Valce Ancona-Lib. Glaus Forlì 1-3; Vibi Finishin 

Bl-Pall. Gubbio Perugia n.p.; Icot Forlimpopoli 

Fo-Casor S. Lazzaro Bo 3-2; Il Fè Ferrara-Mark 

Leasing Jesi An 3-0. 

Classifica: Il Fè Ferrara, Mark Leasing Jesi An 
unti 44; Icot Forlimpopoli Fo 34; Lib. Claus For- 
îì 32; Las Tortoreto Te 28; Valce Ancona, Bulli & 

Tue Mc 26; Casor S. Lazzaro Bo 24; Camst Pav 

Udine 22; Vibi Finishing Bl 20; Pol. Torrefranca 

Tn 18; Fblexport Urbino Ps 14; Ol. Metelli Trevi 

Pg 10; Pall. Gubbio Perugia 6. 

SERIE B2 

Risultati:Noventa Volley Vi-Heraclia Noventa Ve 

1-3; Ganevel Spumanti Tv-Sps Volley Schio Vi 

1-3; Arf Alloys Monfalcone Go-SS Albatros Trevi- 

so 3-0; Off. L.B. Corlo Mo-Pandacol. Sarmeola Pd 

1-3; Cimm Godigese Tv-Aussafer S. Giorg. Ud 

0-3; Pall. Piove Padova-Atabattisti Sipar Tn 3-0; 

Gs Marzola Povo Tn-S. Giorgio Mantova 2-3. 

Classifica: Heraclia Noventa Ve punti 42; Pall. 

Piove Padova 38; Noventa Volley Vi 34; Atabatti- 

sti Sipar Tn, Sps Volley Schio Vi 32; Aussafer S. 

Giorg. Ud, Pandacol. Sarmeola Pd 30; S. Giorgio 

Mantova 28; Gs Marzola Povo Tn 26; Canevel 

Spumanti Tv 18; Off. L.B. Corlo Mo 14; Cimm Go- 

digese Tv 12; Arf Alloys Monfal. Go 8; Gs Alba- 

tros Treviso 6. 

SERIEC1 


Risultati: Us Fontane Treviso-Porcellana Bianca 
Ud 0-3; As Kennedy Udine-Spes Veltro Coneg. Tv 
1-3; Volley Dolo Venezia-Domovip Porcia Pn 3-1; 
Sloga Koimpex Ts-Battaglino Verona 0-3; Ott. To- 
masini Cord Pn-Oroleader Cavazz. Vi 3-1; Atti- 
meg Codognè Tv-Bor Mercantile Ts 2-3; Volley 
93 Trieste-Bmeters Bagnaria Ud n.p. 
Classifica: Battaglino Verona punti 44; Spes Vel- 
tro Coneg. Tv 38: Domovip Porcia Pn 36; Sloga 
Koimpex Ts 34; Oroleader Cavazz. Vi, Ott. Toma- 
sini Cord Pn 32; Attimeg Codognè Tv 26; Bor Mer- 
cantile Ts 22; Bmeters Bagnaria Ud 20; Volley Do- 
lo Venezia, Volley 98 Trieste 18; Porcellana Bian- 
ca Ud, As Kennedy Udine 14. 
SERIE C 2 
Risultati: Cus Udine-Danone Rivignano 2-3; 
CDI K2sport Go - Ristorante del Doge 3-0; 
Lib. Delser Martign.-Ca.Ri.Go. Torriana 3-2; Asfjr 
Pallavolo-Candolini Farra 1-3; Carfriulana Vivil- 
Il Mercato di Selz 3-0; Csi Tarcento-Dragon Pub 
3-2; Gs Sd Sokol-Libertas Savitrans 3-1. 
Classifica: Lib. Delser Martign. punti 44; 
| Ca.Ri.Go... 42; Carfriulana, Vivi. 34; \Olympi, 
K2sport Go 32; Csi Tarcento 30; Ristorante De, 
Doge 28; Libertas Savitrans 26; Cs Sd Sokol, Il 
Mercato di Selz, Candolini Farra 22; Dragon Pub 
16; Asfjr Pallavolo 14; Danone Rivignano 10; Cus 


Udine 8. 

SERIED 
Risultati: Credito Coop. Savogna -Sattec Gomma 
Srl Pn 3-0; PI Gonars-Colorpea Boem & Paretti 
3-1 È 
Classifica: Credito Coop Savogna, PI Gonars Co- 
lorpea, Boem & Paretti, Sattec Gomma Srl Pn 
punti 2 


SERIE B2 DONNE /MURATO L’ALBATROS 


Miracolo dell'Alloys: 


è salvezza matematica 


3-0 


molto netti si contrappone una durata 
del match di circa un'ora e mezza, a di- 
mostrazione che le venete non hanno 
mai cessato di lottare sino alla fine. 


(15-11 15-8 15-8) 


ALLOYS: Bertossa, Bencina, Franco, 
Picciulin, Damiano, Novelli, Ne.: Ah- 


med, Cecot. 


ALBATROS: Ceolin, Schiavon, Parpi- 
nel, Genovese, Gracis, Bordinon, Piz- 
zoferato, Pavan, Campanaro, Zanat- 


ta. 


MONFALCONE — Una concentratissi- 
ma e quasi perfetta Alloys, riesce a 
chiudere positivamente il discorso sal- 
vezza, battendo nel match spareggio 
le rivali dell’Albatros, con un nettissi- 
mo 3-0. Le cantierine, scese in campo 
molto determinate e conscie dell'im- 
portanza della posta, dopo un breve 
periodo di studio, hanno rotto gli indu- 
gi e con azioni ficcanti e veloci hanno 
costretto alla resa delle venete che nel- 
le prime fasi di gioco erano riuscite a 
sorprendere le cantierine. La gara è 
stata molto dura, infatti ai parziali 


L'Alloys parte troppo nervosa e non 
riesce a scrollarsi di dosso la tensione: 
le venete allungano sino al 9-6, ma ad 
un tratto le locali si scuotono e comin- 
ciano a macinare gioco. Il set si riapre 
e colto il pari sull'11-11, l'Alloys chiu- 
de perentoriamente sul 15-11. Il ma- 
tch ormai prende il verso voluto e nel 
secondo set le cantierine, ottime in 
battuta e negli attacchi dal centro, vo- 
lano sino al 13-3, per finire in scioltez- 
za per 15-8. Stessa musica nel terzo 
con le cantierine subito in fuga per 
12-5, che bloccano l'ultimo sussulto 
delle trevigiane vincendo set e partita 
per 15-8. Alla fine grande gioia delle 
atlete e molta soddisfazione per tecni- 
ci e dirigenti per la grande prova di ca- 
rattere e responsabilità delle atlete, 
che con questo 3-0 dimostrano la net- 
ta superiorità sulle dirette rivali, avva- 
lorando nel migliore dei modi la con- 
quista della matematica salvezza, arri- 
Vata con un turno di anticipo, 

Silvio Micheluzzi 


C2DONNE / SUPERATA LA LIBERTAS DI FIUME VENETO 


Regalo di fine stagione del Sokol 


TRIESTE — Giornata di 
razia per la formazione 
GR Sokol di Aurisina, alle- 
nata da Silva Meulia, che 
iocando l'ultima gara del- 
fanno davanti al proprio 
pubblico è riuscita a batte- 
re la Libertas Savitrans di 
Fiume Veneto per 3-1 
(10-15; 15-10; 15-5; 15-9). 
All'andata il Sokol fu 
battuto con il risultato di 
3-2 e dunque le ragazze ci 
tenevano a fare bella figu- 
ra ribaltando l'esito e ter- 
minando vittoriosamente. 
Il coach Meulia ha potuto 
utilizzare Tanja e Lara 
Masten, Vidali, Cosmina, 
Visentin, Semec, Skerk e 
Marucelli che si sono avvi- 
cendate sul parquet a se- 
conda delle esigenze. 


. Nella prima frazione di 
gioco la compagine di Au- 
risina è sempre stata in 
vantaggio, ma dal 5-1 le 
ospiti sono state brave a 
Tecuperare, pareggiare e 
dunque allungare decisa- 
mente sfruttando la scar- 
sa aggressività del Sokol, 
le difficoltà in ricezione 
nonché il servizio troppo 
facile e prevedibile che 
non ha impensierito affat- 
to il Savitrans. Fortunata- 
mente il grupp 

o ha saputo riprendersi 
in tempo, ha trovato il mo- 
do di neutralizzare una 
forte attaccante avversa- 
ria che spadroneggiava 
creando difficoltà da tutte 


le posizioni in cui veniva 
servita per schiacciare, So- 
prattutto nel quarto set Ai 
Ling Marucelli, con una 
serie di battute difficili, 
ha messo in crisi la rice- 
zione avversaria e ha por- 
tato la compagine dal 9 
pari al 15-9. 

Il responso del campo 
ha rallegrato l'ambiente, 
anche se il clima nel qua- 
le si è svolto l'incontro è 
stato tipicamente estivo e 
di fine stagione. L'ultimo 
turno di campionato pre- 
vede la trasferta a Farra e 
le ragazze sono più che 
mai decise ad ottenere un 
successo che possa cancel 
lare il ricordo di un bru- 
ciante 3-0. 


MANZANO — Gara com- 
battuta e dominata da slo- 
veni e croati a Corno di 
Rosazzo per la 26.a Coppa 
Diego Granzotto, gara ju- 
niores organizzata dall'As 
Corno su due circuiti, da 
ripetere rispettivamente 
due e tre volte, sulle stra- 
de di Corno di Rosazzo, 
Spessa, Manzano, Dole- 
gnano, Rocca Bernarda, 
Ipplis, Rosazzo, Dolegna- 
no per un totale di 101 
km. Si è imposto su 96 at- 
leti, alla media di 42,979 
km/h, lo sloveno del Kd 


Rog Lubiana Darko Mr-* 


var, che ha allungato sui 
Più diretti inseguitori nel- 
l'ultimo chilometro ed è 
giunto al traguardo con 1” 
di vantaggio sul gruppo 
dei migliori. In preceden- 
za la gara aveva fatto regi- 
strare una serie di attac- 
chi di vari atleti, tutti in- 
fruttuosi e risoltisi dopo 
pochi chilometri di fuga. 

Alle spalle di Mrvar si 
sono piazzati Peter Ribic 
(Kd Novo Mesto), che ha 
regolato la volata degli in- 
seguitori, e ancora Sandi 
Mrvar (Rog Lubiana), 
Miha Misvelj (Rog Lubia- 
Na), Francesco Nadalutti 


(Gs Mob. RecordCaneva), 
Denis Silvestrin (Ac Liber- 
tas Gradisca), Enrico Pa- 
sut (Ped. Sanvitese del 
Mei), Luka Kruh (Hit Gasi- 
nò-Da Ugo), Matej Stare 
)Ks Sava Kranj) e Uros Du- 
lar (Kk Novo Mesto). Il ti- 
tolo di migliore società è 
andato al Kd Rog di Lubia- 
na. Nella classifica del 
Gran Premio della Monta- 
ia, sulla salita per l'ab- 
hace di Rosazzo, le prime 
tre piazze sono andate a 
Sandi Mrvar (Rog Lubia- 
na), Peter Ribic (Novo Me- 
sto) e Uros Granc (Perutni- 
na). La gara era valida an- 
che per l'assegnazione del 
titolo di Campione provin- 
ciale juniores, andato a 
Denis Silvestrin, uno dei 
grandi protagonisti del ci- 
clismo juniores regionale. 
Anna Pugliese 


Esordienti a Pieris 


PIERIS — Nella prova in- 
dicativa per il campionato 
italiano della specialità 
che si effetturà il 7 luglio 
a Doberdò, ieri si sono im- 
posti l'esordiente del pri- 
mo anno Alex Corazza del 
Corva San Giacomo e An- 


MOUNTAIN BIKE 

Solo in cinquanta 
sfidano la pioggia 
al «Città di Gorizia» 


IZIA — Le avverse condizioni atmosferiche han- 
s ian falcidiato l'adesione dei bikers al sesto Trofeo 
«Città di Gorizia» di mountain bike allestito dall'Unio- 
ne ciclisti caprivesi di Roberto Ceffarin. Solo una cin- 
una i SE Ae no I eietice di 17 
i ica della pedalata 3 ti 
Fuggio o "di De Amicis a Gorizia. Ri- 
cordiamo che furono 136 l'anno scorso. E il percorso, 
alquanto infido, ha smorzato sul nascere l'entusia- 
smo dei pedalatori tenendone alla larga numerosi. Di- 
versamente non si spiegherebbe l'esiguo drappello di 
eos che nonostante tutto sono saliti sino a me- 
tà del Calvario, buttandosi nella discesa sterrata del 
Vallone delle Acque di Lucinico, salendo sino al Len- 
zuolo Bianco e sull'asfalto che porta al Dosso del Bo- 
sniaco e dopo altri saliscendi per ritornare sull’asfal- 
0 di Piuma della «Remuda» ‘dove c'era I’ ) 
SELE ico i Mario Famea 
più si lonato, mentre JI iù gi S 
ne a Sara Cocci di 12 ST Di eiorao 
traguardo è stato Igor Medeot, seguito da Vetrih e 
D'Addato. Il rito delle premiazioni fa visto il gruppo 
più numeroso del Charlie bike (7 corridori) bissare il 
successo dell'anno scorso, secondi i caprivesi (6) a pa- 
ri merito con gli All Stars Gorizia (6) e quarti il grup- 
po Vacanze Piemonte (5). Il prossimo appuntamento è 
alle Grotte Verdi di Pradis domenica. _ 


chilometri paria da 


r. p. 


drea Pitton, 14.enne della 
Sanvitese. Organizzata 
dalla Ciclistica Pieris Telli- 
ni, un'ottantina di giovani 
corridori hanno dato vita 
sotto la pioggia al ‘20.0 
«Memorial Dorino Ce- 
schia», il cui trofeo è anda- 
to al Velo Club Latisana, 
abbinato. al «IV Trofeo 
Elettromarket» appannag- 
gio del Corva. — 

Il percorso si snodava 
attaverso Ronchi, Doberò, 
Marcottini (gpm), bivio 
Grosera e ritorno, mentre 
per i concorrenti del se- 
condo anno un giro in più 
del circuito Doberdò-Mar- 
cottini, bivio Crosera-Do- 
berdò. Nella prima gara al 
via 28 tredicenni che regi- 
strava al sottopasso di 
Selz una fuga a quattro, 
protagonisti Zorzi, Coraz- 
za, Pegoraro e Melchior. 

gran premio della 
montagna svettava Alex 
Corazza, quando i fuggiti- 
vi pedalavano con un van- 
taggio di 30 secondi sul 
ruppo inseguitore. Ma in 
Fissesa N TIRO, 
dal gruppo che si presen- 
EA atto sulla retta 
d'arrivo di largo Garibaldi 


a Pieris. In volata vinceva 
ancora lui, Alex Corazza _ 
Roberto Poggiali 


RONCHI DEI LEGIO- 
NARI — Due sconfitte 
che bruciano quelle pa- 
tite alla nona e decima 
giornata del girone di 
andata della serie A2 di 
baseball dall’Alpina 
Tergeste, impegnata sa- 
bato scorso sul diaman- 
te del Collecchio. Due 
capitomboli che rendo- 
no ancor più difficile la 
vita della squadra alle- 
nata.» dall'americano 
Larry Vucan, ultima in 
classifica con una sola 
Vittoria prima dell'av- 
vio dell’Intergirone. 
Ma sabato, contro il 
Collecchio, tutto è gira- 
to storto. 

La dea bendata ha gi 
Tato la schiena al tema 
giuliano, mentre il gio- 
co duro dei padroni di 


Gara combattuta da sloveni e croati: su 96 atleti si impone Darko Mrvar del Kd Rog di Lubiana 


CICLISMO /CICLOTURISTIE AMATORI 


Claudio Pangos conquista il circuito 


PORDENONE — Con- 
cluso il Giro del Porde- 
nonese, diviso in tre 
tappe tra sabato e do- 
menica e riservato agli 
amatori. Nella prima 
tappa, di sabato, 64 km 
tra Cordenons e San 
Quirino, si è imposto in 
1h35' a 40,42 km/h tra 
i supergentlemen Lino 
Zerial del Gs Friuli da- 
vanti al triestino Joze 
Hafner del Kk Adria e a 
Franco Mazzolini del 
Gs Friuli. Prima tra le 
donne Francesca Golfo 
dello Sport delle Ruote 
e tra debuttanti, cadet- 
ti e junior primo Rado 
Milkovic del Gs Spine- 
ce-Zaghis su Paolo Fau- 
ris (Gs Se-Al) e Andrea 
Scansizze (Gs Danieli). 
Tra i senior vittoria, in 
1h30', di Luigi della 
Gia (Cima To su 
Walter Zaupa (Salva- 


dor Team) e Massimo 
Marion (Goma 
Leyform). Tra i gentle- 
men prime tre piazze 
per Diego Vendramin 
(Fracas), Maurizio Ma- 
ranzana (Bellotti) e De- 
nis Marangone (Vicen- 
zutto). Ù 

Nella seconda tappa, 
una crono tra San Qui- 
Tino e Pordenone, 
7,3 km, vittoria tra i ve- 
terani in 9'46” per Pao- 
lo Simon (Bernardi) su 
Ivo Doglia (Vagaia) e 
Palmiro Sbegnli (Fra- 
cas). Tra i gentlemen 
prime tre piazze per 
Tullio Bianchettin (Due 
Ruote), Giancarlo Riva 
(Bernardi) e Diego Ven- 
dramin (Fracas) e tra i 
seniores. posizioni 
Vertice per Elio Costa- 
lunga (Vigili del fuoco), 
Paolo Russo (Sagitta 
Bike) e Roberto Santin 


(Amici del Pedale). Nel- 
a categoria 
debuttanti/cadetti/juni 
or podio per Vojko Tu- 
rek (Spinace), Rado Mi- 
lkovic  (Spinace), An- 
drea Scisizzi (Danieli), 
La terza tappa, in cir- 
cuito ad Aviano, è stata 
vinta tra i seniores da 
Claudio Pangos in 
lh21' a 44,07 di media 
e tra debuttanti, cadet- 
ti e junior podio per 
Giuliano Leonarduzzi 
(Morandini), Michele 
Bianco (Morandini) e 
pena Scalizzi (Danie- 
i). 


Per quanto riguarda 
le gare riservate ai ci- 
closportivi, sabato si è 
disputata, grazie all'or- 
ganizzazione —dell'Ac 
Don Bosco di Mereto di 
Tomba, la 14.a ciclotu- 
ristica delle Panorami- 
che. 178 km del percor- 
so — tra Mereto, Noga- 


redo, Farla, Colloredo 
di Monte Albano, Pa- 
gnacco, Fagagna, Collo- 
Tedo di Prato e San 
Marco — sono stati per- 
corsi a una media di 27 
km/h per circa tre ore, 
compreso il ristoro di 
gara. Si è imposta su 
28 società, rappresenta- 
te da 160 partecipanti, 
l'Unione Sportiva Pon- 
toni di Povoletto, già 
molte volte vincente 
questa stagione, con 34 
atleti. Alle sue spalle 
Uc Da Poldo (16), Atala 
Pasianese (13), Ac Don 
Bosco (11), Fincantieri 
Monfalcone (7) e ottavi 
icinque iscritti del Cral 
trieste. La gara per ci- 
closportivi del Gsc 
Crup Udine è stata an- 
nullata per il maltem- 
po. Gli organizzatori 
contano di recuperarla 
a settembre. 

si a. p. 


BASEBALL /SABATO DA DIMENTICARE PER LE MAZZE TRIESTINE 


Due sconfitte che bruciano 


Continuano le difficoltà perla squadra di Vucan, ultima in classifica 


casa ed alcune dubbie 
decisioni arbitrali han- 
no finito poi con fare la 
differenza. E così se 
nella prima partita i pa- 
droni di casa hanno 
vinto con il risicato 
punteggio di 1 a 0, nel 
corso di una gara di- 
sturbata fortemente 
dalla pioggia, nella se- 
conda l'Alpina Terge- 
ste, oltre a venir supe- 
rata con il risultato di 
17 a 5, si è vista espelle- 
re l'allenatore Vucan, il 
tecnico Auber, mentre 
Tosetto e Peressin han- 
no dovuto ricorrere al- 
le cure del sanitari do- 
po esser rimasti vitti- 
me di due incidenti di 
gioco. 

Un sabato tutto da di- 
menticare, dunque, per 
le mazze triestine, men- 


JUDO /15° TROFEO INTERNAZIONALE BENEDETTI 
Monica Minniti, con l'oro, suggella 
il primato della squadra regionale 


Classifiche maschili. 
Cadetti/Speranze. Kg 55: 
1) Tomislav Marijanovic 
(Student Split); 2) Ruggie- 


UDINE — Grande afferma- 
zione della rappresentati- 
va regionale di judo al 
15.0 trofeo internazionale 


Benedetti che si è imposta 
con ampio margine sulla 
Pur agguerrita concorren- 
za. Ben 58, infatti, le squa- 
dre presenti provenienti 
da tutta l'Italia e dall'Eu- 
Topa dell'Est, rappresenta- 
te da più di 200 atleti. Otti- 
Ta la prestazione della tri- 
Sstina Monica Minniti 
Che, in difesa dei colori re- 
Bionali, ha conquistato 
Con autorità il primato nel- 
a categoria dei 66 kg. In 
ella evidenza ancora per 
la squadra del Friuli-Vene- 
Zia Giulia gli udinesi Raf- 


ro Fortunato (Cs Andria); 
3) Francesco Bellantuono 
(Tenri Udine) e Frajo Vola- 
ric (Krk). Kg 60: 1) Anto- 
nio Ernesto (Cs Andria); 2) 
Alberto De Luca (Vittorio 
Veneto); 3) Dietar Ster- 
nhard (Leibnitz) e Luca 
Bersan (F-VG). Kg 71: 1) 
Dean Ilic (Pola); 2) Matteo 
‘Busato (Spinea); 3) Lodovi- 
co Bagnoli (F-VG) e More- 
no  Iachizi (Yoshokan 
Ostia). Kg 78: 1) Alberto 
Borin (Kdk San Donà); 2) 
Nikola Maslovarich (Sika 


Lubiana); 3) Simon Ramek 


(Branic) e Frane Zecic (Stu- 
dent Split). Oltre 78 kg: 1) 
Igor Pagnutti (F-VG); 2) 
Ivica Pracina (Student 
Split); 3) Alessio Spessot 
(Kiai Gradisca) e Slemic 
Blaz (Olimpia Lubiana). 
Juniores/Seniores. Kg 
60: 1) Ralf Schweigoffer 
(Nippon Vienna); 2) Ema- 
nuele Segale (Conegliano); 
3) Salvatore Amorese (An- 
dria) e Dogan Yeter (Wim- 
Desno: Kg 65: 1) Gernot 
Wenzel (Leibnitz); 2) Fran- 
cesco Zanon (Kiai Porto- 
gruaro); 3) Stefano Graci 
(E.-VG) e Giulio Danese 
(Verona). Kg 71: 1) Darko 
Music (Branik); 2) Walter 
Sottolarz (Samurai Vien- 
na); 3) Dario Baruzzo (Ten- 


aele Niedda, Johnny Vol- 
De, Igor Pagnutti e Stefano 
Taci, E, fra le donne, an- 
She Giorgina Zanette, Sil- 
la De Arcangelo, Daniela 
To Rteleone e Manuela 
Ondolo hanno fornito pro- 
© più che convincenti. 
;<er arrivare all'oro, Mo- 
©a Minniti non ha fatica- 
° molto battendo due atle- 
© austriache. I «guai».so- 
O arrivati in finale, quan- 
SO Sì è trovata di fronte la 
fi npagna di rappresenta- 
iva Paola Boz, di San 
Giorgio della Richinvelda. 
‘onica ha dovuto ricorre- 
Te a tutta la sua esperien- 
Za per aver ragione dell'ir- 
riducibile: avversaria che 
era in vantaggio fino a po- 
Chi secondi dalla fine, 
Quando la Minniti ha 
©stratto dal cilindro una 
Mossa a sorpresa che ha 
Messo al tappeto per ip- 
Pon la pur brava Boz. 
Senza fortuna, invece, 
a (ERE degli altri triestini: 
lano Scrigni e Sandra 
Carofiglio, cs la maglia 
della Tappresentativa, e 
Luca Lanzillotti, Nicola e 
Ignazio Varvaro (Ginnasti- 
So puiestina) subito elimi- 
ati. 


Enzo De Denaro 


eee 
PESI / CAMPIONATI REGIONALI CADETTI 


Barberi da record 


TRIESTE — Ottima l'organizzazione della gara di 
sollevamento pesi, della «Nuova Pesistica Triesti 
na», al Palazzetto dello Sport, che con i suo! So 
atleti, ha conquistato ben cinque titoli regiona si Lo 
«campionati regionali cadetti», Barberi nella cat. kg 
64 con kg 70 nello strappo e kg 85 nello slancio con- 
quista il titolo regionale, e porta il suo record perso- 
nale a kg 155. Ottimo l'esordio in pedana del cadetto 
Gelicrisio, cat. kg 76, alla sua prima gara, conquista 
iltitolo regionale, con un totale di kg 100. p À 

Nella «Coppa regione speranze-junior», altri tre ti- 
toli per la Npt Cocco nella cat. kg 54 conquista il pri- 
mo posto, sebbene non in ottima forma, causa uno 
stiramento alla spalla. Alla sua seconda gara, Pregi 
cat. kg 70 ha migliorato il suo totale, conquistando il 
primo posto con kg 97,5 nelle due alzate. 

Chermetz cat. kg 76 conquista il titolo, con kg 70 
nello strappo e kg 100 nello slancio, totale kg 170. 
Questi gli altri campioni regionali cadetti, cat. kg 46 
Gollinari Pes. Udinese, cat. kg 54 Cenere Pes. Udine- 
se, cat. kg 59 De Pascali Miossport Cervignano, «Cop- 
Pa regionale speranze-junior», cat. kg 83 Bertoli Pes. 
Udinese, cat. kg 91 Matrone Olimpic Power Fiume 
Veneto. Classifica società. 1) «Nuova Pesistica Trie- 
SR 2) Pesistica Udinese, 3) Olimpic Power Fiume 

eto. 


Cc. G. 


ri Udine) e Franz Baher 
(Samurai Vienna). Kg 78: 
1) Raffaele Niedda (F-VG); 
2) Thomas Prevarin (Porto: 
gruaro); 3) Francesco Ma- 
riutti (Portogruaro) e Pe- 
ter Bevec (Pola). Kg 86: 1) 
Gabriele Quaino  (Tenri 
Udine); 2) Giuliano Casco 
(Kuroki Tarcento); 3) Leo- 
pold Korner. (Samurai 
Vienna) e Martin Veselsky 
(Nippon Vienna). Oltre Kg 
86: 1) Robert Rajm (Bra- 
nic); 2) Francesco Gagol 
(Conegliano); 3) Johnny 
Volpe (F-VG) e Thomas 
Etlinger (Wimpassing). 
Classifiche femminili. 

Cadette/Juniores/Senior 
es, Kg 48: 1) Angelika Fre- 
del (Asvo Salzburg); 2) Sa- 
brine Fredel (idem); 3) Ro- 
berta Liva (Tenri Udine) e 
Claudia Haab (Samurai 
Vienna). Kg 52: 1) Giorgi- 
na Zanette (F-VG); 2) Sil- 
via Ferraro (Busen Bassa- 
no); 3) Silvia De Arcangelo 
(F-VG) ed Elisa Giarretta 
(Bushido Vicenza). Kg 56: 
1) Daniela Monteleone (F- 
VG); 2) Donatella Blasoni 
(F-VG); 3) Marina Borovi- 
na (Casal Palocco Roma) e 
Karolina Lufnegger (Salz- 
burg). Kg 61: 1) Paola Po- 
stiglioni (Isola d'Elba); 2) 
Sara Perissutti (Busen Bas- 
sano); 3) Loredana Borgo- 
gno (Dojo équipe Bologna) 
e Anja Dobovsek (Siska Lu- 
biana). Kg 66: 1) Monica 
Minniti (F-VG); 2) Paola 
Boz (F-VG); 3) Angela Sfor- 
za (Andria) e Paola Di Lui- 
gi (Strasswalken). Oltre 

66: 1) Manuela Tondo- 
lo (F-VG); 2) Katia Boldrini 
Gerin 3) Monica 
Stragliotto (Busen Bassa- 
SR Michaela Hoffler 
(Winpassing). TRA 

Classifica per società: 
1) Rappresentativa F-VG 
punti 188; 2) Cs Andria 
72; 3) Busen Bassano 64; 
4) Union Leibnitz 60; 5) 
Tenri Udine 60. 


I Black Panthers 
invece chiudono 
in bellezza 
la prima fase 


tre chi chiudein bellez- 
za questa prima fase 
del campionato è anco- 
ra la compagine dei 
Black Panthers. La 
squadra di Ronchi dei 
Legionari, Prima in 
classifica con 9 vittorie 
ed una' sconfitta, saba- 
to scorso ha battuto in 
entrambe gli appunta- 
menti. hl È 

Il Crocetta, rispetti- 


VELA/46 STANDARD E 37 RADIAL ALL’ARRIVO SU 90 


Nevierof si concede il bis 


Primo posto per la Svoc (Monfalcone) e dietro le Fiamme Gialle 


vamente con i punteggi 
di l4aledi12a6.Le 
venticinque valide fir- 
mate dall'attacco ron- 
chese nei due appunta- 
menti sono la chiave di 
lettura più efficace di 
un'altra straordinaria 
prestazione del nove 
guidato da Frank Pan- 
toja. Nella prima delle 
due partite, poi, l'inter- 
no Alberto Furlani si è 
anche concesso il lusso 
di siglare un «grand 
slam» alla seconda ri- 
presa, mentre sul mon- 
te-di lancio bene hanno 
fatto i giovani Cossar 
(8 strike-out) e Soran- 
zio. Nel secondo dei 
due incontri, invece, 
nel box di battuta van- 
no sottolineate le pre- 
stazioni di Berin con 
un 4 su 6, Berini con 


VELA/ WEEKEND AGONISTICO 
Vascotto trionfa a Portofino 
«Due fiumi» a Elisa e Speedy 


TRIESTE — Prime grandi soddisfazioni di stagione 
per il velista triestino Vasco Vascotto, che in tre gior- 


ni, tra veneti 


e ieri, ha messo le mani s 


ull'ambitissi- 


mo trofeo Zegna di Portofino. Due le giornate di gara, 
venerdì e sabato scorsi, mentre il maltempo di ieri ha 
mandato tutti a casa anticipatamente. Il muggesano, a 
bordo del Cookson 12 Osama Citizen, ha vinto in clas- 
se Ims Regata, riuscendo a batiere una volta in più il 


suo amico e Compagni 


o di team Tommaso Chieffi, per 


l'occasione «prestato» all'imbarcazione Byblos. 


Vascotto, © 


che nel team Osama conta su altri velisti 


locali, tra cui il triestino Federico Stoppani alla randa, 
il friulano Andrea Ballico (tailer) e il veneziano Alber- 


to Barovier (prua), ha ottenuto un secondo posto nella 
prima prova, Proprio dietro a Chieffi, e un brillante 
primo posto nel secondo bastone, che gli ha permesso 
così di vincere il trofeo, portando all'attenzione del D 
norama velistico anche l'imbarcazione, il Cookson 12, 
varato da poco e già vincitore in marzo ad Alassio. A 
questo punto il grande carrozzone della vela naziona- 
le si sposta tutto in Sardegna, a Porto Rotondo, dove 
oggi cominciano ufficialmente i campionati italiani 
classe J24, uno degli appuntamenti «clou» della stagio- 
ne, che ha richiamato più di cento monotipi. Oltre a 
Vascotto, l'anno scorso giunto secondo, anche altri te- 
an locali sono partiti per la Sardegna, tra i più agguer 
riti certamente il «Kemessey di Rubini, con a bordo 
Claudio De Martis e Gabriele Benussi, «Proverbio», di 
Alberto TOR, «Indafarà», con al timone Furio Be- 
nussi, e il friulano «J di quadri», Dentesano di Buiatti. 


Le regate s'iniziano oggi e c'è grande attesa per i risul- 


tati: i primi quindici del campionato italiano, infatti, 
si qualificheranno per il She mondiale di giu- 
gno, che si svolgerà sempre a Porto Rotondo. Î 

. Quanto invece al nostro golfo, nonostante la fitta 
pioggia si è disputata ierila regata «2 Fiumi», triango- 
© a vertici fissi organizzato dalla Società nautica Ta- 
voloni di Monfalcone. Erano 42 le barche al via, divise 
tra Open e Ims: dopo le sedici miglia di regata tra 
Sdobba, Sistiana e Monfalcone (vento da 320° tra i 3 e 
1 6 nodi) hanno vinto rispettivamente Sor dI 0E Sail 
di Distefano (Stv) in classe Open ed Elisa di Lodolo 
(Avp) in Ims. 

Questi i risultati per categoria. Open classi A B C: 1) 
Speedy Top Sail (Distefano); 2) Celeste; 3) Radames; 4) 
Equinox; 5) Assolutamente. Classe D: 1) Terrybile 
(Provvidenti); 2) Arianna; 3) Teluna; 4) Evimon. Clas- 
Se E: 1) Giada Carta di Mare (Orlando); 2) Surucucu; 3) 
Magica Robi 2; 4) Madness. Ims Regata: 1) Lola (Mi- 
chelazzi); 2) Pat Pend; 3) Arundel; 4) Best, Ims Crocie- 
hi 1) Elisa (Lodolo); 2) Morgana; 3) Alì Baba; 4) Gar- 

in. 


Francesca Capodanno 


un 3 su 5 ed Enrico Ber- 
tossi con un 2 su 5. 

Sul monte di lancio 
Bratovich e Zanolla. 
Nella serie A del soft- 
ball, invece, ancora 
una doppia sconfitta in- 
terna per le Peanuts di 
Ronchi dei Legionari, 
battute al «Gregoret» 
dallo Junior Torino 
con i punteggi di 7 a 2 
e di 7 a 1. E sono due 
sconfitte che bruciano 
quelle di sabato. La pri- 
ma gara, che aveva vi- 
sto le ronchesi in van- 
taggio sino alla sesta ri- 
presa, si è risolta agli 
extrainning dopo un de- 
cisivo errore della dife- 
sa ronchese. Nel secon- 
do scontro, invece, 
grande prestazione del 
pitcher piemontese. 

Luca Perrino 


TRIESTE — Giornatac- 
cia quasi da mar Baltico 
ieri sul golfo di Trieste, 
dove una novantina di 
ardimentosi laseristi, sfi- 
dando la pioggia e un 
vento instabile e incer- 
to, dopo una prima gior- 
nata di acrobazie indici- 
bili con bora a 35 nodi, 
ha potuto effettuare due 
prove valide finendo tut- 
ti fradici e intirizziti dal 
freddo. Organizzazione 
curata con molto zelo 
dall'Adriaco con sponso- 
rizzazione della Fincan- 
tieri e della Genmar. 
Nonostante il «babau» 
di sabato pomeriggio, ie- 
ri in mare quasi tutti gli 
iscritti, ma con notevole 
ritardo sull'ora stabilita 
data la distanza di posi- 
zionamento del campo 
di regata (a circa 3 mi- 
glia al traverso del tem- 
pio mariano di Monte 
Grisa). C'era stato parec- 
chio vento, da 340 gradi, 
fino alle 10-11. Nono- 
stante la pioggia batten- 
te, sul campo sono giun- 
ti 46 Standard e 37 Ra- 
dial. Appena alle 12.15 
la prima partenza degli 
Standard con vento 3-5 
ms. con oscillazioni di 
5-6 gradi a Ovest. 
Richiamo generale per 
la troppa fretta dei con- 
correnti. Buono il secon- 
do via, pur con una mez- 
za dozzina di pms. Navi- 
gazione di bolina, effet- 
tuato il trapezio il vento 
cala e la giuria fa saltare 
il secondo trapezio (sulle 
6,2 miglia si riducono 
circa 2 miglia). L'arrivo 
è comunque in bolina. 
La classifica vede al pri- 
mo posto Andrea Nevie- 
rof della Svoc Monfalco- 
ne seguito da Negri delle 
Fiamme Gialle; poi il li- 
gure Matteo Rivaroli, 


Il Piccolo [1] 


CANOTTAGGIO /BAVISELA 
Recorddi iscritti 
Da Sgte Ravalico 
i risultati migliori 


TRIESTE — Nemmeno il maltempo è riuscito 
ad arrestare l'entusiasmo degli organizzatori 
della Nettuno nella regata internazionale che 
ieri si è disputata sul lungomare di Barcola 
nell'ambito de «La Bavisela ‘96». Le gare, che 
hanno fatto registrare un numero record di 
iscritti, 350, hanno preso il via sotto la pioggia 
e il mare crescente. Tra i ragazzi le cose più 
interessanti le hanno fatte vedere il due senza 
della Sgt (Bidoli e Jerian) e il singolista Tre- 
mul del Ravalico, mentre è apparso in netta ri- 
presa il quadruplo del Saturnia. 

Tra le donne, in costante progresso Valenti- 
na Mariola (Sgt) a un mese dai campionati di 
categoria. Tra gli under 18, soddisfacenti sono 
state le prestazioni del quattro senza (Sgt) e 
del quadruplo (Saturnia) triestini, mentre ai 
monfalconesi della Timavo e ai ragazzi di San 
Giorgio di Nogaro il merito per i due doppi più 
veloci. 

Tra i seniores, in giornata i ragazzi del Rava- 
lico, galvanizzati dalla presenza di Vascotto 
probabile olimpico. Nella classifica per socie- 
tà, il Saturnia mantiene saldamente il coman- 
do seguito da Timavo e Ginnastica Triestina. 

Risultati. Singolo jun. femm.: 1) Argo (Kr- 
pan). Doppio rag. femm.' 1) Timavo (Mene- 
ghello, Pellegrini). Singolo sen. A masch.: 1) 
Ravalico (Vascotto). Singolo jun. masch.: 1) Ar- 
go (Hrvat). Doppio jun. masch.: I serie 1) Tima- 
vo (Morganti, Visintin); II serie 1) Canoa S. 
Giorgio (Candotti, Pestrin). Doppio sen. 
femm.: 1) Saturnia (Bruno, Gleria). Singolo 
rag. masch.: I serie 1) Piran (Lapajne); II serie 
Sgt (Kocman); IMI serie 1) Canoa S. Giorgio 
(Scarello); IV serie 1) Tremul (Ravalico). Due 
senza rag. masch.: 1) Sgt (Bidoli, Jerian). Due 
senza sen. masch.: 1) Ravalico (Novel, Paoli). 
Singolo 7,20 all. B femm.: 1) Saturnia (Usto- 
lin). Singolo 7,20 all. B masch.: I serie 1) Ghez- 
zo (Nettuno); II serie 1) Lazarevic (Nettuno). 
Doppio sen. masch.: 1) Ravalico (Bonetti, Del- 
la Valle). Due senza jun. masch.: 1) Sgt (Lovre- 
cic, Antonione). Singolo 7,20 all. C femm.: 1) 
Gmm (Giannaccaro). Singolo 7,20 all. C ma- 
sch.: I serie 1) Argo (Moze); II serie 1) Kanjer 
(Jadran). Singolo sen. femm.: 1) Jadran (Bra- 
tic). Singolo rag. femm.: I serie 1) Istra (J erin); 
II serie 1) Sgt (Mariola). Singolo 7,20 cad. 
femm.: 1) Argo (Rehar). Doppio cad. masch.: 
1) Istra (Nikles, Boskovic). Quattro di coppia 
Jun. masch.: 1) Saturnia (Benedetti, Lorusso, 
Corti, Del Puppo). Singolo master: 1) Timavo 
(Gristin). Singolo 7,20 ca. masch.: I serie 1) Ar- 
go (Krajcer); II serie 1) Piran (Ganza); III serie 
1) Saturnia (Sergas). Doppio rag. masch.: I se- 
rie 1) Argo (Zolgar, Zolgar); II serie 1) Piran 
(Panger, Zezelj). Singolo p.l.: 1) Ravalico (Bo- 
netti). Quattro di coppia rag. masch.: 1) Argo 
(Bozic, Gerzevic, Popovac, Vivoda). Doppio 
Jun. femm.: 1) Jadran (Matic, Skerjanec). Quat- 
tro senza jun. masch.: 1) Sgt (Lovrecic, Anto- 
nione, Stadari, Albertella). Quattro' di coppia 
sen. masch.: 1) Ravalico (Vascotto, Della Val- 
le, Paoli, Novel). Classifica per società: 1) Sa- 
turnia 380; 2) Jadran 360; 3) Argo 238. 
Maurizio Ustolin 


RUGBY 


Settimana 
di festa 
congliamici 
Irlandesi 


TRIESTE — Iaugura- 
ta ieri la settimana de- 


Luigi Ravioli, sempre 
delle Fiamme Gialle, e 
Marinelli di Porto Civita- 
nova. 


Nei Radial, partiti un 
quarto d'ora dopo gli 
Standard, pure un richia- 
mo generale. Al traguar- 
do primo Blancato, con 
il barese Ricco nella sua 
scia; poi il chioggiotto 
Zennaro, l'altro barese 
Bergamasco e quinto 
Roncati. 

Seconda prova con 
vento quasi costante sui 
3 ms. E Andrea Nevierof 
fa un bel bis, secondo 
Andrea Casale (sparring 
partner di Bruni, desi- 
gnato alle Olimpiadi di 
Savannah), terzo Mari- 
nelli, quarto Gigi Ravioli 
e cpa ta posizione per 
Viali (Porto Civitanova). 

Nei Radial è Larissa 
Nevierof a fare il più 
rhiotto boccone; dietro a 
lei Bredo della stessa 
sua società e terzo Rico 
di Bari; quarto Nessi, 
quinto il romano Donati. 
La giuria ha da vagliare 


‘proteste che però non ri- 


‘uardano il vertice delle 
Qua graduatorie genera- 
IL 
Classifiche, Stan- 
dard. 1) Andrea Nevie- 
rof (Svoc Monfalcone) 
punti 2; 2) Alessio Mari- 
nelli (Porto Civitanova) 
P. 8; 3) Matteo Rivaroli 
(Alassio) p. 11; 4) Luigi 
Ravioli (Fiamme Gialle) 
PR 11; 5) Michele Regolo 
‘Porto Civitanova) p. 13. 
Radial. 1) Vincenzo 
Ricco (Bari) punti Beez) 
Larissa Nevierof (Svoc 
Monfalcone) p. ll; 3) 
Carlo Nessi (Cv Como) p. 
12; 4) Enrico Zennaro 
(Gn Chioggia) p. 13; 5) 
Lucia Del Vecchio (Co- 
mo) p. 15. 
Italo Soncini 


dicata al rugby, organiz- 
zata dallo sponsor uffi- 
ciale del Rugby club, il 
Bira Bora. Alla manife- 
stazione hanno aderito 
ospiti di eccellenza, 
gone il Monkstown 
nc, squadra di Dubli- 
no, vincitrice dell'Ail- 
Diy 3. Un legame d'ami- 
cizia, oltre che sporti- 
vo, lega già dal ‘94i tri- 
estini del Rugby Club 
al Monkstown, presen- 
te nello stesso anno a 
Lignano per un torneo. 
Da allora, vari gemel- 
laggi hanno fatto incon- 
due gruppi, mai 
però una festa di così 
Vaste proporzioni è sta- 
ta organizzata da Trie- 
ste, che questa volta ha 
proprio voluto stendere 
un tappeto rosso per gli 
amici irlandesi, già tan- 
to ospitali a gennaio 
verso î 25 triestini che 
hanno fatto loro visita 
in occasione dell'incon- 
tro Irlanda-Scozia. 
Gerto, il Bira Bora 
non poteva sdebitarsi 
in modo migliore. Il lo- 
cale è stato trasformato 
in un museo del rugby, 
tappezzato con le ma- 
glie ufficiali delle più 
grandi rappresentative, 
Italiane e mondiali, 
nonché da foto che se- 
gnano l'intero percorso 
storico della ‘squadra 
triestina dalle origini a 
oggi, commemorando i 
nomi più significativi e 
degni di nota per lo 
sport cittadino. Sarà 
previsto anche un con- 
corso fotografico, men- 
tre il clou dell'intero 
tour sarà previsto per 
venerdì con l'incontro 
amichevole delgli irlan- 
desi contro i triestini, 
che avrà inizio alle 
18.30 al «Grezar». 
Alessia Zennaro 
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G.P. DI SPAGNA / CONTINUA LA SUPREMAZIA DELL’ 


o] rt del lunedì 


ITALIANO E DELL’APRILIA NELLA 250 


Biaggi col mondo in tasca 


Nella 500 ottimo secondo posto di Cadalora, preceduto da Doohan. Quarto Capirossi 


Max Biaggi celebra il trionfo alla sua maniera. 


JEREZ DE LA FRONTE- 
RA — Max Biaggi ha do- 
minato il Gran Premio di 
Spagna, quarta prova 
del Motomondiale, con- 
quistando la terza vitto- 
ria dell'annata nella clas- 
se 250 ai danni di Tetsu- 
ya Harada e Ralf Wald- 
mann. Impresa che non 
è purtroppo riuscita a 
Luca Cadalora, secondo 
classificato nella mezzo- 
litro alle spalle di Micha- 
el Doohan, e al giovanis- 
simo Valentino Rossi, 
quarto classificato nella 
gara della classe 125 vin- 
ta in volata dal campio- 
ne del mondo in carica 
Haruchika Aoki. 

Secondo il suo copione 
preferito, Biaggi si è reso 
protagonista di una gara 
corsa tutta all'attacco, il 
romano, due volte cam- 
pione del mondo della 
quarto di litro, ha sfrut- 
tato appieno la sua pole 
position e quella che de- 
finisce una sua dote na- 
turale: partire dando su- 
bito il massimo. 

Nel corso della prima 


tornata, Biaggi ha guada- 
gnato un secondo abbon- 
dante di vantaggio sul te- 
desco della Honda Ralfo 
Waldmann. Un margine 
destinato a salire vertigi- 
nosamente nel corso dei 
passaggi successivi fino 
a sfiorare i 17 secondi ac- 
cumulati tre giri prima 
dell'arrivo. Non tutto è 
comunque filato liscio: 
durante il warm-up pre 
gara, Biaggi aveva accu- 
sato una perdita d'olio 
dal carter motore sini- 
stro della sua Aprilia, in- 
conveniente risolto pri- 
ma del via senza poter 
effettuare una verifica 
in pista. 

A tre quarti di gara, 
poi, Max ha accusato un 
eccessivo riscaldamento 
del pneumatico posterio- 
re. Un problema risolto 
rallentando il ritmo per 
qualche tornata. Per 
Biaggi si è trattato della 
prima vittoria ottenuta 
sul circuito di Jerez de 
la Frontera e per festeg- 
giarla, il romano ha ini- 
ziato ad impennare la 


moto già al penultimo gi- 
ro. Il giro d'onore l'ha 
percorso fermandosi più 
volte a salutare il pubbli- 
co. Alla prima sosta ha 
preso in mano un pro- 
sciutto offertogli da uno 
spettatore, portandolo a 
spasso per la pista come 
un trofeo; immancabile 
poi la sosta a raccogliere 
il tradizionale tricolore, 
abbinato alla bandierina 
color arancio del «Biaggi 
Fans Club» portogli dal 
solito, onnipresente, cu- 
gino. 

Durante la gara della 
classe 125, un' auto del- 
la Guardia Civil, la mili- 
zia spagnola paragonabi- 
le all’ Arma dei Garabi- 
nieri, è piombata sul 
pubblico ferendo una de- 
cina di spettatori. L' inci- 
dente è accaduto poco 
dopo le 11.30 per cause 
fortuite. L' auto, che era 
parcheggiata con altre 
vetture adibite alla vigi- 
lanza su un pendio in 
prossimità della curva 
Michelin, è precipitata 
sul pubblico a causa del- 


TENNIS/INTERNAZIONALI D’ITALIA 


Conchita firma il quarto Open 


Larivelazione Hingis, giunta in finale completamente scarica, fa atto di presenza 


ROMA — Conchita Marti- 
nez ha vinto per il quar- 
to anno consecutivo gli 
Open d' Italia di tennis. 
Martina Hingis contro di 
lei ha racimolato soltan- 
to cinque giochi: 6-2 6-3, 
nell’ arco di 64 minuti di 
gioco, intervallati da una 
sosta di 19’ a causa della 
pioggia, che aveva già fat- 
to ritardare di un' ora l' 
inizio della finale. 

E' un primato: come 
numero di vittorie la 
Evert supera ancora la 
spagnola (5- 4), mentre la 
Sabatini pareggia (4-4), 
ma Conchita Martinez ha 
fatto un poker consecuti- 
vo e l' anno prossimo 
può puntare alla scala re- 
ale. Ieri la 27enne n. 3 
mondiale ha guadagnato 
facilmente i 150.000 del 
primo premio. La quindi- 
cenne avversaria (cui 
vanno 60.000 dollari) 


non ha opposto resisten- 
za. Martina Hingis è arri- 
vata alla finale priva di 
motivazioni: raggiunta la 
sfida conclusiva dopo le 
vittorie sulla Graf e sulla 
Spirlea, si è sentita appa- 
gata e, anche a causa del- 
la stanchezza, non è riu- 
scita a reagire quando si 
è trovata di fronte un' av- 
versaria forte, esperta, 
decisa a non cedere il 
passo. 

«Quello che mi è acca- 
duto in questa settimana 
- ha confessato candida- 
mente la campionessa- 
bambina - è incredibile. 
In finale non mi è stato 
possibile concentrarmi. 
Sì, il dritto in ‘top’ della 
Martinez mi ha messo in 
difficoltà, ma era soprat- 
tutto la mia testa che 
non andava. Ecco perchè 
ho commesso tanti erro- 
ri. Ho cercato di rispon- 


Conchita Martinez 


dere in modo tale da crea- 
re problemi a Conchita, 
ma, per la ragione che ho 
detto, non ci sono mai 
riuscita». 

La partita non ha avu- 


TENNIS /OGGI TOCCA AIMASCHI (RAJ3, 15) 
Muster può riscattare 
leassenze eccellenti 


ROMA — «L'Atp ha fatto 
un estremo tentativo 
per Agassi e Becker, ma 
per precedenti impegni i 
due giocatori non erano 
disponibili». 

Così ha esordito ieri 
Franco Bartoni, introdu- 
cendo il sorteggio del ta- 
bellone del singolare ma- 
schile della 53esima edi- 
zione degli Open d'Italia 
di tennis, in programma 
da oggi sui campi del Fo- 
ro Italico a Roma. Il di- 
rettore del torneo ha vo- 
luto subito togliere ogni 
speranza a chi si augura- 
va che uno di questi due 
campioni potesse all'ulti- 
mo momento accettare 
di venire a Roma, e col- 
mare così il vuoto lascia- 
to dal numero 1l Pete 
Sampras, che ha dato 
forfait per motivi perso- 
nali, insieme con l'infor- 
tunato Michael Chang. 

Bartoni ha fatto osser- 
vare che «il torneo è co- 
munque di alto livello 
dal punto di vista tecni- 
co, con 26 dei primi 30 
della graduatoria mon- 
diale». Ma l'organizzato- 
re non ha potuto fare a 
meno di criticare l'an- 
dazzo che contraddistin- 
gue il comportamento 
dei giocatori migliori: 
«Personalmente credo 
che non ci sia abbastan- 
za. professionalità in al- 
cuni dei giocatori al ver- 
tice». 

Le prime otto teste di 
serie del tabellone sono, 
nell'ordine: Muster, Iva- 
nisevic, Kafelnikov, En- 
qvist, Courier, Ferreira, 
Rios e Bruguera. Se gli 
incontri dei primi turni 
non riserveranno sorpre- 
se, questi sono, sulla car- 
ta, gli avversari per cia- 


Muster, logico favorito 


scuno di loro (fra paren- 
tesi la testa di serie): 
Martin (15), Pioline (16), 
Medvedev (14), Stich: 
(13) CASS Costa LI); 
Washington (12), Rosset 
(10), Boetsch (9). 

Fra i sette tennisti az- 
zurri ammessi al tabello- 
ne principale, Renzo Fur- 
lan è stato il meno fortu- 
nato, dovendo affronta- 
re subito Jim Courier, 
numero 9 mondiale e 
quinta testa di serie, Il 
numero l italiano, peral- 
tro, soffre sempre della 
borsite all'indice della 
mano destra. Andrea 
Gaudenzi e Diego Nargi- 
so - che si trovano 
nell'ottavo di Enqvist e 
Stich - affronteranno al 
primo turno l'elvetico 
Jacob Hlasek e l'olande- 
se Paul Haarhuis. 

Stefano Pescosolido, 


in un anticipo di Coppa 
Davis, avrà il francese 
Cedric Pioline, sulla ter- 
ra meno forte che sul ve- 
loce. Non stanno meglio 
gli altri: Gianluca Pozzi 
ha la strada sbarrata dal- 
lo statunitense Malivai 
Washington (n.12), Gri- 
stiano Caratti dall’olan- 
dese Sjeng Schalken e 
Omar Camporese dal ce- 
co Daniel Vacek. 

Tutto sommato si può 
condividere l'ottimismo 
del direttore del torneo: 
non mancano i motivi di 
interesse nei confronti 
fra i migliori, o fra que- 
sti e gli italiani. Thomas 
Muster, vincitore delle 
edizioni 1995 e 1990, nu- 
‘mero 2 mondiale, ma nu- 
‘mero 1 sulla terra, è il fa- 
vorito. Sulla strada che 
porta alla finale nella 
parte alta del tabellone, 
i pericoli maggiori gli 
possono arrivare, oltre 
che da Courier, da Rios 
ed Enqvist. Nella parte 
bassa il croato Ivanise- 
vic ha in sè stesso l' av- 
versario più pericoloso, 
poi vengono Kafelnikov, 
Medvedev, Bruguera e 
Ferreira. 

Ecco alcuni fra i prin- 
cipali incontri in pro- 
gramma oggi: Rusedski 
(Gbr)-Ivanisevic 
(Gro-n.2); Kucera 
(Svk)-Martin (Usa-n.15); 
A.Costa (Spa-n.11)-Garl- 
sen (Dan); Siemerink 
(Ola)- Edberg (Sve); Poz- 
zi-Washington 
(Usa-n.12); Bruguera 
(Spa-n.8)- Krajicek (Ola); 
Schalken (Ola)-Caratti; 
Engvist (Sve-n.4)-Black 
(Nzl); Pioline 
(Fra-n.16)-Pescosolido; 
Vacek (Svk)-Camporese. 

Diretta su Raitre dalle 
15. 


to storia, C' è stato sol- 
tanto un momento in cui 
è parso che il match po- 
tesse «girare»: al sesto 
gioco della seconda fra- 
zione, quando la Hingis, 
opponendosi con mag- 
gior convinzione all' av- 
versaria, ha raggiunto il 
3-8. L' impressione si è 
presto rivelata sbagliata, 
perchè da quel punto in 
poi' la giovane elvetica 
non ha più fatto un pun- 
to. 

«In verità c' è stato un 
attimo in cui ho pensato 
di poter rientrare in par- 
tita - ha precisato Marti- 
na Hingis -. E' stato nel 
secondo gioco del secon- 
do set quando, dopo aver 
tolto il servizio a Conchi- 
ta, sono andata sul 40-0. 
Ma poi ho ripreso a sba- 
gliare e lei mi ha imposto 
il contro-break». Quell' 


episodio deve aver.taglia- 


79 ciro divalia 


e) 


-5 


TRENTO — Il Giro del 
Trentino finisce nel se- 
gno di Wladimir Belli, 
nel senso che questo 
corridore, se conserve- 
rà lo stato di forma evi- 
denziato in questi gior- 
ni, potrebbe essere un 
protagonista anche del 
Giro d' Italia. La corsa 
a tappe trentina ha in- 
vece fatto capire che 
Bugno, ieri giunto al 
traguardo nel secondo 
gruppetto ma che saba- 
to e venerdì, nelle tap- 
pe più impegnative, ha 
accumulato forti ritar- 
di, a una settimana dal 
Giro non è nella forma 
migliore. Il campione 
italiano aveva illuso tut- 
ti nella prima tappa, da 
lui vinta, e forse aveva 
illuso anche se stesso. 

Belli era da anni una 
speranza per il nostro 
ciclismo: dopo quattro 
anni di professionismo, 
durante i quali non ave- 
va mai vinto, quest’ an- 
no si è imposto nel Giro 
dell'Appennino e ieri 
nel Giro del Trentino. 
AI Giro d' Italia farà da 
spalla al russo Tonkov, 
come ha ribadito all’ ar- 
rivo, ma non è escluso 
che abbia in serbo ulte- 
riori sorprese, vista la 
maturità raggiunta. 

Il vincitore della tap- 
pa di ieri, il marchigia- 
no Rodolfo Massi, è pro- 
fessionista dal 1987. 
All' arrivo ha dichiara- 
to: «Ho l' impressione 
di migliorare invec- 
chiando. Era da tempo 
che stavo pedalando be- 
ne ma nonostante nu- 


to le gambe (o la testa) al- 
la Hingis che, però, non 
se ne fa una malattia. 

Il tempo, del resto, gio- 
cain suo favore: «Comun- 
que, sono più felice che 
arrabbiata per come so- 
no andate le cose. Per me 
è terminata una settima- 
na dura ma esaltante. Ho 
un unico rammarico: di 
aver visto poco di Roma, 
ma il prossimo anno con- 
to di rifarmi», La solidità 
fisica e mentale, un ten- 
nis schematico ma poten- 
te, che niente regala allo 
spettacolo ed all’ avversa- 
ria, ha permesso a Gon- 
chita Martinez di aumen- 
tare sensibilmente quan- 
to facilmente 1 guadagni 
del 1996, prima di Roma 
vicini ai 207.000 dollari. 
La gui non ricorda 
se quella di ieri sia la vit- 
toria più facile della car- 
riera, in cui spicca quella 
di Wimbledon 1994. 


la rottura improvvisa 
del freno a mano. Dopo 
aver sfondato una rete 
di protezione, il veicolo 
militare si è scagliato 
sul pubblico investendo 
una decina di persone in- 
tente a seguire le fasi ini- 
ziali della corsa della mi- 
nima cilindrata. 

Glasse 125 cc: 1) Aoki 
(Gia/Honda) 101.729 km. 
(23 giri) in 42'34978 
media 143,338 km/h; 2) 
Alzamora (Spa/Honda) 
42'35'003; 3) Ueda 
(Gia/Honda) 42’35’094; 
4) Rossi  (Ita/Aprilia) 
42'35'140; 5) Sakata 
(Gia/Aprilia) 42‘35'202; 
6) Tokudome 
(Gia/Aprilia) 42’'38'074; 
7) Perugini (Ita/Aprilia) 


42'38'304; 8) Manako 
(Gia/Honda) 42'48'442. 
Mondiale: 1) Aoki 85 


punti; 2) Tokudome 73; 
3) Ueda 49; 4) Perugini 
46; 5) Manako 39. 

250 cc: 1) Biaggi 
(Ita/Aprilia) 114,998 km 
(26 giri) in 46’'06”154 
media 149,664 km/h; 2) 
Harada (Gia/Yamaha) 
46'18'392; 3) Wald- 


mann (Ger/Honda) 
46'21'630; 4) Fuchs 
(Ger/Honda) 46'22'376; 
5) Ukawa (Gia/Honda) 
46'35”483; 6) D'Antin 
(Spa/Honda) 46‘35''662; 
7) Jacque (Fra/Honda) 
46'43'792; 8) Ruggia 
(Fra/Honda) 46’51’020, 
Mondiale: 1) Biaggi 95 
punti; 2) Harada 65; 3) 
D'Antin 46; 4) Jacque 
43; 5) Waldmann 40. 


500 cc: 1) Doohan 
(Aus/Honda), 119,421 
km (270 gini) in 
47'28''064 media 
150,950 km/h; 2) Cadalo- 
ra (Ita/Honda) 
47'/30"741; 3) Okada 


(Gia/Honda) 47‘42'708; 
4 


Capirossi 
(Ita/Vamaha) 47‘45'094; 
5) Puig (Spa/Honda) 


47'49"598; 6) Roberts 
(Usa/Yamaha) 
47'49"878; 7) Bayle 
(Era/Yamaha) 
47'54!'376; 8) Alexandre 
Barros (Bra/Honda) 
48'06”184. Mondiale: 
1) Doohan 71 punti; 2) 
Cadalora 55; 3) Barros 
48; 4) Abe 40; 5) Checa 
39. 


Lunedì 13 maggio 1996 


PALLANUOTO/ ATLANTA 


Tutte le carte 
del Settebello 


Luca Giustolisi 
(nella foto) 
andrà 
aiGiochi |! 


ROMA — Il ct della nazionale italiana di pallanuoto, 3 
Ratko Rudic, ha annunciato i 13 giocatori convocati , 
er le Olimpiadi di Atlanta. Questa la lista: Attolico 
(Pescara), Postiglione (Roma), Bovo (Pescara), Benci- | 
venga (Posillipo), A. Calcaterra (Pescara), R. Calcater- 
ra (Pescara), Giustolisi (Roma), Angelini (Savona), Po- | 
milio (Pescara), Gerini (Como), Soppani (Florentia), Si- 

lipo (Posillipo), Ghibellini (Savona). 
Rispetto alla squadra seconda alla Goppa Fina di- 


sputata ad Atlanta nel settembre scorso, Rudic ba 
escluso Temellini (Recco) e Petronelli (Savona) inse- 


rendo Bencivenga e Luca Giustolisi. Una grossa sod- 
disfazione per l'atleta triestino. { 


Giovedì gli azzurri partiranno per Nashville, dove 


parteciperanno all’ U.S. Open. «Sono state due scelte 
difficili sul piano umano - ha spiegato Rudic riferen- 


dosi alle esclusioni - ma normali su 


lello tecnico, | 


Sono motivate da due criteri. Il primo è la possibilità 
di applicare un nuovo tipo di gioco che ho in mente 
per Atlanta, il secondo è la possibilità di ricoprire 
certi ruoli nell' ambito degli schemi. Bencivenga e 
Giustolisi hanno dimostrato notevoli miglioramenti». 


GINNASTICA/SI AGGIUDICA IL TITOLO EUROPEO 


Chechi inarrestabile 


Nonè sazio, in vista delle Olimpiadi studia esercizi sempre più difficili o 


COPENHAGEN — Dopo 
il Mondo, in. Portorico, 
anche l'Europa. Jury 
Chechi si è riconfermato 
campione continentale 
agli anelli per la quarta 
volta consecutiva, e ora 
può finalmente pensare 
a ciò che davvero gli in- 
teressa: le Olimpiadi di 
Atlanta, dove cercherà 
di aggiungere alla sua 
collezione di successi 


l'unico trofeo che anco- . 


ta gli manca, l'oro dei 
Giochi. 

In questi Europei, nel- 
la finale della «sua» spe- 
cialità, Chechi ha ottenu- 
to 9,837 punti, miglio- 
rando il 9,825 con cui 
aveva vinto i Mondiali 
di San Juan. Alle sue 
spalle, il pericoloso bul- 
garo Jovtchev e il tede- 
sco Toba, che ha benefi- 


ciato di un verdetto 
estremamente benevolo 
da parte delle giurie, 
Chechi si è detto soddi- 
sfatto della sua prova: 
«Anche il punteggio è 
giusto, perchè ho avuto 
una piccola esitazione in 
un'orizzontale e una leg- 
gera oscillazione prima 
dell'uscita». 

«E stato un campiona- 
to europeo duro - conti- 
nua Chechi - e chiudere 
con un oro, il quinto po- 
sto nel concorso genera- 
le e.il settimo alle paral- 
lele è davvero un bilan- 
cio molto positivo». Bo- 
ris Preti sperava di sali- 
re sul podio nella sbarra, 
invece è arrivato ottavo. 
Però non è deluso. «Sta- 
volta non ho demeriti 
per questo risultato - 
spiega - perchè gli altri 
sono stati più bravi di 


DAL TRENTINO UNA SORPRESA 


Belli, l'eterno outsider 


è diven 


Î 


Wladimir Belli esulta: il Trentino è suo. 


merosi piazzamenti, in 
questa stagione non ero 
ancora riuscito a vince- 
re). 

Ordine d' arrivo della 
quinta ed ultima tappa 
del 20/ Giro del Trenti- 
no di cislismo, Lienz 
(Austria)-Trento Povo, 
di 215 km: 1) Massi 
(Ita) in 5h09'57"” media 
41,620 kmbh (abb. 5"); 
2) Spruch (Pol) a 8" 
(abb. 3"); 3) Belli (Ita) 
(abb. 1‘); 4) Zaina (Ita); 
5) Gentili (Ita); 6) Zen 
(Ita); 7) Rodriguez (Col); 
8) Dotti (Ita). 

Classifica finale: 1) 
Belli (Ita) in 22h48'19"" 
media 38;281; 2) Zaina 
(Ita) a 4’; 3) Rodriguez 
(Gol) a 20”; 4) Totsch- 
nig (Aut) a 20‘; 5) Fare- 
sin (Ita) a 31”; 6) Massi 


(Ita) a 55”; 7) Zen (Ita) a 
1'08”; 8) Faustini (Ita) a 
l'08”. 

Lo spagnolo 
Abraham Olano, cam- 
pione del mondo in cari- 
ca di ciclismo su stra- 
da, si è aggiudicato il Gi- 
ro di Romandia. La se- 
sta e ultima tappa di- 
sputata tra Orbe e Gine- 
vra, per un totale di 
174,4 chilometri, è sta- 
ta vinta allo sprint da 
Mario Cipollini. Ordine 
d'arrivo: 1) Cipollini 
(Ita/Saeco) in 4 1 
14'00"; 2) Traversoni 
(Ita); 3) Gontchenkov 
(Rus); 4) Lombardi (Ita); 
5) Guidi (Ita); 6) Simon 
(Fra); 7) Manzoni (Ita); 
8) Martinello (Ita); 9) Si- 
vakov (Rus); 10) Brama- 
ti (Ita). Classifica fina- 


fato grande 


le: 1) Olano (Spa/Mapei) 
25 h 53'05/”: 2) Gon- 
tchenkov (Rus) a 1'18"; 
3) Guerini (Ita) a 1'25"; 
4) Rebellin (Ita) a 1’36"; 
5) Gianetti (Svi) a 
2'05”; 6) Berzin (Rus) a 
2'39"; 7) Zberg (Svi) a 
3'22”: 8) Ugrumov (Let) 
3/59 

A meno di una setti- 
mana dall' inizio del Gi- 
ro d'Italia, la Gewiss- 
Playbus ha definito i no- 
ve corridori che prende- 
ranno parte alla «corsa 
rosa», Il direttore sporti- 
vo Emanuele Bombini 
ha scelto il vincitore 
del Giro di due anni fa, 
Evgeni Berzin, il vinci- 
tore dell'ultima Mila- 
no-Sanremo, Gabriele 
Colombo, e poi Erman- 
no Brignoli, Andrea Bro- 
gnara, Bruno Genghial- 
ta, Francesco Frattini, 
Ivan Gotti, Alberto Vol- 
pi e Stefano Zanini. Ri- 
serve sono stati indicati 
Jon Odriozola Mugarza 
e Davide Perona. — 

Stefano Gembali, del- 
la Cantina Tollo, si è ag- 
giudicato allo sprint la 
Classica Internazionale 
di Alcobendas, purtrop- 
po segnata sul finale da 
‘un brutto incidente in 
cui hanno avuto la peg- 
gio gli ‘spagnoli Josè 
Maria Jimenez, Jon 
Odriozola e Alfredo Cla- 
vero, tutti e tre ricove- 
rati in un ospedale di 
Madrid. I tre corridori 
nella caduta hanno ri- 
portato lesioni serie ma 
sono fuori pericolo. 
L'incidente è avvenuto 
quando mancavano 30 
chilometri al traguardo. 


‘ me, anche se il mio eser- 


cizio partiva da 10. Ma 
la differenza è stata nel- 
la composizione, e non 
nell'esecuzione. La cosa 
che più mi soddisfa è 
che sento di aver riscat- 
tato Portorico». 

«Dopo la delusione dei 
Mondiali - continua Bo- 
ris Preti - sono tornato a 
avorare in palestra con 
i ritmi di una volta e ora 


mi sento in pace con me 
stesso, anche se, prima 


di questa finale, un pen- 
sierino su una medaglia 
o avevo fatto». 

Nel medagliere com- 
plessivo di questi cam- 
pionati, comprendente 
anche la categoria junio- 
res, è prima nettamente 
‘a Russia con 8 ori, 6 ar- 
genti e 2 bronzi, davanti 
a Bielorussia (4-3-3) e 
Ucraina (2-1-6). 


Juri Chechi i 


Auto: Mille Miglia storica 
Vittoria di Canè-Galliani 


BRESCIA — La coppia bolognese formata da Giu- 

liano Canè e Lucia Galliani, su una Bmw 328 del 

1937, ha vinto per la terza volta la Mille Miglia 

storica. Al termine di un appassionato duello i 

vincitori hanno preceduto su equipaggi Guasti- 
6 


Bazzi (Bugatti 35 C del ‘2 


e Paoletti-Specchia 


(Ermini 375 Sport del ‘55) durato quasi tutta la 


gara. 


Auto: rally d’Indonesia ù 
si impone lo spagnolo Sainz 


GIAKARTA — Lo spagn 


olo Carlos Sainz su Ford 


Escort Rs Cosworth ha vinto il Rally di Indone- 
sia, valido per il campionato del mondo di specia- 
lità. L'ex campione del mondo ha preceduto di 
23! l'italiano Piero Liatti su Subaru Impreza e di 
1'02” il finlandese Juha Kankkunen su Toyota Ce- 
lica. Lo scozzese Colin McRae, su Subaru Impre- 
za, che sabato era in testa, ha dovuto abbandona- 
re per noie meccaniche. Lo svedese Tommi Maki- 
nen, su Mitsubishi Lancer, pure lui ritirato, con- 
serva il camando della classifica mondiale. La 
prossima prova del campionato rally è in pro- 
gramma il mese prossimo in Grecia, 

Atletica: Maratona di TorinoX 

primo il keniano Gisemba 

TORINO — È stato il 25enne Abel Gisemba, pro- 
veniente dal Kenya, nazione dove la corsa è tradi- 
zione e impegno quotidiano, a vincere la sesta 
edizione della «Turin Marathon», la maratona 
corsa da Avigliana a Torino, con oltre 2.500 iscrit- 
ti (in rappresentanza di 44 nazioni), fra cui venti 
disabili. Gisemba, al suo secondo successo nella 
corsa più lunga, ha preceduto l' inglese John Sol- 
lyeil giapponese Kiguchi, che nel finale ha ri- 


montato l 


algerino Bellauot. Fra tanti stranieri, 


c'è stata gloria e soddisfazione anche per i colori 
azzurri, in particolare per la romana Franca Fiac- 
coni, che ha vinto la gara femminile. Soddisfazio- 
ne per Francesco Panetta, che è riuscito a portare 
a termine (al 14/0 posto) la prima maratona della 


sua vita. 


Tennis: a Carretero 


gli Open tedeschi 


AMBURGO — Nella finale tutta spagnola degli 
Open tedeschi ha prevalso Roberto Carretero, che 
ha battuto Alex Corretja con il punteggio di 2-6, 
6-4, 6-4, 6-4. Per Carretero, 143. mo nelle classifi- 
che mondiali, si tratta del primo titolo da profes- 


sionista. 


